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il filmato è una documentazione audiovisiva di supporto all’opera “i luoghi 

dell’arte” di Gioia Conta. la raccolta bibliografica presenta con ricchezza di 

particolari descrittivi e di documentazione illustrativa le principali testimo-

nianze artistiche, pittoriche ed architettoniche di tutta la nostra provincia 

contestualizzandole nell’ambito storico ed urbanistico del loro tempo. la 

collana di cinque volumi, suddivisa per precise aree geografiche, è corre-

data da circa 500 diapositive, riversate su supporto digitale, e da questo 

filmato. il documentario, ideato da lorenzo Paccagnella con la consulenza 

dell’autrice Gioia Conta è un itinerario visivo delle immagini più significative 

tratte dal primo volume “Bolzano, media Val d’Adige, merano”, con l’in-

tento di creare un sussidio audiovisivo all’opera libraria per lo studio della 

storia dell’arte locale. 

© 1994 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

lorenzo paccagnella
Prisma, Bolzano, 1994
dVd 
21 min
Italiano 
/
Prestito

Alto AdIge. 
I lUogHI dell’Arte

BolzAno, mediA VAl d’AdiGe, 
merAno

le ArtI 01 storIA dell’Arte
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nel 1893 lo stile liberty apparve come una meteora nel panorama artistico 

europeo con la casa Tassel dell’architetto Victor Horta a Bruxelles. l’Art nou-

veau - la nuova arte come stile venne chiamato in francese - si propagò in 

pochi anni per tutta l’europa, da Parigi a Vienna, da mosca a monaco. Con il 

nuovo teatro di merano, progettato dall’architetto martin dülfer di monaco, 

lo Jugendstil, come venne chiamato nei paesi di lingua tedesca, arrivò anche 

da noi. il filmato illustra brevemente gli inizi e i protagonisti del movimento 

a Bruxelles e poi come gli impulsi belgi arriveranno fino a noi passando per 

Vienna e monaco. le tracce del liberty, che in italia venne chiamato anche 

stile floreale, portano da merano a Castelrotto, da siusi a spondinga, da Bol-

zano a Trento e rovereto, dove si è conservato un eccezionale edificio per 

negozi e abitazioni del 1906, con i mobili originali.

© 2007 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

Maja wieser 
j. w. Films & visual Productions, Bolzano, 2006
dVd
43 min
Italiano
/
Prestito

Art noUVeAU In 
trentIno Alto AdIge

TrACCe del liBerTy 
o JuGendsTil o sTile FloreAle

le ArtI 01 storIA dell’Arte

la mostra interregionale “labirinto libertà” allestita nel 2009 nel Forte di 

Fortezza, presso Bressanone, affronta il mito della libertà in modo polie-

drico, sia dal punto di vista cronologico che tematico. in essa il concetto di 

libertà viene indagato in una dimensione sia storica che atemporale, ma so-

prattutto riferita al presente! Al posto della Grande storia, si narrano tante 

piccole storie in cui, liberamente intrecciate, interagiscono documentazio-

ne storica, testimonianza personale e performance artistica. Questa con-

cezione conferisce alla mostra una valenza universale, garantendole altresì 

la necessaria indipendenza tematica. Fedele allo spirito della mostra, il do-

cumentario filmato intende contribuire a far luce sui vari aspetti di questo 

complesso tema, evidenziandone l’approccio concettuale e l’agire pratico 

dei realizzatori.

© 2009 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

traudi Messini 
mediaart Production, Bolzano, 2008
dVd
30 min
Italiano
/
Prestito

lAbIrInto lIbertà

mosTrA inTerreGionAle 
nel ForTe di ForTezzA

le ArtI 01 esposIzIonI
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manifesta è una mostra biennale itinerante d’arte contemporanea euro-

pea. l’edizione 2008 è stata ospitata dalla regione Trentino Alto Adige. nel-

le quattro sedi prescelte - Fortezza, Bolzano, Trento, rovereto - per più di 

100 giorni erano esposte opere d’arte di spessore internazionale, dedicate 

al tema “l’europa oggi”, ma anche alla storia specifica del territorio e delle 

varie località toccate dall’evento. il filmato ruota intorno alla nascita e allo 

sviluppo dell’iniziativa: la scelta delle sedi espositive, le modifiche architet-

toniche apportate alle strutture per renderle idonee ad accogliere le opere 

d’arte, i filoni tematici, il loro retroscena teorico e la produzione artistica 

vera e propria. nel filmato, lo spirito che anima questa biennale interna-

zionale prende forma sia dalle varie sequenze girate durante l’allestimento 

della mostra, sia dalle interviste rilasciate dai suoi protagonisti.

© 2008 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

traudi Messini 
mediaart Production, Bolzano, 2008
dVd 
45 min
Italiano 
/
Prestito

MAnIfestA 7 

BiennAle iTinerAnTe 
di ArTe ConTemPorAneA

le ArtI 01 esposIzIonI

il filmato presenta un singolare paesaggio: Hochfrangart, dove nel 2001 vi-

veva il presidente onorario del museion, museo d’arte contemporanea di 

Bolzano, Karl nicolussi leck. A Hochfrangart natura e arte convivono secon-

do una precisa filosofia esistenziale, illustrata dallo stesso nicolussi. la mi-

tologia è un argomento molto importante sia per la natura di questo bosco 

magico che per l’ispirazione degli artisti che vi hanno lavorato. Per questo 

motivo appare spesso la figura inquietante di una ninfa; questo personag-

gio fantastico fa quasi da filo conduttore al filmato. il silenzio della selvaggia 

ninfa, il suo mimetizzarsi tra gli alberi ci accompagna tra le opere e i pen-

sieri di Karl nicolussi leck. oltre ai motivi per cui è nato Hochfrangart, il 

filmato contiene anche riflessioni sul rapporto tra nicolussi e gli artisti, tra 

nicolussi e l’ospitalità di Hochfrangart.

© 2001 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

paolo Quartana
q art Production, Bolzano, 2001
dVd 
21 min
Italiano 
/
Prestito

HocHfrAngArt, 
Un MAgIco bosco

doVe ConViVono ArTe e nATurA

le ArtI 01 spAzI esposItIVI
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il video prende avvio dall’osservazione della recente tendenza dell’arte ad 

uscire dai luoghi ad essa tradizionalmente deputati, i musei, per allargarsi 

oltre gli spazi delle esposizioni tematiche e appropriarsi del territorio, vivere 

tra la gente e nella natura, diventare movimento, dinamismo, interdisciplina-

rietà, installazione, performance. l’opera non è più solo concepita nell’atelier 

dell’artista ma appositamente realizzata per e in un determinato luogo (con-

cetto di site specific). la presenza dell’arte pubblica può avere diverse con-

notazioni: estensione di mostre che hanno luogo nello spazio museale (matt 

mullican), esposizioni nella natura intese come processo creativo (“Artesel-

la”, Borgo Val sugana), progetti temporanei concepiti per determinati luoghi 

(“Ponti d’artista”, Bolzano; “Artcanal”, Bielersee, CH), progetti concepiti per 

una specifica situazione architettonica (“Art drive in”, merano).

© 2004 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

paolo Quartana
q art Production, Bolzano, 2004
dVd 
29 min
Italiano 
/
Prestito

fUorI dAI lUogHI 
coMUnI   

nuoVi sPAzi Per l’ArTe 
ConTemPorAneA in AlTo AdiGe

le ArtI 01 spAzI esposItIVI

nel cuore delle dolomiti vivono i ladini dolomitici, un nucleo di oltre 30.000 

persone la cui identità è caratterizzata da due importanti elementi: la partico-

lare lingua neolatina, derivante dal latino volgare, e lo straordinario paesaggio 

montuoso delle Alpi. È solo grazie a queste caratteristiche fisiche che la lingua 

ladina, la più antica fra quelle parlate sul territorio - l’italiano e il tedesco - ha 

potuto mantenersi viva fino ad oggi. il filmato mette in luce particolari circo-

stanze della storia e della vita attuale dei ladini, rimarcando le importanti in-

fluenze delle vicende sovra regionali sulla vita di questa popolazione ed eviden-

ziando le correlazioni esistenti tra forme del paesaggio e modi di vita. il ladino 

è una lingua retoromanza parlata nei territori di lingua ladina che fino al 1918 

erano asburgici: Val di Fassa, Val di non, Val di sole (Trentino), Val Gardena, Val 

Badia, marebbe (Alto Adige), livinallongo, Colle, Ampezzo (Veneto). 

© 2010 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi 

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

Johann wieser
johann wieser Filmproductions, 2003
dVd 
30 min
Italiano 
/
Prestito

MUseUM lAdIn 
Ćiastel de tor 

nel Cuore delle dolomiTi

le ArtI 01 MUseI

new
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A Chiusa, la piccola cittadina altoatesina alle porte della Val d’isarco si tro-

va, annesso all’ex convento dei Cappuccini, una cappella dedica alla Beata 

Vergine di loreto, famosa per il suo prezioso corredo di opere d’arte sacra. 

il complesso fu costruito nei primissimi anni del 700 per volere di padre 

Gabriel Pontifeser, nativo di Chiusa e confessore spirituale della regina di 

spagna Anna maria, moglie del re Carlo ii, grazie all’appoggio della coppia 

reale. la cappella, concepita come una schatzkammer, custodiva numerose 

opere d’arte, prezioso dono dei reali e dei nobili spagnoli al frate cappuc-

cino. il raffinato arredo, ora conservato nel museo civico della città, com-

prende preziosi pezzi di scuola lombarda e di area iberica. il documentario 

racconta come il destino di un unico cappuccino abbia portato nella piccola 

città di Chiusa un tocco di cultura mediterranea in questa terra di confine. 
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paolo Quartana
q art Production, Bolzano, 1999
dVd 
29 min
Italiano 
/
Prestito

Il tesoro dI loreto
A cHIUsA

dono dei reAli di sPAGnA 
A PAdre GABriel PonTiFeser

le ArtI 01 MUseI

il diavolo è stato un grande protagonista dell’arte, della tradizione e dei costu-

mi in Alto Adige così come in tutto l’occidente, dal medioevo fino al concilio 

di Trento. il documentario compie un excursus sulla rappresentazione del dia-

volo nell’arte altoatesina; l’analisi artistica e iconografica parte dai portali di 

Castel Tirolo dell’Xi secolo fino ad arrivare  all’altare di michael Pacher a Gries 

(XVi secolo), passando per gli affreschi romanici di san Giacomo di Castellaz 

a Termeno, a quelli gotici delle chiese dei domenicani e di san Giovanni a 

Bolzano e di san Giacomo a scenna. l’immagine del diavolo simbolo del male 

in costante lotta con il bene nelle raffigurazioni sacre è frequente, ora con 

le sembianze di animali immaginari orientali come draghi o grifoni, oppure 

nella tradizione classica quali arpie, sirene e centauri, per assumere brutte 

fattezze umane e trasformarsi nella figura femminile.
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vittorio cavini 
Prisma, Bolzano, 1994
dVd
19 min
Italiano
/
Prestito

Il dIAVolo nell’Arte 
e nellA trAdIzIone 
AltoAtesInA  

dAll’Xi Al XVi seColo

le ArtI 01 pIttUrA soggetti
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un percorso esaustivo di immagini attraverso i masi dell’Alto Adige, le cui 

facciate “ospitano” le icone raffiguranti la Vergine maria. i dipinti, realizzati 

mediante le tecniche pittoriche dell’affresco, risalgono in parte alla prima 

metà del Quattrocento e si annoverano nel corso dei secoli fino all’inizio 

del novecento. un’esplorazione filmico-pittorica che documenta l’inizio e 

l’evoluzione di questo fenomeno iconografico il cui maggiore esponente fu 

lukas Cranach. Ad integrazione del soggetto filmico, l’intervista al sovrin-

tendente ai Beni Culturali della Provincia autonoma di Bolzano, dott. Hel-

muth stampfer, e l’ideazione del Percorso mariano realizzato per dare allo 

spettatore una visione completa dell’ubicazione degli affreschi e dell’epoca 

in cui vennero realizzati, per abbellire non solo la propria casa ma anche 

intere strade e interi paesi. 
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gottardo giatti 
gottart inspiration, Bolzano, 2006
dVd 
26 min
Italiano 
/
Prestito

IconogrAfIA MArIAnA 
neI MAsI dell’Alto 
AdIge    

un PerCorso Per immAGini

le ArtI 01 pIttUrA soggetti

la porta rappresenta il passaggio fra due dimensioni, due mondi, il cono-

sciuto e l’ignoto, la luce e le tenebre, dimensioni che vengono nello stesso 

tempo separate e unite. Ha un valore dinamico oltre che psicologico poiché 

non solo indica un passaggio ma invita a superarlo. È quindi il tramite da un 

campo all’altro, spesso nell’accezione simbolica, dal campo profano al campo 

sacro. il documentario analizza e descrive dettagliatamente la simbologia e la 

funzione di alcuni esempi di porte a Castel Tirolo (Tirolo), san zeno (merano), 

Castel Tasso (Vipiteno), Castel Presule (Fiè allo sciliar), residenza Heufler (ra-

sun Anterselva), Castel Velturno (Valle isarco), Castel rodengo (Val Pusteria), 

Castel Coira (sluderno), la Parrocchiale di salorno, la Cappella Vescovile di 

Bressanone, la Chiesa del sacro Cuore a Bolzano, le scuole elementari di Via 

Cassa di risparmio.
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maria cristina holzner
rai sede di Bolzano, 1992
dVd
40 min
Italiano
/
Prestito

lA portA nellA storIA 
dell’Arte AltoAtesInA    

simBolismo e Funzioni 
TrA il sACro e il ProFAno

le ArtI 01 pIttUrA soggetti

new
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il documentario intende illustrare un’arte popolare nata a Brunico durante 

il ‘700, pare ad opera del pittore Johann Burgmann, caratterizzata dalla par-

ticolarissima materia prima su cui si è dipinto o stampato, la tela naturale 

della farfalla “yponomeuta evonymellus”. Queste tele erano erroneamente 

attribuite ai ragni, per questo motivo i dipinti dell’epoca furono denomina-

ti “spinnwebenbilder” (quadri di ragnatela). Attualmente la “yponomeuta 

evonymellus” è ancora presente sul territorio, anche se il suo habitat na-

turale ha subito notevoli cambiamenti; infatti in questi ultimi secoli le zone 

paludose delle vallate sono state bonificate, quindi molte piante come il 

ciliegio selvatico, che prima erano comuni, ora sono diventate rare. l’abilità 

degli artigiani pusteresi e in seguito salisburghesi nella raccolta di tele e 

nella loro preparazione si è persa nel corso dell’ultimo secolo. 
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paolo Quartana
videocap, Bolzano, 1999
dVd 
17 min
Italiano 
/
Prestito

dIpIntI tIrolesI 
sU rAgnAtelA  

un’ArTe PoPolAre nATA 
A BruniCo nel seTTeCenTo

le ArtI 01 pIttUrA tecniche

il breve documentario racconta per immagini il legame tra Karl Plattner, arti-

sta altoatesino, e la sua terra, la Val Venosta. Plattner ha trascorso a Burgusio 

la sua adolescenza e ogni anno vi fa ritorno, per quella linea ideale che lo 

lega a questi luoghi e a questa gente, come uomo e come artista. le opere 

di Plattner si alternano ad immagini di Burgusio, accompagnate da una sug-

gestiva colonna sonora fatta di musica e di rumori del mondo contadino. la 

forte simbiosi tra l’artista e quel microcosmo si ripropone anche nei colori, 

che ricordano la monocromia ocra di molte sue opere. Ai volti scolpiti dal 

gelo e dalle asperità della vita di montagna si sovrappongono i tratti asciutti e 

duri delle linee di Karl Plattner, in un’affascinante commistione tra il pensiero 

estetico dell’artista e la memoria quanto mai viva e concreta dell’uomo che 

ben conosce i luoghi di quella solitudine.
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fiorella e pierluigi Albertoni
roma audiovisivi Films, roma 1994
dVd
15 min
Italiano
/
Prestito

KArl plAttner: eredI 
dellA solItUdIne   

l’ArTisTA e il suo PAese nATAle, 
BurGusio

le ArtI 01 pIttUrA artisti
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“Tutto è silenzio e gelo: volti e figure inchiodate negli spazi della loro di-

sperata impassibilità, i personaggi di Plattner raccontano la storia delle 

nostre anime morte: fantasmi irridenti e blasfemi dell’io, mito insepolto 

nelle ceneri della vecchia europa” (Franco solmi). Queste parole del criti-

co d’arte Franco solmi sintetizzano alla perfezione il senso di questo breve 

documentario, dedicato alle immagini più dure e tragiche della pittura di 

Plattner. un commento parlato che riunisce brani tratti dalle opere di vari 

autori tedeschi - tra cui rainer maria rilke, wilhelm reich e Peter weiss 

- accompagna i volti scavati dall’angoscia esistenziale, alla ricerca di una 

fuga dalla trappola delle emozioni. la musica essenziale di egisto macchi 

e il montaggio serrato di roberto schiavone ci trasmettono l’ansia di una 

ricerca di salvezza attraverso l’arte.
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fiorella e pierluigi Albertoni
roma audiovisivi Films, roma 1994
dVd 
12 min
Italiano 
/
Prestito

KArl plAttner: 
lA grAnde trAppolA

le immAGini TrAGiCHe 
dellA suA PiTTurA

le ArtI 01 pIttUrA artisti

la portata del messaggio di dante è enorme per l’umanità futura. riuscirà 

l’umanità, attraverso un processo di conoscenza anticipato da dante nel 

1300 e ripreso più scientificamente da Carl Gustav Jung ad uscire dalle 

strettoie dell’egoismo luciferico per aprirsi ad un mondo più armonico? la 

risposta non c’è, la speranza sì, e l’arte di markus Vallazza la esprime con la 

visione finale: l’amor che move il sole e l’altre stelle (Adriana mazzarella). il 

filmato documenta la nascita e l’evoluzione di questo lavoro davvero monu-

mentale, la trasposizione artistica del ciclo dantesco, sapientemente com-

mentato da critici ed esperti, e permette di entrare nell’Atelier e osservare 

il volto e i gesti dell’Artista nell’atto di creazione della sua opera. raccoglie 

tre cortometraggi dedicati ad un’inedita esplorazione dell’inferno (1998), 

del Purgatorio (1999) e del Paradiso dantesco (2000).

© 2006 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

Fulvio vicentini 
di spazio Film, Bolzano, 2006
dVd 
42 min
Italiano 
/
Prestito

MArKUs VAllAzzA 
e lA dIVInA coMMedIA

un’inediTA esPlorAzione 
del CiClo dAnTesCo

le ArtI 01 pIttUrA artisti
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l’incontro tra markus Vallazza e il grande filosofo tedesco Friedrich nietzsche 

è nato per caso dalla reazione dell’artista altoatesino all’educazione semina-

rista ricevuta in giovane età, e nel tempo si è trasformato in una conoscenza 

così profonda da farlo diventare un adepto del suo pensiero. un’incontro vir-

tuale, il loro, che un’artista figurativo qual è markus Vallazza, poteva espri-

mere e comunicare al meglio solo attraverso incisioni, disegni, acquerelli e 

dipinti. le numerose opere, più di cento in soli due anni, sono certo la traspo-

sizione figurativa della visione poetica e filosofica di nietzsche ma soprattutto 

un omaggio all’umanità e spiritualità del grande personaggio. il documenta-

rio è costruito con un collage di interviste all’artista, naturalmente, e a due 

illustri critici, che analizzano il pensiero del filosofo tedesco e la sua trasposi-

zione nelle opere dell’artista contemporaneo.
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Fulvio vicentini 
di spazio Film, Bolzano, 2003
dVd
21 min
Italiano
/
Prestito

Il pensIero e I VIAggI 
dI nIetzscHe In ItAlIA

nell’ArTe di mArKus VAllAzzA

le ArtI 01 pIttUrA artisti

Talvolta sfogliando un libro antico o usato da altri, troviamo incollato sul retro 

della copertina o sulla pagina opposta al frontespizio un’etichetta ornata da 

fregi o da un simbolo araldico con la locazione latina “ex libris” seguita da un 

nome. in uso da oltre cinque secoli, a partire dall’invenzione della stampa, 

l’ex libris, è certamente simbolo di possesso ma anche testimonianza dell’es-

sere. il documentario, attraverso l’intervista al professor egisto Bragaglia, illu-

stra la storia e il valore storico-artistico e culturale di questo particolare con-

trassegno di proprietà nel corso dei secoli. A questa si intrecciano le immagini 

della realizzazione di un ex libris ad opera dell’incisore altoatesino markus 

Vallazza. nella parte finale del documentario, la professoressa laura Barocco 

illustra il tema della raffigurazione della montagna, uno dei topoi dell’ex libris 

molto ricorrente tra quelli altoatesini. 
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Alessandro di spazio
di spazio Film, Bolzano, 2000
dVd
15 min
Italiano
/
Prestito

ex lIbrIs. sIMbolo 
d’Arte e cUltUrA 

dA olTre CinQue seColi

le ArtI 01 pIttUrA stampe
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un breve racconto per immagini del rapporto tra artista e materia prima. 

Attraverso le abili ed esperte mani dell’artista altoatesino Adolf Vallazza as-

sistiamo alla trasformazione di un comune blocco di legno in un’opera d’ar-

te unica e densa di significato. Vallazza sottolinea come tra artista e materia 

si instauri un rapporto quasi magico, che lega l’uno all’altra indissolubil-

mente. l’attenzione verso il “materiale legno” vissuto, vecchio e visibilmen-

te adoperato, fece scattare in Vallazza un input che lo portò ad intrapren-

dere quella che lui definisce la sua “ricerca totemica”, iniziata negli anni 

’70 e non ancora conclusa. una costante rielaborazione attorno al soggetto 

“totem”, ininterrottamente creato e reinterpretato. Vallazza parla poi degli 

artisti che hanno influenzato la sua estetica, citando marino marini, Henri 

moore e lo scultore rumeno Costantin Brancusi.
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Fulvio vicentini 
Pluristamp, Brunico, 1994
dVd 
13 min
Italiano 
/
Prestito

Adolf VAllAzzA. 
scUltore

nei VeCCHi leGni 
sTorie AnCesTrAli

le ArtI 01 scUltUrA artisti

lën è un documentario che quando parla di montagna suggerisce il tema 

dell’arte e che quando parla d’arte suggerisce alcuni punti di vista sulla vita. 

e viceversa. Questi suoi diversi cuori si trovano infine a battere insieme, ac-

comunati da quell’origine comune che sembra essere il legno, materiale pre-

dominante nella cultura e nella scultura gardenese. Tre artisti le cui storie si 

intrecciano e si confrontano, ci conducono attraverso questo percorso. Tone 

da Cudan guarda alla scultura come ad una preziosa tradizione. Aron demetz 

scolpisce grandi tronchi per comprendere l’arte contemporanea. egon rusina 

ha abbandonato la scultura per l’iconoclastia e l’eremitaggio. il documentario 

parla di arte ma affronta anche temi correlati alla montagna, allo scorrere 

del tempo, all’identità ladina, alla spiritualità. opera vincitrice della seconda 

edizione del Premio Autori da scoprire co-prodotta con il CAB.
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elia romanelli
studio liz, venezia, 2012
dVd+booklet
48 min
Italiano/ladino 
Inglese/Italiano
Prestito

lën. pensIerI 
e storIe dI tre ArtIstI 
gArdenesI 

THouGHTs And sTories 
oF THree GArdenA ArTisTs

le ArtI 01 scUltUrA artisti

new
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la storia di Aron è un doppio viaggio: quello dell’artigianato verso il suo fu-

turo e quello dell’artista che dalle sue montagne arriva alla massima vetrina 

dell’arte: la Biennale di Venezia. “Credo che nell’arte contemporanea il legno 

sia visto come un materiale povero, antico, invece per me è una sfida. Ci sono 

materiali più o meno contemporanei, dipende dall’uso che se ne fa. il legno 

è tanto contemporaneo quanto la plastica, il materiale è sempre in funzio-

ne dell’idea, dell’opera. Credo che nella nostra tradizione ci sia una grande 

ricchezza, e nel mio lavoro si vede. nel mio caso è sempre stata una sfida 

usarla senza sfruttarla.” utilizzando la tecnica e la tradizione millenaria della 

scultura in legno per aprirsi all’arte contemporanea senza rinnegare nulla, la 

sua opera fa capire che il passato esiste e può servire ad aggiungere nuovi 

percorsi e nuovi significati.
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elia romanelli
studio liz, venezia, 2009
dVd
16 min
Italiano/tedesco/ladino
/
Prestito

Il VIAggIo dI Aron 

lo sCulTore Aron demeTz 
AllA 53. BiennAle di VeneziA

le ArtI 01 scUltUrA artisti

il filmato documenta la creazione dell’opera di Claudio Trevi volta a com-

memorare le vittime del lager di via resia. osservare da vicino la fusione 

del gruppo bronzeo rappresenta un valido spunto per la realizzazione di 

un documentario dalla chiara matrice didattica. l’intento, pienamente rag-

giunto, è quello di spiegare, con l’aiuto delle riprese filmate, tutti i difficili 

passaggi che portano alla realizzazione di una statua bronzea. Assistiamo 

pertanto alle varie fasi, dalla creazione dell’anima metallica, al rivestimento 

della stessa con una pasta di gesso plasmata dall’artista, fino alla posa della 

cera e al riempimento dell’intercapedine col bronzo fuso. nel suggestivo 

scenario della fonderia artistica Brustolin di Verona, abbiamo il privilegio di 

poter idealmente affiancare il grande Trevi, intento a sintetizzare, attraver-

so la materia, un’idea.
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osvaldo Pallozzi, cristina costa
centro audiovisivi Bolzano, 1987
dVd
30 min
Italiano
/
Prestito

genesI dI Un’operA 
d’Arte         

il GruPPo sCulToreo in Bronzo 
di ClAudio TreVi

le ArtI 01 scUltUrA opere
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il suo occhio per l’essenziale ne fa un disegnatore preciso, un meraviglioso 

illustratore, un fotografo puntuale. Affascinato dalla sua terra l’ha descritta 

in molti modi, interpretandola con la macchina fotografica, con il pennello, 

con la penna. le oltre 30.000 fotografie da lui eseguite dagli anni ’20  fino al  

1943, sono documenti di grande valore etnologico e storico. le fotografie di 

architettura rustica, insediamenti e paesaggi propongono immagini che oggi 

non si possono più cogliere, data la radicale trasformazione dell’ambiente. 

Tradizioni popolari, feste, lavoro di tutti i giorni, sono stati colti dal suo obiet-

tivo e costituiscono un ricchissimo patrimonio fotografico. dal punto di vista 

storico, culturale e popolare, è certamente tra i più importanti fotografi del 

sudtirolo. Anche nei suoi dipinti murali, acquerelli, disegni, Atzwanger ha col-

to, con esatte riproduzioni veriste, il suo ambiente nativo: la sua Heimat. 
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lucio rosa  
studio Film tv, Bolzano, 2009
dVd
50 min
tedesco  
speaker Italiano
Prestito

HUgo AtzwAnger 
(1883-1960) 

FoToGrAFo ArTisTA eTnoloGo

le ArtI 01 fotogrfIA artisti

new

Ferruccio Busoni (empoli 1866 - Berlino 1924) italiano naturalizzato tedesco. 

Compositore, docente, pianista, si trovò sempre a metà fra due scuole (clas-

sica e avanguardia), fra due paesi (italia e Germania) e due lingue (quella 

italiana e quella tedesca), fra due impegni professionali spesso inconciliabili 

(quello di concertista e quello di compositore). esule a zurigo durante la pri-

ma guerra mondiale, fa amicizia con umberto Boccioni e vive gli anni del 

rinnovamento che trasformerà la musica del nuovo secolo. A lui è dedica-

to il Concorso pianistico internazionale di Bolzano, dove a 13 anni tenne un 

concerto. il documentario approfondisce, attraverso interviste nelle aule del 

Conservatorio, e riprese dei vincitori delle ultime edizioni, l’importanza di Bu-

soni nella musica del novecento e nella storia della musica e nella vita della 

città di Bolzano, anche attraverso le forme più sperimentali. 
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claudio chianura
haze hans e alice zevi editions, milano, 2014
dVd
54 min
Italiano 
tedesco/Inglese
Prestito

conteMplAzIone 

FerruCCio Busoni 
e lA musiCA del ‘900

le ArtI 01 MUsIcA classica-avanguardia

new
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Franco d’Andrea, uno dei più importanti musicisti italiani contemporanei, nel 

2006 ha compiuto 65 anni. il documentario è stato realizzato per questa oc-

casione ed è un omaggio alla sua carriera di pianista jazz, di compositore e di 

docente di musica. Al film partecipano quali intervistati ed “esperti” grandi 

personaggi della storia del jazz moderno, tra i quali i colleghi Enrico Rava, 

Paolo Fresu, Bruno Tommaso, Claudio Fasoli, ernst reijseger e anche storici 

e critici specializzati come maurizio Franco, stefano zenni e Alberto Alber-

ti. la comunicazione spontanea, diretta ed esemplare di Franco - sia come 

musicista che come insegnante che, infine, quale semplice “voce” in grado 

di interpretare, comprendere e parlare del jazz moderno, è davvero straordi-

naria e riesce ad interessare all’argomento jazzistico anche il più riottoso dei 

casuali fruitori.
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Andreas pichler
miramonte Film, Bolzano, 2006
dVd
55 min
Italiano
tedesco
Prestito

frAnco d’AndreA 
JAzz pIAnIst

il GrAnde PiAnisTA merAnese

le ArtI 01 MUsIcA jazz

il film-documentario rappresenta un appassionato viaggio tra le genti dell’ar-

co alpino, alla ricerca delle origini del canto popolare. Ovvero di quel pre-

zioso patrimonio culturale trasmesso a voce di generazione in generazione 

tracciando per secoli la storia stessa delle genti di montagna. dalle osterie 

di udine ai fienili della Carnia, dalle valli del Trentino alle colline piemontesi, 

si è cercato il filo comune che lega i canti dedicati ai mestieri, alle passioni 

umane, ai valori della famiglia, ai drammatici momenti nelle trincee di guerra 

del lagazuoi ai masi dell’Alto Adige. Viene tracciata quindi una panoramica 

sulla realtà coristica attuale in provincia di Bolzano. il titolo è stato riservato 

al “mazzolin di fiori” che ha rappresentato una sorta di inno nazionale, can-

tato ancor oggi in Brasile, Argentina, Canada dagli italiani emigrati alla fine 

dell’800, oltre che ancora in italia, se non altro dai cori alpini. 
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silvano Faggioni
tv 16 Produzione televisiva, Brunico, 2002
dVd
58 min
Italiano
/
Prestito

QUel MAzzolIn 
dI fIorI    

momenTi di sToriA del CAnTo 
PoPolAre

le ArtI 01 MUsIcA cori di montagna



40 41

Palazzi, case, teatri, insomma tutto il patrimonio architettonico di una città, 

esprimono attraverso la loro estetica, più storie. la storia della città, inserita 

in un preciso contesto storico-culturale, la storia di quel progetto e il vissuto 

umano di chi quel progetto ha realizzato. la disciplina dell’architettura evo-

ca immediatamente presenze maschili, dato che storicamente sono stati gli 

uomini a lasciare testimonianza di opere architettoniche. eppure, anche in 

provincia di bolzano molte opere sono state realizzate da donne, che oggi 

potremmo definire pioniere di una professione di forte impronta maschile. 

Helga ehall-Hofer, Herthilde Gabloner, Jolanda zamolo-dalla Bona hanno 

progettato e realizzato opere, dai primi anni del dopoguerra fino all’inizio del 

2000. le tre storie, raccontate in prima persona, rappresentano tre modi di-

versi di affrontare la professione e la vita.

© 2003 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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lorenzo paccagnella
Prisma/centro documentazione donna, Bolzano, 2003
dVd
47 min
Italiano 
/
Prestito

ArcHItette. 
VItA e opere

di Tre Pioniere dell’ArCHiTeTTurA 
in AlTo AdiGe

le ArtI 01 ArcHItettUrA biografie

new

le testimonianze architettoniche realizzate durante gli anni Venti del nove-

cento hanno segnato profondamente il tradizionale paesaggio sudtirolese. 

il regime fascista, proprio attraverso la costruzione di stazioni, piazze citta-

dine, edifici amministrativi e scolastici e ampie porzioni di edilizia urbana 

cercava di sancire il nuovo assetto politico di quest’area affidando proprio 

all’architettura una funzione rappresentativa dello stato. le numerose ope-

re architettoniche, primo fra tutti il monumento alla Vittoria di Bolzano, 

parlano nelle loro diverse inflessioni, il linguaggio degli anni Venti legato 

all’architettura razionalista in rigorosa coerenza con i prodotti della nuo-

va industria e attenta alla funzionalità. il documentario opera un attento 

esame degli edifici altoatesini risalenti al periodo fascista tralasciandone la 

matrice ideologica. 

© 1990 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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franz Josef Haller
dokufilm, merano, 1990
dVd
28 min
Italiano
/
Prestito

l’ArcHItettUrA 
dUrAnte Il fAscIsMo

ArCHiTeTTurA rAzionAlisTA 
in AlTo AdiGe

le ArtI 01 ArcHItettUrA stili-razionalismo
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il documentario intende riscoprire e valorizzare l’importante lascito architet-

tonico degli anni ‘20 e ‘30 in Alto Adige, periodo nel quale esso diventa un 

laboratorio di architettura moderna, un’area di sperimentazione nella quale 

lavorano fianco a fianco, alcuni tra i più grandi architetti italiani e tedeschi 

dell’epoca, come Gio Ponti, Clemens Holzmeister, lois welzenbacher, Franz 

Baumann, ettore sottsass senior, mansutti, miozzo, marcello Piacentini, au-

tore in quel periodo del piano regolatore di Bolzano. Vengono intervistati 

storici dell’architettura e critici che si sono occupati con attenzione dell’ar-

gomento, non solo personalità locali ma anche protagonisti del dibattito 

internazionale, con l’obiettivo di inquadrare in modo chiaro e comprensivo 

l’articolata dimensione creativa di un periodo che vede intrecciarsi, non senza 

traumi, lo scontro-incontro tra culture e nazioni diverse. 

© 2008 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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francesco lauber
Film work communication, trento, 2007
dVd
20 min
Italiano 
/
Prestito

lA storIA è pAssAtA 
dI QUI

ArCHiTeTTurA in AlTo AdiGe 
TrA le due Guerre

le ArtI 01 ArcHItettUrA stili-razionalismo

il documentario si presenta coma una passeggiata lungo la Val Venosta alla 

scoperta degli edifici religiosi che sorgevano lungo la romana Claudia Augu-

sta, importante via di comunicazione nel primo medioevo. Protagoniste sono 

le chiesette disposte a metà collina, accomunate dalla caratteristica struttura 

a capanna, con pietre a vista e annesso campanile possente, preziosa testi-

monianza del periodo carolingio e romanico. Punto di partenza e arrivo sono 

rispettivamente le importanti chiese di san Benedetto a malles e san Procolo 

a naturno famose in tutto il mondo per i loro affreschi. il filmato ha come 

obiettivo quello di mettere in luce lo straordinario valore artistico e storico di 

queste chiese grazie al contributo della storica dell’arte silvia spada ma allo 

stesso tempo non dimentica l’importanza turistica svolta da questi antichi e 

suggestivi edifici.

© 1993 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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vittorio conte
Prisma, Bolzano, 1993
dVd
18 min
Italiano
/
Prestito

cHIesette roMAnIcHe 
e cArolInge 
dellA VAl VenostA

lunGo lA ViA ClAudiA AuGusTA

le ArtI 01 ArcHItettUrA chiese
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il duomo di Bolzano è una delle costruzioni sacre più insigni dell’Alto Adige. 

dalla sua elezione a concattedrale, nel 1964, la Parrocchiale di Bolzano può 

fregiarsi ufficialmente del titolo di duomo. il filmato intende far luce sia sul-

le particolarità architettoniche e storico-artistiche della chiesa che sulla vita 

all’interno del duomo. nell’autunno del 1948, con la ricostruzione del duomo 

gravemente danneggiato dai bombardamenti alleati del 1944, si rinvennero 

sotto la pavimentazione le fondamenta di altre tre chiese e una lapide d’età 

romana.  le fondamenta della chiesa più antica risalgono al iV secolo e pro-

babilmente era consacrata a san Vigilio, poiché molte chiese paleocristiane 

dei dintorni erano consacrate a lui. Vicino alla basilica sorgeva un piccolo se-

polcreto, testimoniato dalla lapide di “secundus regontius”, risalente al iii 

secolo. Questo è il primo abitante di bolzano di cui si conosce il nome. 

© 2011  Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi 
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manfred unterpertinger
mannicam, Brunico, 2010
dVd
30 min
Italiano/tedesco 
/
Prestito

Il dUoMo dI bolzAno/
der bozner doM

lA CHiesA PArroCCHiAle 
CiTTAdinA di sAnTA mAriA 
AssunTA

le ArtI 01 ArcHItettUrA chiese

new

dal 1969 il monastero di san Giovanni è al centro di attività scientifiche. da 

allora si scava, si riporta alla luce, si restaura ciò che il tempo ha conservato. 

nel 1983 è stato dichiarato dall’unesco Patrimonio dell’umanità. È agli affre-

schi nella chiesa che san Giovanni deve la sua fama mondiale. 134 immagini 

adornano le pareti interne come un arazzo. si tratta del maggiore ciclo di 

affreschi carolingi del mondo. müstair è un luogo di frontiera svizzero. lo zelo 

dei ricercatori e la ressa dei visitatori sono una delle facce di san Giovanni. 

l’altra faccia rimane celata. Ancora oggi 12 suore Benedettine vivono infatti 

all’interno delle sue mura. Formule di preghiera e silenzio scandiscono la loro 

giornata e la clausura non è accessibile al pubblico. la piccola comunità è gui-

data dalla priora suor Pia che ha messo per iscritto i suoi ricordi degli ultimi 

50 anni di vita religiosa. 

© 2012  Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi 
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rudy Kaneider
tv 16 Produzioni televisive, Brunico, 2009
dVd
38 min
tedesco - speaker Italiano
/
Prestito

sAn gIoVAnnI 
In VAlle dI MüstAIr                              

1.200 Anni di sToriA 
di un ConVenTo

le ArtI 01 ArcHItettUrA monasteri

new
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il santuario della madonna di Pietralba è il più frequentato dell’Alto Adige. 

si trova a 1520 metri, tra i paesi di nova Ponente e monte san Pietro, ben 

visibili dalla città di Bolzano. Fu fondato nel 1553, dopo il ritrovamento della 

statuetta miracolosa, una Pietà in alabastro, effettuato da un contadino del 

luogo, leonhard weißensteiner (da cui il nome del santuario) a cui apparve 

la Vergine maria, guarendolo dalla sua malattia. A titolo di ringraziamento, la 

madonna gli chiese di erigere una chiesetta. il filmato non fa vedere solo la 

storia del santuario, ma anche la quotidianità al convento durante tutto l’an-

no. Tra i visitatori spicca il nome di Albino luciani (Papa Giovanni Paolo i) che 

da bambino vi si recò in pellegrinaggio e da cardinale vi trascorse le vacanze 

estive. nel 1988 vi si recò anche Papa Giovanni Paolo ii che nel 2003 concesse 

l’indulgenza plenaria a coloro che visitano questo luogo sacro.

© 2012  Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi 
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manfred unterpertinger
mannicam, Brunico, 2012
dVd
40 min
Italiano /tedesco
Italiano
Prestito

MAdonnA 
dI pIetrAlbA

un luoGo di Fede

le ArtI 01 ArcHItettUrA saantuari

new

un panorama incantevole, unico, inconfondibile. impossibile immaginare 

l’Alto Adige senza le sue straordinarie montagne, le grandiose distese di neve 

perenne, le solenni cattedrali di roccia dolomitica. Come impossibile sarebbe 

immaginare il paesaggio altoatesino senza le centinaia di costruzioni forti-

ficate disseminate ovunque, senza le rocche, le torri, le mura, i merli, i ba-

stioni, le guglie degli splendidi castelli medievali, tanto naturalmente inseriti 

nell’ambiente circostante, quasi mimetizzati o talvolta modellati dalla natura 

con la stessa incredibile perizia con la quale plasma roccia e terreno. i castelli 

medievali, in gran parte ben conservati, sono stati i protagonisti di una lunga 

e confusa fase storica, nel corso della quale fu spesso centrale il ruolo assun-

to da questa regione di frontiera, da questa zona cuscinetto tra i due grandi 

poteri del tempo: l’impero e il Papato. 

© 1991  Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi 
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ennio chiodi, gaetano zoccatelli
caB centro audiovisivi, Bolzano, 1991
dVd
40 min
Italiano
/
Prestito

Il cAstello 
In Alto AdIge

Cenni di ViTA e sToriA 
AlToATesinA in ePoCA FeudAle

le ArtI 01 ArcHItettUrA castelli

new
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il documentario illustra gli aspetti storici e artistici di Castel roncolo, famoso 

per i suoi preziosi affreschi e considerato uno dei più bei castelli della nostra 

provincia. Costruito dalla famiglia von wangen nel 1237 come poderosa dife-

sa all’imbocco della gola di sarentino, il castello passò nelle mani dei Vintler 

nel 1385. i ricchi e potenti signori trasformarono il castello in una piacevole 

residenza nobiliare ampliando i palazzi e adornando le sale con raffinati af-

freschi. specchio della cultura cortese del gotico internazionale, il ciclo pit-

torico di Castel roncolo è la celebrazione dell’ideale cavalleresco di bellezza 

ed eroismo vissuto tra la fine del Trecento e gli inizi del Quattrocento dalla 

nobiltà locale. dame e cavalieri, protagonisti di tornei, danze, giochi e scene 

di caccia sullo sfondo di boschi e castelli, animano le pitture, felice incontro 

tra la cultura italiana e quella tedesca.

© 1983 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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gaetano zoccatelli
zeta cinematografica, verona, 1983
dVd
17 min
Italiano
/
Prestito

cAstel roncolo

un rAFFinATo CiClo PiTToriCo 
CeleBrA l’ideAle CAVAlleresCo

le ArtI 01 ArcHItettUrA castelli

Castel rodengo, situato sul contrafforte montuoso tra la Val Pusteria e la Val 

d’isarco, lambito a valle dalla rienza, fu costruito nella prima metà del 1100 

dai signori di rodank. il maestoso castello, la cui corte centrale è custodita da 

un fortilizio antemurale e due sistemi difensivi come uno scrigno prezioso, si 

presenta nelle forme attuali in seguito alle modifiche effettuate nel corso del 

‘300 e del ‘500 eseguite per trasformarlo in una residenza più confortevole 

e inespugnabile anche contro le armi da fuoco. il documentario si sofferma 

sull’analisi del famoso ciclo di affreschi di argomento cavalleresco. realizzato 

dal pittore ugo, attivo alla corte del vescovo di Bressanone Corrado di ro-

dank, tra la fine del Xii e gli inizi del Xiii sec, il ciclo narra la storia di ivano, 

protagonista del poema epico di Chrétien de Troyes nell’adattamento del te-

desco Hartmann von Aue.
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gaetano zoccatelli
zeta cinematografica, verona, 1983
dVd
16 min
Italiano 
/
Prestito

cAstel rodengo

il FAmoso CiClo di AFFresCHi 
del PoemA ePiCo di iVAno

le ArtI 01 ArcHItettUrA castelli
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in occasione della mostra storica del Tirolo del 1995: il sogno di un principe: 

mainardo ii - la nascita del Tirolo sono state messe a punto importanti sco-

perte a proposito della costruzione di Castel Tirolo. Fatto erigere prima del 

1100 da una potente famiglia della Val Venosta, chiamata Tirolo dal nome 

di questa località, il castello fu ricostruito più ampio sulle basi della vecchia 

struttura nel 1138 per poi essere sopraelevato di un piano nella seconda 

metà del duecento per volere di mainardo ii. il filmato documenta le atti-

vità di scavo e ricerca condotte nel 1994 che hanno portato ad una precisa 

datazione delle diverse fasi costruttive del castello. le più evolute tecniche 

di archeologia medievale quali l’esame delle strutture in legno originali e l’a-

nalisi dei reperti archeologici rinvenuti in un’intercapedine del castello sono 

dettagliatamente spiegate dagli esperti del settore. 

© 1997 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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franz Josef Haller
antropologia visuale, merano, 1994
dVd
26 min
Italiano 
/
Prestito

lA costrUzIone 
dI cAstel tIrolo

sCAVi e riCerCHe sull’imPiAnTo 
oriGinArio

le ArtI 01 ArcHItettUrA castelli

nel 1870 l’imperatrice elisabetta d’Austria trascorse l’intero inverno a Castel 

Trauttmansdorff e più avanti vi fece ritorno una seconda volta, soggiornan-

dovi per alcuni mesi e inaugurando così il periodo di massimo sviluppo di 

merano come città di cura. Per decenni il castello fu poi abbandonato alla ro-

vina e solo a partire dal 2003 è tornato all’antico splendore come museo del 

Turismo nel cuore del Giardino Botanico. il filmato racconta la movimentata 

storia di Castel Trauttmansdorff, nella quale si riflette l’intera storia dell’Al-

to Adige. originariamente Castel neuberg, il suo nome risale a nikolaus von 

Trauttmansdorff, che divenne famoso come condottiero al servizio della Casa 

d’Austria. Anche se risiedeva prevalentemente a Trento presso la sede ve-

scovile, nel 1543 acquistò il castello. documentario prodotto su incarico del 

Touriseum -  museo provinciale del Turismo.

© 2014  Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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gottfried deghenghi
telefilm, merano, 2001
dVd
22 min
tedesco/Italiano/Inglese
/
Prestito

cAstel 
trAUttMAnssdorff 
sToriA & sTorie di un CAsTello

le ArtI 01 ArcHItettUrA castelli

new
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il documentario illustra le vicende storiche che hanno portato ad una proli-

ferazione di costruzioni fortificate sul territorio, circa 400, che rendono l’Alto 

Adige una “terra di castelli”. nell’epoca medievale aveva un ruolo essenziale 

come terra di passaggio tra nord e sud dell’europa: per mantenerne il con-

trollo, nel 1000 gli imperatori crearono i principati vescovili di Trento e Bres-

sanone. la difficoltà di governare il territorio diede vita alla figura del feuda-

tario. nacquero le potenti famiglie dei Vanga, degli Appiano e dei Tirolo. Alla 

fine del 1300 dalle mani del Tirolo, famiglia che ha dato nome al territorio, 

passa agli Asburgo, che spostano la capitale ad innsbruck. se inizialmente il 

Tirolo guardava alla sua espansione verso sud ed era integrato nel territorio 

italiano, il cambiamento logistico ribaltò questa prospettiva non solo in cam-

po politico, ma anche culturale e artistico. 

© 2005/08 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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luciano stoffella
caB centro audiovisivi Bolzano / studio zem, Bolzano 2008
dVd
30 min
Italiano 
/
Prestito

Il pAesAggIo 
fortIfIcAto

CAsTelli in AlTo AdiGe 
dAi Tirolo AGli AsBurGo

le ArtI 01 ArcHItettUrA castelli

il documentario narra la storia del forte di Fortezza, dalla sua nascita come 

baluardo imprendibile contro le truppe nemiche sino alla sua trasformazione 

in monumento storico, efficace testimonianza del passato. il forte sorge in 

un’area di grande importanza strategica, l’imbocco della Val Pusteria. l’inizio 

dei lavori per l’edificazione di quella che sarà la più costosa fortezza dell’im-

pero austro-ungarico risale al 1832. Alla costruzione parteciparono 1700 

operai e 4500 manovali. le grandi lastre di granito, le 130 bocche da fuoco, 

le volte a botte contro l’artiglieria pesante rappresentavano, per le tecniche 

militari dell’epoca, una fortificazione pressoché indistruttibile. l’edificio ri-

sponde inoltre a criteri di perfezione formale non casuali, giacché nell’Austria 

di allora gli edifici militari venivano progettati con cura, dovendo esprimere 

rigore, potenza e capacità di resistere.

© 2001 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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Hans wieser 
johann wieser Produzione cinematografica, Bolzano, 2000
dVd
30 min
Italiano
/
Prestito

Il forte dI fortezzA

BAluArdo inATTACCABile 
dell’imPeriAl-reGiA 
FrAnzensFesTe

le ArtI 01 ArcHItettUrA fortezze
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l’incanto dello schermo è un’iniziativa organizzata congiuntamente dalle 

Province di Trento e Bolzano e dal land Tirol in occasione del centenario del 

cinema. il catalogo della manifestazione ripercorre la sorprendente storia 

della cinematografia nel Tirolo storico. Ad esso è allegato il primo Cd-rom 

realizzato dalla Provincia autonoma di Bolzano, grazie alla società di produ-

zione multimedia Project in collaborazione con il Centro Audiovisivi, che ne 

raccoglie i contributi: saggi, immagini e filmati sullo sviluppo delle tecniche ci-

nematografiche e sulla storia del cinema nelle tre province, le schede dei film 

presentati nell’ambito di un’esposizione itinerante a Trento, Bolzano/Bozen 

e innsbruck. i temi affrontati spaziano dalla tecnica all’arte, dalla cultura allo 

spettacolo, dalla guerra combattuta tra il 1915 e il 1918 alla storia contempo-

ranea, e ad essi fanno da sfondo le nostre montagne. 

© 1995 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi 
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Province autonome di trento, Bolzano, landtirol, 1995  
lorenzo Paccagnella, multimedia Project, Bolzano, 1995
catalogo 256 pag. 
cd-rom 30 min
Italiano/tedesco 
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Prestito

l’IncAnto 
dello scHerMo 

100 Anni di CinemA 
nel Tirolo sToriCo  

cIneMA 02 cIneMA storia del cinema (1895-1995)
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la celebrazione del centenario del cinema ha rappresentato l’occasione per 

avviare un progetto di studio dedicato alla ricostruzione di una filmografia 

storica locale. in quell’occasione infatti si potè constatare la grande ricchezza 

che offriva il territorio agli appassionati e agli storici del cinema, un settore 

ancora inesplorato e di grande valore culturale. in questo ambito di indagine 

si inserisce il Tirolo in pellicola, che censisce i film prodotti o ambientati nel 

territorio dalle origini della cinematografia al 1918. È la prima ricerca di un 

progetto volto a riportare alla luce le tappe della cinematografia locale, che 

ha “il merito di aver fissato molti punti fermi, di aver delimitato il territorio 

con sicurezza, corretto non poche imprecisioni e arricchito di molti dati ulte-

riori le pur accuratissime mappe filmografiche esistenti”. (dall’introduzione 

di Gian Piero Brunetta)

© 1996 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi 

Autore
Edizione
Formato
Pagine
lingua
disponibilità

paolo caneppele
caB centro audiovisivi Bolzano, 1996
libro 
232
Italiano 
Prestito

Il tIrolo In pellIcolA

Film Tirolesi dAlle oriGini 
Al 1918  

cIneMA 02 cIneMA storia del cinema (1895-1918)

Tutto esaurito è una pubblicazione realizzata nell’ambito del progetto per 

la ricostruzione della storia del cinema in Alto Adige, promosso dal Centro 

Audiovisivi di Bolzano. la ricerca è volta a individuare le tappe che hanno 

segnato il susseguirsi degli spettacoli cinematografici a Bolzano dal 1896 al 

1918, dai primi ambulanti fino alla creazione delle sale stabili e quindi alla 

fine della prima guerra mondiale. il testo è sviluppato in diverse sezioni. la 

storia dell’attività cinematografica a Bolzano, sia quella ambulante che quella 

stabile, è stata esaurientemente esposta in capitoli che ne tracciano crono-

logicamente le tappe principali. Tutti gli altri molteplici aspetti legati più o 

meno direttamente al cinematografo, sono stati illustrati in sezioni specifi-

che, cercando in tal modo di mettere in luce le implicazioni culturali e sociali 

che il cinematografo rivelò sin dai suoi esordi. 

© 1999 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi 

Autori
Edizione
Formato
Pagine
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mauro Bonetto, Paolo caneppele
caB centro audiovisivi Bolzano, 1999
libro
320
Italiano 
Prestito

tUtto esAUrIto

Gli sPeTTAColi CinemAToGrAFiCi 
A BolzAno (1896-1918)  
                

cIneMA 02 cIneMA storia del cinema (1896-1918)
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Questa pubblicazione approfondisce ulteriori aspetti della storia del cinema 

in Alto Adige, non solo quelli evolutivi dello spettacolo cinematografico ma 

anche i suoi riflessi sociologici nel corso del periodo storico preso in consi-

derazione. Parlare di cinema degli anni Venti, Trenta, Quaranta, porta infat-

ti inevitabilmente a parlare di una città nella sua fase di trasformazione più 

profonda e Bolzano nel secolo trascorso ha vissuto trasformazioni radicali. 

“l’esplorazione di singole microstorie nel campo delle indagini di storia del 

cinema, ha dato nel corso degli ultimi due decenni un contributo importan-

tissimo all’evoluzione metodologica degli studi in ambito cinematografico. 

disponiamo ora di un ricco repertorio di ricerche condotte su centri maggiori 

e minori e possiamo far conto su una nozione di “cinema” enormemente più 

ampia e raffinata”. (dall’introduzione di leonardo Quaresima)

© 2002 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi 

Autori
Edizione
Formato
Pagine
lingua
disponibilità

paolo caneppele, Annalisa rigon
caB centro audiovisivi Bolzano, 2002
libro
328
Italiano/tedesco
Prestito

frA lUcI e oMbre

inTrATTenimenTo 
e ProPAGAndA suGli sCHermi 
CinemAToGrAFiCi di BolzAno 
(1919-1945) 

cIneMA 02 cIneMA storia del cinema (1919-1945)

“Kuassù” è l’ideale seguito di “Genius loci. lo spirito del luogo in Alto Adi-

ge” e approfondisce ulteriormente il tema di un’esplorazione inedita e una 

riflessione creativa sulla nostra identità. il 28.09.2012 ha avuto luogo una 

conferenza/spettacolo che ha messo in scena l’Alto Adige prendendo spunto 

da storia, folklore, architettura, alla luce della migliore cinematografia che lo 

ha immortalato. dal Castello di Tures che accoglie un esilarante Alberto sordi 

(la più bella serata della mia vita) alle location di Trenker, Pasolini, Polanski, 

al magico monte Cristallo di leni riefenstahl (das Blaue licht) rivisitato in 

stile pop da Campiotti (mai più come prima). non mancano testimonianze su 

cinema e territorio, come quella di Peter martell. si affrontano gli stereotipi. 

Qualcuno reggerà, qualcuno andrà in frantumi. C’est la vie. l’ultima parte è 

dedicata all’equilibrio, talvolta funambolico, che è necessario mantenere.

© 2012 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi 

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

duccio canestrini, Michele Melani
caB centro audiovisivi Bolzano - Formasette creativelab, Bolzano, 2012
dVd
42 min
Italiano 
Inglese
Prestito

KUAssù

lo sPeTTAColo del TerriTorio 
  

cIneMA 02 cIneMA storia del cinema (1995-2012)

new
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le registe incontrano nel suo paese di nova levante martin Kaufmann, pun-

to di riferimento per il cinema in Alto Adige, lo osservano durante le “sue” 

Giornate del Cinema di Bolzano e lo accompagnano alla Berlinale. Compa-

gni d’avventura, amici e persone illustri raccontano di martin e ricordano i 

tempi in cui vedere film impegnativi a Bolzano non era affatto un’ovvietà. il 

documentario descrive l’entusiasmo di un uomo che ha vissuto e vive per il 

cinema. la sua programmazione multilingue al Filmclub di Bolzano è unica 

nel suo genere ed è un contributo decisivo all’integrazione dei due principali 

gruppi linguistici in Alto Adige. stimato dal pubblico e da cineasti tedeschi, 

austriaci, svizzeri e italiani, il Festival Bolzano Cinema nel 2011 ha compiuto 

i suoi primi 25 anni. il documentario ci ricorda che “vedere il film giusto nel 

momento giusto, è come un’illuminazione”.

© 2013 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi 

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

evi oberkofler, edith eisenstecken
edith eisenstecken Filmproduktion, münchen, 2012
dVd
45 min
tedesco 
Italiano
Prestito

MArtIn KAUfMAnn

unA ViTA Per il CinemA

cIneMA 02 cIneMA festival

new

il documentario propone il ritratto dell’attore cinematografico Peter martell, 

al secolo Pietro martellanz (Bolzano, 1938 - 2010): avventuriero, amante del 

western, lavapiatti, mister italia e dal 1962 al 1973 attore di successo del 

cosiddetto western all’italiana. il film-intervista racconta la storia della car-

riera artistica di uno dei più eccentrici protagonisti di una delle epoche più 

gloriose del cinema italiano, l’epoca degli spaghetti-western. Tra la fine degli 

anni sessanta e l’inizio degli anni settanta Peter martell ha partecipato a più 

di settanta film, quasi tutti western, quasi tutti prodotti a Cinecittà. il suo 

amore per la libertà e il suo innato senso dell’avventura gli hanno impedito 

di fare una carriera da eroe popolare. A causa di un litigio con la fidanzata, 

involontariamente lanciò la carriera di Terence Hill che interpretò al posto 

suo il personaggio di Cat in “dio perdona… io no!” 

© 2004/06 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

Fabrizio Favro
zelig scuola di cinema, Bolzano, 1997
dVd
43 min
Italiano 
/
Prestito

stArrIng 
peter MArtell 

un AlToATesino A CineCiTTà 
 

cIneMA 02 cIneMA attori
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Chi tira i fili? è il ritratto autobiografico di Herthilde Gabloner, originaria di 

Bolzano, in arte maria Gardena, che a soli 19 anni, nel 1939, è stata la pro-

tagonista principale del film di enrico Guazzoni “Ho visto brillare le stelle  

(esterni girati in Val Gardena, in Val Badia e a Bolzano). Qualche anno dopo, 

nel 1943, partecipa a “i bambini ci guardano”, regia di Vittorio de sica, la 

sua prima opera di impegno sociale. nella pagine di questa pubblicazione 

Herthilde Gabloner racconta del suo incontro con de sica e delle altre espe-

rienze di giovane attrice di Cinecittà. ma soprattutto ricorda per noi fram-

menti di una vita intensa e in continuo movimento, con la consapevolezza 

della irripetibilità di ogni momento che ci è dato di essere al mondo e dunque 

della irrinunciabilità di una vita da vivere, sempre e comunque, in tutta la sua 

pienezza. (dall’introduzione di Vittorio Curzel)

© 2004 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi 
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Edizione
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Pagine
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disponibilità

Herthilde gabloner  
caB centro audiovisivi Bolzano, 2004
libro  
110
Italiano 
Prestito

cHI tIrA I fIlI?

rACConTo AuToBioGrAFiCo 
di HerTHilde GABloner, 
in ArTe mAriA GArdenA  
                

cIneMA 02 cIneMA attrici

la pellicola del film a soggetto “die würghand” (Passioni e delitti), realizzato 

nel 1920 da Cornelius Hintner, è stata ritrovata negli archivi del Filmarchiv Au-

stria di Vienna e accuratamente restaurata presso il laboratorio l’immagine 

ritrovata di Bologna. oggi può essere nuovamente apprezzata dal pubblico 

con una colonna sonora composta per l’occasione dal m°Antonio Coppola. 

il film narra una vicenda tipica del cinema dell’epoca, il delitto passionale. A 

Hintner, regista originario di Bolzano e alla principale interprete nonché pro-

duttrice dei suoi film Carmen Cartellieri, la prima attrice italiana a recitare in 

un film austriaco, è dedicato il volume allegato al film, “il regista e la diva”, a 

cura di Paolo Caneppele, che per la prima volta ripercorre la vicenda artistica 

e personale di questi due importanti protagonisti della cinematografia euro-

pea del muto, che insieme realizzarono numerosi film di successo. 

© 2000 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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lingua
sottotitoli
disponibilità

cornelius Hintner 
caB centro audiovisivi Bolzano, 2000
cofanetto libro+vhs/dvd - pagine 234 
90 min
Muto sonorizzato
Italiano
Prestito

regista e la diva (il) 

l’ATTriCe CArmen CArTellieri 
e Cornelius HinTner, reGisTA  
 

cIneMA 02 cIneMA registi (1875-1922)
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Personaggio poliedrico, Trenker ha vissuto 97 anni intensissimi, durante i 

quali si è fatto conoscere e apprezzare come guida alpina, maestro di sci, sca-

latore, architetto, attore, regista, scrittore, ma anche faccendiere, violinista, 

pittore. non eccelse in tutti gli ambiti dove la sua veemente passione lo portò 

ad operare, ma sicuramente i risultati furono sempre apprezzabili. nato a 

ortisei in Val Gardena nel 1892, era figlio di una terra diventata italiana dopo 

la guerra del 1915-18 e dovette destreggiarsi tra la Berlino nazista e la roma 

fascista, ma non allentò mai i profondi legami che lo univano alla valle natia. 

Questo documentario si propone di indagare sull’impatto di Trenker sulla set-

tima arte ma, soprattutto, sul perché un personaggio di tale levatura artistica 

sia oggi quasi marginale nell’immaginario collettivo, anche per la gente della 

sua terra: l’Alto Adige.

© 2005 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
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Andreas perugini
caB centro audiovisivi Bolzano / studio zem, 2006
dVd
50 min
Italiano 
/
Prestito

lUIs trenKer: 
fIglIol prodIgo

omAGGio Al GrAnde reGisTA 
AlToATesino     
             

cIneMA 02 cIneMA registi (1892-1990)

”mariti ciechi” è il primo film di erich von stroheim, geniale e bizzara perso-

nalità del cinema muto. una coppia di sposi americani trascorre le vacanze 

nelle dolomiti, a Cortina. lui, medico e appassionato alpinista, pensa solo 

alle scalate. un ufficiale austriaco, modesto arrampicatore ma intraprenden-

te donnaiolo, approfitta della situazione per corteggiarne disinvoltamente la 

moglie. il confronto tra i due uomini avviene durante una “sfida alpinistica”. 

Abbandonato dal più esperto rivale, il seduttore cade in preda al terrore e 

muore. il distratto marito se la cava con un braccio rotto e ritrova l’amata. 

l’unico vero uomo di montagna è la guida alpina sepp: osserva sornione l’e-

volversi degli eventi, rivelandosi alla fine discreto e puntuale alleato del ma-

rito. Terzo film muto proposto dal CAB. Pellicola originale presso il museo del 

Cinema di Vienna. Autore della pubblicazione: Paolo Caneppele.

© 2008 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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lingua
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erich von stroheim 
caB centro audiovivisivi Bolzano, 2008
cofanetto libro+dvd - Pagine: 132 
99 min
Muto sonorizzto
Italiano
Prestito

blInd HUsbAnds 
(mariti ciechi)

eriCH Von sTroHeim 
e il CinemA nelle dolomiTi  
 

cIneMA 02 cIneMA film girati in alto adige (1919)
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Un appuntamento imperdibile per rivivere le imprese di un eroico motocicli-

sta che, per scommessa, attraversa l’europa in sella a una norton dell’epoca. 

Per vedere immagini, volti, paesaggi, città d’arte e località turistiche di inizio 

novecento, tra le quali anche Bolzano. Prosegue l’intensa attività del Centro 

Audiovisivi di recupero, valorizzazione e diffusione del patrimonio cinema-

tografico legato al territorio, che ha consentito di riportare alla luce pellicole 

straordinarie e inediti cortometraggi d’epoca. Per completare l’offerta didat-

tica, il film è abbinato ad una pubblicazione che fornisce testimonianze uni-

che su folklore, feste e tradizioni popolari e approfondisce il ruolo che hanno 

avuto le motociclette sullo schermo. un affascinante viaggio nel passato e 

nella cultura, non solo cinematografica, di un’epoca, per gli appassionati di 

cinema, arte e motociclette. Autore della pubblicazione: Paolo Caneppele.

© 2010 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
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Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

Karl Imelsky 
caB centro audiovivisivi Bolzano, 2010
cofanetto libro+dvd - Pagine: 132
99 min
Muto sonorizzato  
Italiano
Prestito

MAcInAcHIloMetrI 
(der KilometerFresser)

Film di ViAGGio e Turismo 
in euroPA neGli Anni VenTi

cIneMA 02 cIneMA film girati in alto adige (1924)

un gruppo di entusiasti motociclisti di Vienna decide, nel 1926, di realizzare 

un film sulle dolomiti. dopo un primo sopralluogo la spedizione è attenta-

mente preparata, ma contrattempi, incidenti, ritardi, ostacoli burocratici e 

liti nel cast ritardano l’inizio delle riprese. Con mezzi tecnici ridotti, in appena 

due settimane, la troupe dà avvio alle riprese di uno straordinario viaggio in 

motocicletta da Vienna fino alle Tre Cime di lavaredo. riprese di montagna 

e passione per i motori si fondono in questo documentario che per qualità e 

tematiche rappresenta un unicum nella cinematografia sportiva dell’epoca. 

le star del film sono le moto, presenti in quasi tutte le inquadrature, e i pae-

saggi alpini che incantano i protagonisti come gli spettatori. il film di lothar 

rübelt del 1926, è stato restaurato in collaborazione con il Filmarchiv Austria. 

musiche di Tiziano Popoli. Autore della pubblicazione: Paolo Caneppele.

© 2003 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

lothar rübelt  
caB centro audiovisivi Bolzano, 2003
cofanetto libro+vhs/dvd - Pagine: 120
46 min
Muto sonorizzato  
Italiano
Prestito

In MotocIclettA 
sUlle doloMItI

loTHAr rüBelT e il Film 
TurisTiCo-sPorTiVo  

cIneMA 02 cIneMA film girati in alto adige (1926)
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documentario realizzato in co-produzione con la scuola di documentario, Te-

levisione e nuovi media zeliG. Tra il 1966 e il 1967 roman Polanski ha diretto 

e interpretato il film “Per favore… non mordermi sul collo!”. la prima e la 

migliore parodia del genere, una commedia fantastica di garbo irresistibile 

che si snoda attraverso una lunga serie di trovate esilaranti. il Prof. Abronsius, 

vampirologo, e il suo giovane assistente Alfred si arrampicano sugli specchi 

per non trasformarsi in vampiri e salvare la bella sarah nel castello del conte 

von Krolock, in Transilvania. il film fu parzialmente girato tra l’Alpe di siusi e 

la Val gardena. il documentario propone le impressioni e reazioni che allora 

l’evento della produzione di un film provocò a ortisei, in Val Gardena, dove 

soggiornava la troupe, dando voce a coloro che hanno collaborato alla realiz-

zazione del film come comparse e autisti. 

© 2001 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi 

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

matthias höglinger 
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2001
dVd
26 min
Italiano/tedesco 
tedesco/Italiano
Prestito

VAMpIrI 
In VAl gArdenA

romAn PolAnsKi 
e lA suA TrouPe A orTisei   
               

cIneMA 02 cIneMA film girati in alto adige (1966)

location dolomiti è la seconda tappa di un progetto avviato nell’anno del 

centenario del cinema, non a caso definito Cinema nelle dolomiti, che ricrea, 

nelle sue varie sfaccettature, una storia non ancora scritta, quella degli aned-

doti, delle “curiosità” che ruotano intorno al cinema prodotto o ambientato 

nelle dolomiti, contribuendo a completare il quadro di tutti coloro, fra scrit-

tori, musicisti e registi, che hanno tratto ispirazione dalle nostre montagne, 

dai luoghi e dalla gente che le abita. il volumetto raccoglie una serie di articoli 

apparsi sul quotidiano Alto Adige tra novembre e dicembre del 1996, una 

piccola storia in 12 puntate, arricchite e integrate con nuovi preziosi spunti. 

Un ulteriore tassello che contribuisce a comporre il quadro di una storia del 

cinema locale così insospettabile come quella creatasi intorno alle dolomiti e 

ai set allestiti sullo sfondo delle nostre montagne. 

© 1998 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi 

Autori
Edizione
Formato
Pagine
lingua
disponibilità

mauro Bonetto, Paolo caneppele
caB centro audiovisivi Bolzano, 1998
libro
64
Italiano 
Prestito

locAtIon doloMItI

CiAK in AlTA QuoTA 

cIneMA 02 cIneMA luoghi del cinema (1998)
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dedicata a tutti coloro che amano il cinema e che, da turisti, sono interessati 

a scoprire le storie delle location dei film girati in Alto Adige. un viaggio alla 

scoperta dell’Alto Adige sulle tracce dei film che ne hanno immortalato le 

montagne, i paesaggi incontaminati e le architetture, che ci auguriamo possa 

rendere l’idea delle potenzialità del cinema nel nostro territorio, dove hanno 

scelto di girare i propri film, oltre al noto altoatesino Trenker, registi del calibro 

di Pasolini, Visconti, Polanski e anche un “mostro sacro” come Hitchcock, che 

nel lontano 1926, lo stesso anno in cui il viennese lothar rübelt, pioniere del 

film turistico-sportivo, documentava con la macchina da presa il “Viaggio in 

motocicletta” di un gruppo di amici da Vienna fino alle Tre Cime di lavaredo, 

girava il suo primo cortometraggio sul Passo del rombo. Volume a cura di mau-

ro Bonetto e Paolo Caneppele. dVd allegato: “in motocicletta sullle dolomiti”.

© 2006 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi 

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

lothar rübelt 
caB centro audiovisivi Bolzano / giunti Progetti educativi, 2006
libro+dvd - Pagine: 165 
46 min
Muto sonorizzato
Italiano
Prestito / in vendita su richiesta nelle librerie 

gUIdA AI lUogHI del 
cIneMA In Alto AdIge

AllA sCoPerTA dell’AlTo AdiGe 
ATTrAVerso i Film

cIneMA 02 cIneMA luoghi del cinema (2006)

Cosa succede se si mettono assieme un contadino tirolese tendente all’alco-

lismo e con una sfrenata passione per le carte, un boss improvvisato e un ti-

pico maso chiuso altoatesino? È quello che vien fatto di chiedersi guardando 

questo divertente cortometraggio che condensa in dieci minuti tutti i luoghi 

comuni del film noir (la pupa, il gangster, l’antieroe con un particolare affetto 

per la bottiglia, il gioco d’azzardo) sovrapponendoli con ironia agli stereotipi 

locali. e così l’antieroe indossa il “Bauernschurz” e non l’impermeabile, gioca 

a “watten” e non a poker, beve “lagrein” anziché un whisky liscio. e che dire 

dell’ambientazione? dalle fumose e grigie metropoli statunitensi ci ritrovia-

mo catapultati in un bel prato, circondati da mucche, galline e un esercito di 

bambini; e la musica? niente jazz; ad accompagnare le peripezie del nostro 

eroe troviamo i “Kastelruther spatzen”.

© 1998 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi 

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

erwin egger, werner lanz, Andreas robatscher, Jean Marc esposito
carambolage, Bolzano, 1997
dVd
10 min
Muto sonorizzato 
/
Prestito

oMbre sUl MAso 
delle rose

oPerA VinCiTriCe del Premio 
CAB A merAno TV FesTiVAl  
 

cIneMA 02 cIneMA fiction (1997)
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e se invece di mille futuri avessimo mille passati? Anno 1807. l’esercito delle 

due sicilie si impadronisce con un colpo di mano della città di Bolzano. 200 

anni dopo, Gennaro arriva col treno dal sud per far visita allo zio e scopre una 

città dai tratti partenopei, risultato dell’improbabile conquista di due secoli 

prima. “Bolzano Jamme Jà” è un’ipotesi fantastica, un gioco di specchi tra 

storia, realtà e finzione, dichiarato apertamente nel finale quando gli attori si 

incontrano fuori scena e commentano liberamente il copione. il filmato con-

sente di evidenziare il paradosso delle nuove identità che si creano ironizzan-

do sul cliché dell’appartenenza etnica. opera vincitrice del primo premio per 

la categoria “fiction” della prima edizione del Premio Autori da scoprire, nel 

2005, è anche il primo film corto di fiction girato in Alto Adige e coprodotto 

dal Centro Audiovisivi di Bolzano.

 © 2008 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

emanuela pesando
Planet image, roma / caB centro audiovisivi Bolzano, 2007
dVd
20 min
Italiano 
/
Prestito

bolzAno, JAMMe Jà!

l’iPoTesi FAnTAsTiCA 
di unA BolzAno PArTenoPeA 

cIneMA 02 cIneMA fiction (2007)

il Progetto Circus è un corso itinerante, ideato e organizzato dalla scuola Hol-

den e dalla produzione cinematografica Fandango, una scuola elementare di 

cinema, un percorso di avvicinamento, un modo per curiosare un po’ den-

tro a un mestiere. A Bolzano, in collaborazione con il Centro Audiovisivi, si 

è tenuto dal 17 maggio al 29 giugno 2008: 3 seminari, 4 workshop e come 

obiettivo didattico la realizzazione di un cortometraggio tematico realizzato 

dai partecipanti al corso marco Baggio, Giovanna Baldissera, Juliane Biasi, 

sebastiano insigna, Tommaso Turci, elisabetta zerbetti, Chiara Bolrin, con la 

supervisione del tutor, marco ravasio, che ha guidato i corsisti nella scrittura 

del soggetto e della sceneggiatura e ha realizzato insieme a loro le riprese e il 

montaggio. la trama: Giorgio e ludovica, amici on-line, decidono di passare 

dalle chat ad un incontro reale: ci riusciranno?

© 2008 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi 

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

marco ravasio
scuola holden / caB centro audiovisivi Bolzano, 2008
dVd
5 min
Italiano 
/
Prestito

pollIne 

inComuniCABiliTà nel mondo 
VirTuAle delle CHAT  

cIneMA 02 cIneMA fiction (2008)
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“Tutto è normale” vuole essere un viaggio sul tema dell’inclusione nei con-

fronti del diverso. riflessioni che nascono dell’esperienza di attori disabili e 

non, durante le riprese del film girato in Alto Adige “Vielen dank für nichts”. 

Tra le scene della fiction e le interviste ai registi, agli attori e al resto della 

troupe “Tutto è normale” racconta di come questi due mondi paralleli che 

come per magia qui si incontrano, dialogano e imparano a conoscersi. Uno 

sguardo leggero e ironico sulla nostra società, ma soprattutto un esempio di 

come un progetto di inclusione possa farci ricordare che tutti siamo diversi... 

e che tutto questo è normale. “io non credo che potremmo continuamente 

pensare che quella società che rimane indietro sia un problema da servizi 

sociali. noi adesso dobbiamo fare operazione di inclusione, non più di inte-

grazione.” (Antonio Viganò)

© 2013 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

martin rattini, stefan hillebrand
helios, Bolzano, 2014
dVd
26 min
tedesco 
Italiano
Prestito

tUtto è norMAle. 
MA cHI è dIVerso? 

BACK-sTAGe del Film  
Vielen dAnK Für niCHTs 

cIneMA 02 cIneMA bacK-stage (2013)

new geogrAfIA 03
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12° secolo in europa. medioevo. Avventure, pellegrinaggi e crociate carat-

terizzano la vita culturale e religiosa di quei tempi. l’appello del papa per 

la prima crociata fomenta un entusiasmo enorme che muove le masse. la 

meta era la Terra santa. i sentieri e le strade che portavano a Gerusalemme 

divennero nuovi percorsi  per la diffusione delle culture lungo i quali i po-

poli d’europa trovarono una nuova identità nella fede cristiana. uno degli 

itinerari più frequentati percorreva la Val Venosta, sul tracciato dell’antica Via 

Claudia Augusta. i primi pellegrini partivano dalla Germania per raggiungere 

Venezia e imbarcarsi verso la meta. lungo i percorsi era sorti ospizi, mona-

steri, innumerevoli chiese e santuari. le pitture murali hanno conservato la 

ricchezza narrativa e la brillanza dei colori che rendevano visibile l’invisibile, 

parlando anche a chi non sapeva né leggere né scrivere.
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lucio rosa 
studio Film tv, Bolzano, 2011
dVd 
59 min
tedesco
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Prestito

con glI occHI 
dI Un pellegrIno 
MedIeVAle

lA ViA romAniCA nelle AlPi 
(ViA ClAudiA AuGusTA) 
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nella puntata di Dobbiaco si parla della  storia del paese, anche quella an-

tica, attraverso il contributo, tra gli altri, dello stesso sindaco Guido Bocher, 

che racconta la permanenza in paese di massimiliano durante la guerra tra 

gli Asburgo e Venezia nel 1500, nonché di musica, partendo dai soggiorni di 

Gustav mahler, dell’inserimento degli italiani nel tessuto economico-socia-

le,  dei  loro  ricordi,  dell’epopea  delle  caserme  militari  ormai  in disuso e 

di tutela dell’ambiente, in particolare della valorizzazione del bosco. nelle 

interviste degli abitanti di lingua italiana è stata messa in evidenza l’im-

portanza del Circolo culturale Alta Pusteria, promotore di eventi di grande 

risonanza, in  particolare gli incontri con gli autori più noti. il Circolo funge 

anche da coordinatore nella raccolta delle  testimonianze e dei documenti 

necessari a consolidare la memoria storica del gruppo linguistico italiano.
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gottfried deghenghi
telefilm, merano, 2010
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conoscI lA tUA 
proVIncIA 

doBBiACo (VAl PusTeriA)

new

geogrAfIA 03 cIttà dobbiaco

la puntata è dedicata alla storia, la cultura, i personaggi e i misteri legati alla 

piccola cittadina che sorge a pochi chilometri da Bressanone. le vicende nar-

rate spaziano dalla metà dell’800, con l’inizio della costruzione della ferrovia 

e delle fortificazioni, ai primi decenni del ’900, quando gli abitanti, in preva-

lenza di madrelingua italiana, si dedicavano interamente al lavoro in dogana 

e all’interno della stazione ferroviaria, fino ad arrivare ai giorni nostri, con 

un’importante presenza di residenti immigrati che fa di Fortezza il paese al-

toatesino a più alta densità di popolazione straniera. non manca poi la storia 

del celeberrimo Forte, con il “giallo” legato al caso dell’oro di Fortezza che 

ancora non ha trovato una risposta definitiva. Viene rappresentata anche l’ar-

chitettura del paese, attraverso la descrizione della Chiesa Parrocchiale e di 

quella dedicata a santa Barbara e san Giovanni Battista.
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gottfried deghenghi
telefilm, merano, 2012
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15 min
Italiano
/
Prestito

conoscI lA tUA 
proVIncIA  
ForTezzA (VAl d’isArCo) 

geogrAfIA 03 cIttà fortezza
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il documentario fa parte della collana “Conosci la tua provincia”. nella 

puntata di lagundo gli italiani intervistati da un lato raccontano le loro 

origini e le loro esperienze di inserimento sociale, con particolare riferi-

mento al circolo culturale la Quercia, dall’altro illustrano le caratteristiche 

storiche di alcuni elementi architettonici, come schloss Forst, dove venne 

tenuto prigioniero per lunghi anni oswald von wolkenstein, e il convento 

di maria steinach. davvero curiosa la saga di una famiglia di lingua italia-

na che ha messo radici in paese ancora alla fine dell’ottocento. Attraverso 

il ritratto delle figure storiche della famiglia, nelle interviste di due fratelli 

si riesce a conoscere anche le conseguenze sul piano umano e ideologico 

dei vari eventi che si sono succeduti in oltre un secolo, in un’alternanza di 

situazioni linguistiche e culturali per certi versi traumatica.
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gottfried deghenghi
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conoscI lA tUA 
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lAGundo (VAl d’AdiGe)
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geogrAfIA 03 cIttà lagundo

il documentario fa parte della collana “Conosci la tua provincia”. nella pun-

tata di malles, che si trova in Alta Val Venosta, oltre alle testimonianze di vita 

di alcuni italiani qui nati o da lungo tempo residenti, si dedica un interessante 

spazio al pittore Karl Plattner, anche attraverso i ricordi di una sua nipote. A 

malles si affronta in modo approfondito anche il tema dell’identità dei giova-

ni mistilingui e infine si propone il ritratto di un personaggio particolare, un 

contadino del paese che per una serie di casi è diventato un importante in-

terprete a Bruxelles. molto interessante la testimonianza di una studentessa 

mistilingue che racconta come a Vienna la sua identità sia motivo di interesse 

da parte della gente, se non addirittura di invidia per il fatto di poter comuni-

care con la stessa efficacia nelle due lingue. malles è uno dei quattro comuni 

italiani a confinare con due stati esteri.
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conoscI lA tUA 
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mAlles (VAl VenosTA) 
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un paese di 3.700 abitanti, dei quali solo il 3% è di madrelingua italiana: 

personaggi che si sono trasferiti per motivi di lavoro e che si sono spesso 

fatti conoscere e apprezzare per le attività che svolgono all’interno della co-

munità. Prato allo stelvio è, per la maggior parte del suo territorio, compre-

so nel Parco nazionale dello stelvio, là dove regna l’ambiente incontamina-

to delle pendici del Gruppo dell’ortles. un autentico paradiso per chi vuole 

trovarsi a stretto contatto con la natura: oltre, infatti, a godere della vista di 

splendidi paesaggi, chi si reca a Prato allo stelvio può entrare in stretto con-

tatto con alcune specie animali davvero rari. Per chi sceglie la zona quale 

meta delle vacanze, c’è anche la possibilità di alloggiare in quota, ai masi di 

montechiaro, a 1.400 metri di altitudine, ai piedi dei quali sorge la frazione 

di montechiaro, dominata dalle rovine dell’omonimo castello.
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gottfried deghenghi
telefilm, merano, 2012
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conoscI lA tUA 
proVIncIA

PrATo Allo sTelVio (VAl VenosTA)
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geogrAfIA 03 cIttà prato allo stelvio

il documentario fa parte della collana “Conosci la tua provincia”. la puntata 

di salorno, situato nella Bassa Atesina, dove la Val d’Adige si restringe nella 

Chiusa di salorno, dedica uno spazio adeguato agli edifici storici, a Castel Ha-

derburg, alla realtà sociale e ad alcune figure emergenti, come il fotografo 

Alberto Ceolan e il giovane regista massimo nardin, che parla di un prossi-

mo film che verrà realizzato proprio a salorno. Particolarmente significativo 

l’intervento del regista, vincitore di un concorso nazionale, che sta per girare 

un film in cui il castello del suo paese - salorno - viene proposto nella trama 

parallelamente al famoso castello di dracula in Transilvania. il filmato, nel 

suo complesso, vuole rendere inoltre giustizia al ruolo storico che salorno 

ha rivestito nel corso di tanti secoli, soprattutto come confine linguistico tra il 

mondo italico e quello tedesco.
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conoscI lA tUA 
proVIncIA

sAlorno (BAssA ATesinA)
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in Val senales si incontrano storia, tradizioni, natura e sport. zone semi 

pianeggianti, adatte anche a chi non predilige le vette, si alternano all’al-

ta montagna, dove imperano i ghiacciai perenni. la Val senales spazia dai 

meravigliosi scenari, spesso location di spot pubblicitari e film, alle tradi-

zioni alle quali la zona è legata. Fra queste la transumanza, che avviene 

ogni anno da molti secoli. uno spazio importante merita Certosa, paese che 

sorge in fondo alla valle e che prende il nome da un convento di certosini, 

li ubicato nel 1300. nel corso degli anni, sulla pianta dell’antico convento 

nacque il paese, nel quale sono ancora visibili tracce della presenza dei mo-

naci. la Val senales, inoltre, è salita agli onori delle cronache nel 1991, anno 

di ritrovamento sul similaun di oetzi, la mummia risalente a 5000 anni fa e 

che oggi è custodita all’interno del museo archeologico di Bolzano.

© 2013 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

gottfried deghenghi
telefilm, merano, 2012
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conoscI lA tUA 
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senAles (VAl VenosTA)

new

geogrAfIA 03 cIttà senales

Ai piedi del campanile più alto del Tirolo si muove una comunità particolar-

mente vivace in tutte le sue componenti, sia a livello economico che culturale. 

la convivenza tra i gruppi è buona. Gli abitanti di lingua italiana si distinguono 

per un forte legame con la cultura, in particolare  con il teatro e perfino con il 

cinema, nel senso che  non ne sono soltanto appassionati fruitori, ma anche  

produttori, registi e interpreti. da silandro, tra l’altro, si sono mossi i pionieri 

della diffusione radiotelevisiva in Val Venosta, liberandola dal suo isolamento 

culturale. una galleria di personaggi, taluni per certi versi stravaganti, altri 

storicamente ferrati, raccontano un paese e la sua storia in modo appassio-

nante. Testimoni che confermano come silandro meriti effettivamente il suo 

ruolo di capoluogo di una valle ricca di storia, architettura e particolarità pa-

esaggistiche uniche nel loro genere nell’arco alpino.
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gottfried deghenghi
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enogastronomia, cultura, arte, storia e agricoltura: queste, in sintesi, le prin-

cipali caratteristiche di Terlano, il paese situato nel fondovalle della Valle 

dell’Adige alle pendici del salto, tra merano e Bolzano, al quale è collegato 

sia con una strada provinciale che con una funivia. il suo territorio è par-

ticolarmente conosciuto per la produzione di mele e vino ma, soprattutto, 

per quella degli asparagi, che vengono celebrati ogni anno attraverso delle 

settimane gastronomiche. la storia di Terlano vede protagoniste le miniere, 

la prima delle quali fu aperta nel 1322 sulle montagne sovrastanti il paese in 

direzione meltina, e i celebri manieri “Castel maultasch”, legato alla Contessa 

margarete, e “Castel del Porco”, caratterizzato da una suggestiva leggenda. 

Per quanto riguarda l’arte, invece, di particolare importanza è la Chiesa Par-

rocchiale di maria Assunta, chiesa mariana costruita in stile gotico.
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gottfried deghenghi
telefilm, merano, 2012
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conoscI lA tUA 
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TerlAno (VAl d’AdiGe)
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geogrAfIA 03 cIttà terlano

i centri  principali sono, oltre al Comune di ultimo, san Pancrazio, santa Val-

burga, san nicolò, santa Gertrude. la puntata della Val d’ultimo ruota so-

prattutto attorno alla figura di un insegnante di lingua italiana ottimamente 

integrato nella realtà sociale, all’atteggiamento di suo figlio mistilingue nei 

confronti della realtà circostante, nonché ai ricordi di chi a suo tempo lavorò 

in valle per la realizzazione delle centrali elettriche. e ancora nella puntata: 

la testimonianza di un architetto italiano di Bolzano che si è specializzato 

nel restauro dei masi della zona. da sottolineare l’importanza dell’interven-

to dell’architetto che spiega come la conservazione e il restauro dei masi di 

montagna richiedano competenze specifiche che possono derivare da una 

specializzazione ad hoc. È anche l’occasione di capire a quali rischi vada in-

contro oggi questo importante patrimonio culturale ed antropologico.
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geogrAfIA 03 cIttà ultimo
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l’italia settentrionale è caratterizzata dalla presenza di montagne di fama 

mondiale: le dolomiti, dichiarate Patrimonio dell’umanità dall’unesco nel 

2009. luoghi magici e tesori nascosti. le sue vette emanano un fascino di-

vino. sono allo stesso tempo minacciose e ammalianti. dietro ogni roccia 

spuntano bellezze naturali. la varietà dei paesaggi offre ambienti di vita a 

innumerevoli specie di piante e animali. da sempre, anche l’uomo è stato 

attirato dal fascino delle montagne altoatesine. Questo film è dedicato alla 

ricchezza della nostra natura e del nostro paesaggio e alle persone che si 

impegnano per la loro conservazione. Prodotto per la ripartizione provin-

ciale natura e Paesaggio - ufficio Parchi naturali - in tre versioni originali: 

italiano, tedesco (schatzkammer der Vielfalt. naturparks in südtirol) ladino 

(na richëza de varieté. Parcs naturei de südtirol).
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hubert schönegger 
suedmedia Film, san candido, 2004
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pArcHI nAtUrAlI 
In Alto AdIge 

sCriGno dellA BiodiVersiTà/
nA riCHËzA de VArieTÉ

scIenze nAtUrAlI 04 lUogHI parchi naturali
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il Parco naturale delle dolomiti di sesto, situato nei comuni di dobbiaco, 

sesto e san Candido, con i suoi 11.635 ettari di superficie, si caratterizza 

per i grandiosi paesaggi montani, con bianchi ghiaioni, prati alpini ricchi di 

fiori e prati a larice. sulle pareti di alcune sue montagne come le Tre Cime 

di lavaredo, la rocca dei Baranci, la Punta dei Tre scarperi, la meridiana di 

sesto, è stata scritta, verso la fine del 19. secolo, la storia dell’alpinismo. Ai 

numerosi visitatori il parco offre quiete, possibilità di svago, indimenticabili 

esperienze nell’ambiente naturale ed emozionanti avventure. il documen-

tario, prodotto su incarico della ripartizione provinciale natura e Paesaggio 

- ufficio Parchi naturali, fa parte di una collana di cortometraggi sui 7 Parchi 

naturali dell’Alto Adige, creati per tutelare gli ambienti naturali incontami-

nati, i paesaggi culturali eterogenei e la moltitudine dei loro habitat. 
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hubert schönegger 
suedmedia Film, san candido, 2006
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pArcHI nAtUrAlI.
doloMItI dI sesto

doBBiACo, sesTo, sAn CAndido

scIenze nAtUrAlI 04 lUogHI parchi naturali
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la terra inespugnabile lassù, dietro a rocce di dolomite che toccano il cielo, 

da sempre induce gli uomini a raccontare storie. in quel luogo natura, mito 

e storia sono legati per sempre. Gli altipiani di Fanes, sennes e Braies con 

i loro 25.690 ettari di superficie, sono caratterizzati dal carsismo - solchi, 

fenditure, pozzi, doline e grotte - più di ogni altra zona delle dolomiti. Qui, 

dove l’uomo evita le condizioni atmosferiche avverse, gli animali riescono 

a trovare abbastanza spazio libero per sopravvivere. È il loro regno: il regno 

degli animali. il documentario, prodotto su incarico della ripartizione pro-

vinciale natura e Paesaggio - ufficio Parchi naturali, fa parte di una collana 

di cortometraggi sui 7 Parchi naturali dell’Alto Adige, creati per tutelare gli 

ambienti naturali incontaminati, i paesaggi culturali eterogenei e la molti-

tudine dei loro habitat. 
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hubert schönegger 
geos Film, san candido, 2008
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pArcHI nAtUrAlI. 
fAnes-sennes-brAIes

nel reGno deGli AnimAli
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Posto tra la Val Venosta a sud, la Val senales a ovest, la Val Passiria a est e 

le Alpi dell’Ötztal a nord, con i suoi 31.391 ettari di superficie, si estende 

il più vasto dei Parchi naturali altoatesini, il Gruppo di Tessa. Con un disli-

vello altimetrico di quasi 3000 metri dalla fascia di vegetazione steppica 

del monte sole di naturno fino al limite delle nevi perenni, si alternano 

paesaggi e zone climatiche che solitamente è possibile incontrare solo a 

latitudini molto distanti tra loro. il parco naturale presenta un’affascinante 

ricchezza e varietà di specie animali e vegetali: dalla vite alle nevi perenni; 

dal ramarro allo stambecco; dalla vegetazione sub mediterranea a quella 

alpina. Anche l’uomo ha impresso alcune caratteristiche al territorio: dal-

la gestione del paesaggio culturale all’apicoltura, ai complessi sistemi di 

irrigazione che hanno reso possibile l’utilizzo agricolo del territorio. 
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hubert schönegger 
geos Film, san candido, 2011
dVd  
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pArcHI nAtUrAlI.
grUppo dI tessA

dAll’ACQuA AllA luCe

scIenze nAtUrAlI 04 lUogHI parchi naturali
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il Parco naturale più meridionale e quindi dal clima più mite, tra i parchi 

dell’Alto Adige - 6.866 ettari di superficie, ammalia per la sua straordinaria 

varietà. i suoi boschi si estendono sui diversi orizzonti vegetazionali e nascon-

dono affascinanti torbiere - retaggio di tempi passati. Presenta forti contrasti, 

tra calcari dolomitici chiari, soggetti a fenomeni carsici e la più antica roccia 

porfirica, di colore marrone-rossiccio ed impermeabile. È necessario indurre 

sensibilità e consapevolezza per queste silenziose oasi della natura, affinché 

l’incanto di questi paesaggi possa essere conservato. il documentario, pro-

dotto su incarico della ripartizione provinciale natura e Paesaggio - ufficio 

Parchi naturali, fa parte di una collana di cortometraggi sui 7 Parchi naturali 

dell’Alto Adige, creati per tutelare gli ambienti naturali incontaminati, i pae-

saggi culturali eterogenei e la moltitudine dei loro habitat. 
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pArcHI nAtUrAlI.
Monte corno

il TemPo VisiBile e Quello 
sommerso

scIenze nAtUrAlI 04 lUogHI parchi naturali
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il Parco naturale Puez-odle è uno dei quattro parchi naturali dolomitici 

della nostra provincia insieme ai vicini Parchi naturali di Fanes-sennes-

Braies, delle dolomiti di sesto, dello sciliar-Catinaccio. le quattro aree 

protette fanno parte del patrimonio mondiale dell’unesco e sono quin-

di inserite nella lista degli ambienti naturali più belli al mondo. Altipiani 

carsici, maestose pareti di roccia, prati alpini delicatamente ondulati po-

sti davanti a creste montuose di forme bizzarre e fitti boschi di conife-

re caratterizzano i quasi 10.200 ettari del Parco naturale Puez-odle, che 

include i territori della Val badia, della Val gardena e della Val di Funes. 

documentario prodotto su incarico della ripartizione provinciale natura e 

Paesaggio - ufficio Parchi naturali - in tre versioni originali: italiano, tede-

sco (naturpark Puez-Geisler) ladino (Parch natural Pöz -odles).
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hubert schönegger 
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pArcHI nAtUrAlI.
Puez-odle

il liBro di sToriA dellA TerrA
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il Parco naturale sciliar-Catinaccio, che interessa i Comuni di Castelrotto, Fiè 

allo sciliar e Tires, è stato istituito nel 1974 e, come tale, costituisce quindi il 

primo dei sette parchi naturali altoatesini. l’area protetta, con una superficie 

pari a 6.796 ettari, si contraddistingue non solo per le eccezionali particola-

rità paesaggistiche ma anche per i reperti e le numerose testimonianze di 

carattere storico. Anche per il futuro le prospettive sono più che positive: da 

giugno 2009 è stato infatti inserito, insieme agli altri quattro parchi naturali 

dolomitici, nella lista della Patrimonio mondiale unesco. documentario pro-

dotto su incarico della ripartizione provinciale natura e Paesaggio - ufficio 

Parchi naturali, fa parte di una collana di cortometraggi sui 7 Parchi naturali 

dell’Alto Adige, creati per tutelare gli ambienti naturali incontaminati, i pae-

saggi culturali eterogenei e la moltitudine dei loro habitat. 
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hubert schönegger 
geos Film, san candido, 2010
dVd 
18 min
Italiano/tedesco
/
Prestito

pArcHI nAtUrAlI.
sciliar-catinaccio

TrA AnTiCHe CulTure e nuoVi 
orizzonTi

scIenze nAtUrAlI 04 lUogHI parchi naturali

new
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il Parco naturale Vedrette di ries-Valle Aurina, nella porzione nord-orientale 

dell’Alto Adige, con i suoi 31.505 ettari di superficie, è caratterizzato dalla 

presenza di alte vallate, in parte plasmate dall’uomo e, alle quote più eleva-

te, da aree completamente selvagge. la risultante di questa combinazione 

sono paesaggi affascinanti e una ricca varietà di habitat, con numerose specie 

animali e vegetali. l’uomo ha contribuito già da tempi antichissimi a forgiare 

dolci pendii montuosi e verdi vallate. Alle quote più alte si è dovuto però ar-

rendere ai propri limiti. le accidentate cime e il ghiaccio eterno rimangono, 

infatti, appannaggio esclusivo della natura. documentario prodotto su incari-

co della ripartizione provinciale natura e Paesaggio - ufficio Parchi naturali, 

fa parte di una collana sui 7 Parchi naturali dell’Alto Adige, creati per tutelare 

gli ambienti naturali, i paesaggi culturali e la moltitudine di habitat. 

© 2011 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

hubert schönegger 
geos Film, san candido, 2006
dVd  
18 min
Italiano/tedesco
/
Prestito

pArcHI nAtUrAlI
vedrette di ries-aurina 

i ConFini dellA nATurA 
e i ConFini dell’uomo

scIenze nAtUrAlI 04 lUogHI parchi naturali
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il documentario, un ciclo di quattro puntate, è una collaborazione tra la rAi 

sede di Bolzano e la ripartizione Cultura italiana della Provincia autono-

ma di Bolzano. l’argomento del filmato, l’identità culturale e il suo legame 

con il territorio, è articolato nei seguenti temi: vari aspetti dell’identità, la 

toponomastica, la lingua e i monumenti. il filmato, un collage di interviste 

a studiosi e ricercatori nazionali e altoatesini condotto dallo storico locale 

Giorgio delle donne, affronta il tema dell’identità analizzando nello speci-

fico il caso dell’Alto Adige. in una terra di incontro tra tre differenti culture 

- italiana, tedesca e ladina - il tema dell’identità assume aspetti molto par-

ticolari che si stanno definendo ancora in questi anni e un’analisi storica è 

fondamentale per risolvere accesi dibattiti politici quali quello sulla lingua 

e la toponomastica. 

© 2001 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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paolo Mazzuccato
rai, Bolzano, 2001
dVd 
12 min
Italiano 
/
Prestito

IdentItà & terrItorIo 

idenTiTà. ToPonomAsTiCA. 
linGuA. monumenTi

scIenze socIAlI 05 IdentItà cultura
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Heimat è un concetto che racchiude non solo un luogo, ma anche la cultu-

ra, la lingua e la storia di chi lo abita. raccontare michael Gamper significa 

raccontare mezzo secolo di storia del sud Tirolo e della sua gente, diven-

tata “scomoda” perché la sua Heimat è un fazzoletto di terra strategico tra 

il nord e il sud d’europa. i fatti, i protagonisti, le idee e le dinamiche della 

lotta per difendere i diritti dei sudtirolesi, vedono al proprio centro la figura 

di michael Gamper. Questo sacerdote, giornalista e politico, è l’emblema di 

come l’ostinato attaccamento di un uomo alla propria fede ed alla propria 

terra, possa impedire alle derive della storia di negare l’identità di un popo-

lo. la docu-fiction ricostruisce i fatti salienti della sua della vita di Gamper 

raccontando così anche le vicende cha hanno coinvolto nel secolo scorso 

tutto il sud Tirolo e la sua lotta per l’affermazione dell’autonomia

© 2014 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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lA missione 
di miCHAel GAmPer    
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renzo carbonera
sd cinematografica, roma, 2014
dVd 
52 min
tedesco/Italiano 
/
Prestito

new

raccontare i 40 anni della nuova Autonomia dell’Alto Adige attraverso pic-

cole storie di persone comuni che rappresentano il successo del model-

lo di convivenza “made in südtirol”. Questo l’obiettivo del documentario 

realizzato su incarico della Giunta provinciale per celebrare i quarant’anni 

della nuova Autonomia utilizzando filmati d’epoca dell’ufficio audiovisivi 

in lingua tedesca: 1.500 bobine, 450 ore di immagini amatoriali in super8 

girate da oltre 500 appassionati negli ultimi decenni. Voci narranti di anzia-

ni, che hanno vissuto l’evoluzione dell’Autonomia, e giovani, che nell’Alto 

Adige sono cresciuti, si intrecciano a immagini d’epoca di vita quotidiana, 

che fanno risaltare le grandi trasformazioni di questa terra negli ultimi de-

cenni. il filmato presenta contributi in lingua italiana, tedesca e ladina (con 

sottotitoli in italiano e tedesco)

© 2014 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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federico campana, Alessandro bandinelli 
da Palmer Film / courage Film, Bolzano, 2012
dVd 
31 min
tedesco/Italiano/ladino
Italiano/tedesco
Prestito

stIMMen - VocI - UJes 

unA TerrA CresCe 
in AuTonomiA    
            

scIenze socIAlI 05 IdentItà cultura
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“se vuoi coltivare la pace, custodisci il Creato” (43. Giornata mondiale della 

Pace, 2010). il documentario offre un’occasione preziosa per approfondire 

e divulgare il richiamo del santo Padre ad una maggiore responsabilità per 

la salvaguardia del creato: consegnare la terra alle nuove generazioni in 

uno stato tale che anch’esse possano degnamente abitarla e ulteriormente 

prendersene cura. Un vero e proprio messaggio di conversione ecologica. 

l’Alto Adige, icona delle dolomiti, divenute di recente Patrimonio mondiale 

dell’unesco, è dunque simbolo del rapporto privilegiato tra i Papi e la mon-

tagna, come si evince dalle innumerevoli testimonianze lasciate in questa 

terra nel corso della millenaria storia della Chiesa. Attraverso interventi di 

illustri personalità, il documentario invita a guardare con amore alla varietà 

delle creature scoprendo il dono che in essa si manifesta.

© 2012 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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Michele Melani
ld Production / Formasette, Bolzano, 2011
dVd 
52 min
Italiano/tedesco
tedesco/Italiano
Prestito

VIcInI Al cIelo 

l’AlTo AdiGe e i PAPi    
      
            

scIenze socIAlI 05 IdentItà cultura
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Che cos’è lo spirito del luogo? Come si manifesta? siamo noi che lo creiamo, o 

è lui che ci plasma? secondo i filosofi dell’antichità, le fonti, i boschi e i monti 

avevano tutti degli spiriti tutelari. il genius loci era un’entità metafisica, viva 

e sensibile, la quintessenza di un territori o di una persona. E oggi cosa ne 

rimane? Più che un documentario, questa è un’indagine. un’operazione di 

ascolto per cercare di identificare lo spirito del luogo in Alto Adige. una terra 

di appartenenze diverse e di frontiere nascoste, sin dai tempi in cui gli antichi 

conquistatori romani salirono per strapparla agli indigeni, i popoli reti. da 

allora, per gli italiani è l’estremo nord della penisola. Per gli austriaci è il bas-

so Tirolo, il südtirol. l’indagine è condotta dal noto antropologo, scrittore e 

conferenziere duccio Canestrini. la prima produzione CAB disponibile anche 

nella versione inglese. 

© 2010 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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duccio canestrini, luciano stoffella
da Palmer Film / caB centro audiovisivi Bolzano, 2010
dVd+booklet  
8 min
Italiano/tedesco/Inglese
Italiano/Inglese
Prestito

genIUs locI 

lo sPiriTo del luoGo 
in AlTo AdiGe    
                

scIenze socIAlI 05 IdentItà luoghi
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montanelli è il giornalista e divulgatore storico, ammirato sia in italia che 

all’estero, più longevo del ‘900. nessuno come lui ha scritto delle realtà lo-

cali presenti nel territorio italiano, compreso l’Alto Adige, senza pregiudizi di 

sorta e con cognizione di causa. il documentario intende essere un invito alla 

(ri)lettura e alla (ri)scoperta di un ineguagliabile maestro di stile rispettato da 

tutti per spirito libero, indipendenza di giudizio, acume critico. Tralasciando 

volutamente, perché note al grande pubblico, le varie vicende professionali e 

politico-editoriali, ci si propone di mettere in risalto, da un lato il suo caratte-

re inconfondibilmente toscano, dall’altro la straordinarietà di un genio della 

scrittura, con alcuni stralci che ci fanno conoscere un montanelli insolitamen-

te riflessivo, quando torna novantenne nella sua Fucecchio. un “italiano de-

luso”, ma “disperatamente e irrimediabilmente italiano”. 

© 2003 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi 

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

georg schedereit 
telefilm, merano, 2003
dVd 
44 min
Italiano 
/
Prestito

Indro MontAnellI 

un GrAnde iTAliAno 
ConTroCorrenTe  

scIenze socIAlI 05 IdentItà opinioni

il documentario realizzato da Folco Quilici è uno sguardo completo sulla 

complessa e meravigliosa realtà della provincia di Bolzano. l’analisi geo-

grafica dei differenti paesaggi che compongono il territorio, primo fra tutti 

quello dolomitico, si intreccia con il racconto dei principali eventi storici 

e con la descrizione dei più significativi monumenti e opere artistiche. il 

racconto delle tradizioni, degli usi e dei costumi delle tre diverse culture 

presenti sul territorio - ladina, tedesca e italiana - offrono uno spunto per 

comprendere la complessa realtà altoatesina, frutto di convergenze e pro-

fonde differenze. il film è un’ottima occasione per riflettere su questa realtà 

territoriale, per approfondire la conoscenza delle sue peculiarità geografi-

che, ambientali, storiche, artistiche, ambientali, antropiche ed economiche 

che la rendono unica al mondo.

© 1985 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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folco Quilici
Folco quilici Produzioni, roma, 1985
dVd  
60 min
Italiano
/
Prestito

Alto AdIge: 
UoMInI  e nAtUrA 

PAesAGGi ed eVenTi 
dellA reAlTà AlToATesinA

scIenze socIAlI 05 terrItorIo paesaggio



110 111

un geografo, quattro architetti e due urbanisti affrontano il tema del rap-

porto tra modernità e identità culturale in un territorio dai fragili equilibri 

come quello alpino. il documentario è un viaggio dentro uno dei grandi 

temi della contemporaneità: il paesaggio. Paesaggi abitati, abbandona-

ti, grandi e piccole architetture che compongono il paesaggio costruito 

dall’uomo sono stati rivisitati alternando punti di vista che prediligono le 

modalità di fruizione più tipiche dell’uomo contemporaneo. e cioè visio-

ni estemporanee, parziali, soggettive e impressionistiche che restituiscono 

allo spettatore una visione frammentata del paesaggio. una visione parzia-

le ma più aderente alla esperienza di tutti, perché il paesaggio cambia in 

continuazione e si presta a interpretazioni diverse dettate dalle disposizio-

ne emotiva di chi guarda.

© 2008 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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andrea andreotti
Film work, trento, 2008
dVd 
30 min
Italiano 
/
Prestito

dentro Il pAesAggIo 

idenTiTà e muTAmenTi nel 
ConTesTo AlPino e monTAno 
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i paesaggi, siano essi radicalmente naturali o il prodotto del lavoro di ge-

nerazioni, rappresentano un punto fermo nell’apparato percettivo della 

collettività al punto da essere elementi fondativi della nostra identità. la 

stessa convenzione europea pone alla base della definizione del paesag-

gio il rapporto tra popolazione e territorio perché il legame è indissolubile. 

la domanda che ci si deve porre è allora perché alcuni paesaggi vengono 

riconosciuti come tali mentre ad altri questo carattere è negato? esistono 

altri possibili paesaggi, spazi, territori capaci di assumere la connotazione 

di paesaggio? È possibile che i paesaggi di tutti i giorni siano dotati di più 

ampi significati? Possiamo superare una concezione di paesaggio idilliaco 

ed incontaminato, “da cartolina”, in favore di una concezione più articolata 

e che veda l’impatto umano come parte integrante dello stesso?

© 2009 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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Andreas perugini
studio zeM, Bolzano, 2009
dVd  
26 min
Italiano
/
Prestito

scApes

PAesAGGi sTrisCiAnTi 
in AlTo AdiGe     
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negli ultimi anni il  tema di uno sviluppo sostenibile è diventato sempre più 

attuale. in Alto Adige  primo fra tutti un uomo ha anticipato il cambiamento 

verso una nuova presa di coscienza ecologica: Hans Glauber. il film documen-

ta la nascita della sua visione, dalle attività artistiche e intellettuali del perio-

do giovanile fino alla creazione dei Colloqui di dobbiaco e alla fondazione 

dell’istituto ecologico dell’Alto Adige. Brani di sue interviste, immagini di re-

pertorio e il ricordo commosso e vivo di chi gli è stato vicino fanno emergere 

una figura di grande spessore culturale e umano. le sue visioni gettano uno 

sguardo nuovo e insolitamente ottimistico verso il futuro, ovvero verso l’av-

vento di ciò che egli definisce una nuova era solare. un invito a guardare al 

futuro come una grande opportunità, contro i facili catastrofismi di questo 

inizio millennio.

© 2012 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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federico campana
helios, Bolzano, 2011 
dVd 
31 min
tedesco/Italiano 
Italiano /tedesco
Prestito

Un pAsso Verso Il sole

le Visioni di HAns GlAuBer 
(doBBiACo) 1933-2008   
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Anno scolastico 2006/2007. la giovane laureata lisa Bentini ottiene la sua 

prima supplenza in una scuola media di Bologna. A napoli la professoressa 

silvana de Fazio prepara la sua ultima classe alla maturità prima di andare 

in pensione. il professor dario Tulipano, precario palermitano, si trasferisce 

a Bolzano per una supplenza annuale in un istituto superiore. Prendendo 

spunto da “signori bambini”, un romanzo di daniel Pennac pubblicato nel 

1997, “signori professori” è un viaggio nel mondo della scuola dalla parte dei 

professori, in una quotidianità che alterna passione e disamore, vocazione e 

smarrimento Tre storie personali per uno sguardo oltre il ruolo, alla scoperta 

delle emozioni provate dietro la cattedra. Con la partecipazione degli alunni 

dell’istituto Tecnico Commerciale Cesare Battisti e istituto Tecnico industriale 

e liceo scientifico Tecnologico Galileo Galilei di Bolzano.

© 2010 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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Maura delpero
maura delpero, Bolzano, 2008
dVd 
92 min
Italiano 
Inglese
Prestito

sIgnorI professorI

il mondo dellA sCuolA 
dAllA PArTe dei ProFessori

scIenze socIAlI 05 scUolA insegnanti
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esiste una via alternativa all’istruzione tradizionale? e quanto può influenzare 

il comportamento degli “adulti di domani”? il documentario nasce e si svilup-

pa come pura osservazione della seconda classe della libera scuola waldorf 

“Christian morgenstern” di merano - una scuola “steineriana”, ispirata al fi-

losofo e pedagogo rudolf steiner, fondatore di una particalare impostazione 

pedagogica -  ma non vuole essere un’indagine sulla pedagogia steineriana 

né formulare giudizi su di essa. Toni pacati, pareti colorate e arredamenti a 

misura di bambino. Fulcro dell’insegnamento e figura di riferimento per tutti 

gli alunni di questa seconda classe è Frau Pichler: carina, dolce e confortante. 

non la sentirete mai alzare la voce con i bambini, ma non per questo la si può 

accusare di mancanza di giusta severità e disciplina. soprattutto vedremo dei 

piccoli adulti con le proprie responsabilità e compiti.

© 2009 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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giuseppe schettino
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2005
dVd  
18 min
tedesco
Italiano
Prestito

A scUolA/scHUle 
MAcHen 

lA liBerA sCuolA wAldorF 
di merAno    

scIenze socIAlI 05 scUolA pedagogia

Un documentario eccezionale, vincitore di un premio speciale della giuria al 

Festival del Film della montagna di Trento nel 1962. un film poetico e nello 

stesso tempo essenziale, che porta la firma di uno dei giornalisti regionali 

allora più stimati ed apprezzati, enzo Pizzi. uno sguardo commosso e ammi-

rato alla dura vita della gente di montagna, in particolare di coloro che, spinti 

dall’amore per lo studio, affrontavano “ogni giorno all’alba” le rigide tempe-

rature del lungo inverno altoatesino per arrivare, dopo estenuanti marce, a 

scuola. scolari ed insegnanti sugli sci, su improbabili funicolari oppure a piedi 

intraprendono un difficile cammino che dalla Valle Aurina, dalla Val senales, 

da san martino di laces li porta a scuola. una cronaca in bianco e nero di 

un’epoca che pare lontana, fatta di immani fatiche ma anche del coraggio 

quotidiano della gente di montagna.

© 1958 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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enzo pizzi
caB centro audiovisivi Bolzano, 1958
dVd 
22 min
Italiano
/
Prestito

ognI gIorno All’AlbA 

le mArCe Verso sCuolA 
nei lunGHi inVerni AlToATesini 
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il documentario nasce con l’obiettivo di rivelare come vivono, cosa pen-

sano, cosa sognano, nell’anno 2000, i ragazzi e le ragazze di Bolzano tra i 

venti e i trent’anni circa. rappresenta un momento di riflessione sul mondo 

giovanile attraverso un intreccio sonoro composto dalle loro voci degli in-

tervistati, senza mostrare mai i loro volti. Presenta i ragazzi che liberamente 

parlano di loro stessi svelando, così, le differenze e le affinità tra i gruppi, le 

culture e gli strati sociali in cui si dividono. si parla di lavoro, tempo libero, 

amore, amicizia, sogni, paure e valori. nel marasma valoriale, nell’incertez-

za e nell’ambiguità di questi anni, il film descrive la condizione del mondo 

giovanile oggi, in una realtà particolare come quella di Bolzano (multietni-

ca) che però, forse anche paradossalmente, può assurgere ad essere rap-

presentativa di una realtà globale.

© 2003 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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silvia chiogna, andreas Perugini
studiozem, Bolzano, 2002
dVd  
75 min
Italiano/tedesco
tedesco/Italiano
Prestito

b-zone. VocI nellA cIttà 

il mondo GioVAnile 
A BolzAno nel 2000
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Cosa succede quando si diventa vecchi? Questa è una domanda che ha dato 

lo spunto alla regista per girare un film sui suoi nonni. osservandoli nella 

vita quotidiana, ha cercato di capire a quali cambiamenti li aveva costretti la 

vecchiaia. le debolezze fisiche della nonna e la senilità mentale del nonno 

hanno fatto si che il loro rapporto diventasse quasi una simbiosi in cui lei 

pensava e lui agiva. senza l’aiuto reciproco si sarebbero persi, ma unendo le 

forze sono riusciti a cavarsela senza grandi aiuti dall’esterno. il documentario, 

che inizia come un’osservazione del quotidiano, si sviluppa come un racconto 

su dedizione e dipendenza, su cambiamento e immutabilità, su solitudine e 

compagnia di due persone che invecchiano insieme, rivelando gli affanni di 

tutti i giorni ma anche la forza e la tenacia di due persone anziane con le loro 

strategie di sopravvivenza. 

© 2006 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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nicole scherg 
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2004
dVd 
35 min
tedesco
Italiano
Prestito

nonnI/großeltern 

sTrATeGie di soPrAVViVenzA 
     
  

scIenze socIAlI 05 socIetà anziani
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Che cosa significa essere padre al giorno oggi? in base alle statistiche 

nella società contemporanea quasi un matrimonio su due finisce con un 

divorzio e molti bambini crescono con i padri che li vedono solo durante 

i fine settimana. Väter (Padri) racconta le storie di due uomini che vo-

gliono essere qualcosa di più per i loro figli. “i bambini hanno bisogno 

del padre, tanto quanto ne hanno della madre”. i due protagonisti non 

si sentono soddisfatti del loro nuovo ruolo di «padri bancomat» o «padri 

da weekend». un documentario  che porta a riflettere sull’amore, sulla 

perdita e sulla solitudine, che osserva il punto di vista dei padri dopo se-

parazioni difficili e conflittuali che li hanno costretti a vivere il ruolo del 

padre in maniera molto limitata. Per loro è una grave perdita, quella del 

rapporto intenso con gli amati figli. 

© 2011 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi
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lars gehrmann
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2010
dVd  
35 min
tedesco sudtirolese 
Italiano/tedesco/Inglese
Prestito

pAdrI/Väter  

il PunTo di VisTA  
di due PAdri sePArATi   
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un documentario sull’isolamento iper-connesso nei social networks, sulla 

rappresentazione di sé stessi nel bel mezzo delle contraddizioni: dove i nomi 

sono tag, le parole sono link e nessuna delle interfacce è innocente. Theodor 

Adorno fu esponente della scuola di Francoforte e si distinse per una critica 

radicale alla società e al capitalismo avanzato. in questo documentario par-

tecipato, il regista, una delle 200 persone appartenenti al gruppo chiamato 

“Adorno Changed my life”, si interroga sugli effetti che l’opera del filosofo 

ha avuto sulle loro vite, sollecitando conversazioni video e skype. rispetto ai 

documentari tradizionali, questo tipo di approccio consente ai partecipanti 

di definire il modo in cui desiderano essere percepiti. il filmato ruota intorno 

alla questione dell’identità personale nella società digitale in continuo cam-

biamento. 
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georg boch
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2010
dVd 
28 min
tedesco/Inglese  
Italiano/tedesco/Inglese  
Prestito

fAcebooK’s Adorno 
cHAnged My lIfe    

l’isolAmenTo iPer-Connesso 
dei soCiAl neTworKs   
     

scIenze socIAlI 05 socIetà psicologia sociale

new



120 121

una neutra schermata della chat di skype. Con il conciso linguaggio di 

internet due persone stanno chattando. uno di loro è un regista alla ri-

cerca. l’altra una ragazza che si fa chiamare “plumpudding”. È un’accanita 

giocatrice di videogame di ruolo online. lei, il soggetto del film. Con la 

velocità e l’intensità tipiche del mondo del web, lo spettatore è trascinato 

dentro la sua realtà. una realtà virtuale. Con freddezza e distacco ci par-

la delle ragioni della sua fuga dal “mondo reale”, delle sue paure, della 

sua rabbia. Quello che ci dice è direttamente proiettato sul suo avatar, 

attraverso il quale vive. Contemporaneamente ci introduce nel mondo 

dei giochi online, spiegandoci perchè milioni di ragazzi preferiscono tutto 

questo a qualsiasi altro tipo di esperienza. stupende visuals, suoni intensi 

ed un ritmo senza sosta tengono in tensione lo spettatore
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Juri Mazumdar
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2012
dVd  
16 min
Inglese
Italiano/Inglese
Prestito

I.r.l. In reAl lIfe         

diPendenzA dAi VideoGAmes 
      
   

scIenze socIAlI 05 socIetà psicologia sociale
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lisa e Antonella soffrono di due forme diverse di malattie mentali (bor-

derline e depressione). entrambe usano la Art Therapy e i loro dipinti 

come modo per sopportare la propria condizione e per farla comprende-

re agli altri. Questo film esplora l’arte come mezzo di comunicazione non-

ché il suo valore terapeutico. riflette su come l’arte può aiutare ma anche 

sui suoi limiti. il documentario segue due pazienti di una clinica terapeu-

tica di Brunico nel loro lavoro artistico. lisa usa i suoi dipinti come unico 

mezzo per comunicare verso l’esterno, mentre Antonella è disponibile ad 

essere ripresa durante il processo artistico/terapeutico. l’arteterapia è un 

percorso di cura di indirizzo psichico. una tecnica con risvolti terapeutici 

nata intorno agli anni Quaranta che discende da esperienze di psicote-

rapia dinamica e da pratiche dedotte dall’applicazione della psicoanalisi.
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vasili vikhliaev
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2011
dVd  
15 min
Italiano/tedesco/francese
Italiano
Prestito

fUorI dAll’oMbrA/
AUs deM scHAtten   

il VAlore TerAPeuTiCo 
dell’ArT THerAPy   
   

scIenze socIAlI 05 socIetà terapie alternative

new
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“Questo è un film sulla vita e la morte, sul lutto e sul lasciare andare. dopo 

la morte di un vicino parente, nulla è più come prima”. il documentario si 

avvicina alla morte dal punto di vista di chi rimane in vita e deve convivere 

con la dolorosa assenza permanente di una persona amata. il film parla an-

che del lavoro del reparto cure palliative dell’ospedale di  Bolzano, che offre 

uno spazio dignitoso a quelli che stanno lasciando la vita e alle loro famiglie. 

Perché nell’ultima fase della vita non c’è nulla di più importante del senso di 

dignità. le cure palliative si occupano in maniera attiva e totale dei pazienti 

colpiti da una malattia che non risponde più a trattamenti specifici. il control-

lo del dolore, di altri sintomi e degli aspetti psicologici, sociali e spirituali è di 

fondamentale importanza per il raggiungimento della miglior qualità di vita 

possibile per i pazienti e le loro famiglie. 
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Veronica Kaserer
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2009
dVd 
23 min
tedesco/Italiano  
Italiano/tedesco/Inglese  
Prestito

per cHI rIMAne/
für dIe, dIe bleIben   

rePArTo Cure PAliATiVe  
      

scIenze socIAlI 05 socIetà terapie alternative

il canile sill di Bolzano è l’unica struttura in Alto Adige che si occupa di cani 

randagi o senza più un padrone. si prende cura principalmente di cani e gatti, 

ma anche di uccelli, conigli, pecore e pesci ornamentali. dal 1994 sono stati 

collocati circa 20.000 animali e nel 2010 ne sono stati affidati circa 1500. il 

film documenta il ricovero degli animali durante il periodo di un mese e ritrae 

il canile come una comunità dove ogni animale ha il proprio carattere. Propo-

ne inoltre un’osservazione sulle attività quotidiane del personale - la pulizia 

delle celle, l’alimentazione, la visita del veterinario, l’addestramento con la 

terapeuta - e sui rapporti tra uomini e animali, ben evidenti durante l’orario 

di apertura del canile al pubblico, quando gli animali sono solitamente lasciati 

o presi. ogni singolo incontro è speciale e ci dà una visione sulla diversità dei 

ruoli che gli animali hanno nella nostra società.
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Alexandra Kaufmann
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2012
dVd 
22 min
Italiano/tedesco
Italiano/tedesco /Inglese
Prestito

loVIng And leAVIng    

il CAnile sill di BolzAno  
     
  

scIenze socIAlI 05 socIetà servizi sociali

new
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documentario realizzato in co-produzione con la scuola di documentario, 

Televisione e nuovi media zeliG, con l’obiettivo di rappresentare alcuni 

frammenti di una realtà particolare, quella di una terra di confine dove con-

vivono lingue e culture diverse. Bolzano è da sempre confine tra nord e sud. 

la città che conosciamo risale al medioevo, ai tempi dei principi vescovi e 

rimane per molti secoli una cittadina mercantile del regno austroungarico. 

dopo una prima fase di modernizzazione, anche urbanistica, a cavallo tra il 

XiX e il XX secolo, nel 1918 Bolzano viene ceduta, insieme alla regione del 

Trentino-sudtirolo, al regno d’italia. È così che negli anni Trenta la città si 

espande, sotto il segno del fascismo. un film su una città bilingue, una città 

che è divisa in due ma, a ben guardare, cela una storia comune. il film va 

alla ricerca di questa comunanza e la trova nelle storie di vita delle persone. 
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andreas Pichler, susanna schönberg 
zelig scuola di cinema, Bolzano, 1997
dVd  
58 min
Italiano/tedesco
Italiano/tedesco
Prestito

bolzAno-bozen /
storIe dI UnA cIttà-
HeIMAt   
sTorie Comuni 
di diFFerenTi reAlTà

scIenze socIAlI 05 socIetà gruppi etnici

una citazione da “le città invisibili” di italo Calvino introduce il tema del 

documentario: “ogni città riceve la sua forma dal deserto a cui si oppone”. 

la città e il suo territorio costituiscono un insieme fortemente intrecciato 

le cui memorie vengono impresse nella conformazione della struttura ur-

bana. ogni fatto sociale saliente è riflesso e inciso nella forma della città. 

il suo aspetto cambia con l’evolversi delle vicende umane. una città come 

un grande condominio: “le riunioni condominiali sono la dimostrazione 

dell’esistenza di satana” (anonimo). lo sviluppo urbanistico  della città 

di Bolzano dal dopoguerra. Attraverso gli interventi di architetti, storici e 

sociologi, un’esplorazione della sua realtà complessa e contraddittoria, 

dall’italianizzazione forzata al nuovo piano urbanistico per finire alle pro-

blematiche dell’edilizia agevolata ed ai nuovi fenomeni migratori. 
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andreas Perugini, luciano stoffella
studiozem, Bolzano, 2009
dVd  
50 min
Italiano/tedesco
Italiano
Prestito

condoMInIo bolzAno

ArCHiTeTTurA e soCieTà  
   

scIenze socIAlI 05 socIetà gruppi etnici
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il documentario si apre con i bambini delle scuole sudtirolesi del ‘39, intenti 

ad ascoltare la radio del duce e si chiude con i bambini del 2005 partecipan-

ti a un progetto di integrazione tra scuole italiane e tedesche dell’Alto Adi-

ge/südtirol. in mezzo, le tre generazioni che li separano sono rappresentate 

da tre coppie formate da un italiano e una sudtirolese, che raccontano cosa 

comporti, sia nella sfera intima che in quella sociale, vivere un rapporto 

d’amore tra persone di culture diverse. dalla microstoria alla macrostoria, 

attraverso il loro sguardo e il loro vissuto si disegna il delicato processo di 

integrazione tra il gruppo italiano e il gruppo tedesco in Alto Adige, dalla 

sua italianizzazione ai giorni nostri. Piano del privato e piano del pubblico 

si mescolano laddove la coppia “mista” si dimostra un piccolo laboratorio 

di convivenza. 
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Maura delpero 
maura delpero, Bologna, 2006
dVd 
48 min
Italiano/tedesco
Italiano/tedesco 
Prestito

MoglIe e bUoI 
deI pAesI tUoI  

mATrimoni inTerCulTurAli, 
lABorATori di ConViVenzA
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eurotel era un ex albergo a quattro stelle. oggi un condominio abitato da 

persone provenienti da tutto il mondo che si raccontano e riflettono sul si-

gnificato di “casa” e “convivenza”. il documentario è un  racconto a più voci, 

da chi vi abita o vi ha abitato, sugli inquilini: difficili, particolari, simpatici, 

esigenti, ospiti “speciali” che conoscono tutti, gente che arriva, che parte, 

che ritorna per trascorrervi le vacanze. il personale che deve fare del pro-

prio meglio per accontentarli, impresa non sempre facile. Verso la metà de-

gli anni ottanta iniziarono le difficoltà economiche e finanziarie. il numero 

degli ospiti calò. Questo per il fatto che l’albergo risaliva agli anni Cinquanta 

e da allora non l’avevano più ristrutturato. non avevano investito per mo-

dernizzarlo. non era più adeguato alle aspettative degli ospiti. eurotel è un 

documentario a più voci sulla storia di un palazzo, specchio dei nostri tempi
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giuseppe tedeschi
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2007
dVd 
38 min
Italiano/tedesco/Inglese
Italiano 
Prestito

eUrotel

un rACConTo A PiÙ VoCi 
sul siGniFiCATo di CAsA 
e ConViVenzA  

scIenze socIAlI 05 socIetà gruppi multietnici
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Passang ha abbandonato il Tibet da undicenne nel 1993. Ha vissuto 14 anni 

in india ed è venuto in italia nell’aprile del 2007. dopo la scadenza del suo 

visto turistico ha deciso di richiedere lo stato di apolide. ora vive a Borgo 

Valsugana in una famiglia italiana che lo sostiene fin dalla sua gioventù. 

“eXile.ovunque vado” racconta di tre diversi uomini esuli in Trentino Alto 

Adige. un ritratto personale che attraversa il loro passato e i loro sogni. li 

accomuna il desiderio di trattenere viva e presente la loro terra d’origine, 

che nessuno di loro ha mai visto o visitato: il Tibet. le prospettive della loro 

permanenza in italia sono molto variegate, ma il senso di appartenenza ed 

il desiderio di poter un giorno “tornare” in quella terra, sono ugualmente 

forti per tutti loro. il regista, poi formatosi come direttore di fotografia alla 

zelig, attualmente vive e lavora a dubai. 
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philipp griess
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2008
dVd 
15 min
Italiano/tedesco
Italiano/tedesco/Inglese 
Prestito

exIle. oVUnQUe VAdo
exIle. wHereVer I go 

dAl TiBeT Al TrenTino  
AlTo AdiGe

scIenze socIAlI 05 socIetà gruppi etnici

i sinti sono una delle etnie della popolazione romaní, altrimenti chiamati 

zingari. Così come i rom e i Kalé, si presume che la loro origine sia da 

collocarsi nelle regioni del nord-ovest dell’india. l’origine del nome è da 

ricercare probabilmente nel nome della provincia, oggi pakistana, di sin-

dh. una famiglia di sinti italiani che vive a Bolzano si guadagna da vivere 

quasi esclusivamente con la musica tradizionale, ma da quando laki, l’u-

nico violinista del gruppo u’sinto, si è convertito alla fede evangelica, ha 

dovuto smettere di suonare. Cercando di ricongiungere il gruppo, rada-

mes, il capo famiglia, scoprirà quanto le tradizioni sinte stiano cambiando 

e quanto il futuro possa risultare incerto. il film documentario “la vita e 

altri cantieri” racconta di conflitti tra generazioni e culture, tra padri e figli 

in una realtà etnica unica che lentamente sta scomparendo. 
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giuseppe schettino, jona zara Klein
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2007
dVd  
37 min
Italiano/sinto
Italiano/tedesco/Inglese
Prestito

scIenze socIAlI 01 socIetà gruppi etnici

lA VItA 
e AltrI cAntIerI

essere sinTi oGGi 

scIenze socIAlI 05 socIetà gruppi multietnici
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la coltivazione di mele Alto Atesina dipende da lavoratori stranieri. ogni 

anno un gruppo di lavoratori stagionali slovacchi si reca a laas (lasa), sem-

pre presso la stessa azienda. la maggior parte di loro proviene dai nuovi 

paesi dell’eu e lavora nelle piantagioni locali più volte l’anno. uno di loro 

è di revúca e incuriosisce così tanto la sua datrice di lavoro parlandole del 

suo paese che lei decide di andare, e ne torna entusiasta. Un documentario 

sul lavoro migrante e sull’accoglienza. sulla nostalgia di casa e la voglia di 

partire. due luoghi. lasa, in mezzo dalle Alpi nel sudtirolo benestante, e 

revuca, in una regione centrale della slovacchia poco sviluppata. Cosa li 

unisce? le mele. da un lato c’è una produzione altamente industrializzata 

che richiede un grande numero di forza lavoro, dall’altro giovani padri di 

famiglia che sopravvivono grazie al lavoro interinale all’estero.
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martin Fliri
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2010
dVd 
42 min
tedesco sudtirolese/slovacco 
italiano/tedesco/inglese/slovacco 
Prestito

laas-revúca/di anno 
In Anno 

lAVoro sTAGionAle 
Per lA rACColTA delle mele

scIenze socIAlI 05 socIetà lavoratori migranti

new

il documentario illustra - dopo un breve excursus storico dedicato alla na-

scita delle coltivazioni di montagna - le peculiari caratteristiche del lavoro 

agricolo in pendio, e, in particolare, le attrezzature necessarie per il loro 

utilizzo. si parte da una semplice domanda: come si fa a trasportare dei 

carichi sui ripidi pendii delle vallate altoatesine, dove fino al secolo scorso 

rare erano le strade carrabili e le funicolari? in spalla. Questo spiega la 

nascita di un’infinita varietà di arnesi tesi a facilitare tale duro compito; 

dal ventilabro trasportato in testa dalle donne della Val Venosta, al ”Fle-

ckenvogel” della Val Passiria per il trasporto delle assi; dallo spiedo da 

covoni della Val senales alla “Ferckl” o forcella usata nel meranese. un’in-

teressante indagine etnografica che permette di conoscere le tradizioni 

agricole altoatesine e l’ingegnosità messa in atto dai nostri contadini.
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siegfried de rachewiltz, franz Josef Haller
antropologia visuale, merano, 1994
dVd  
22 min
Italiano
/
Prestito

scIenze socIAlI 05 prodUzIone agricoltura

lAVoro In pendIo

il museo AGriColo 
Di bRUnnEnbURg
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il documentario è dedicato alle impressioni di viaggio  lasciateci da artisti 

famosi, ambasciatori, poeti e letterati di molte nazionalità che visitarono il 

sudtirolo. le loro descrizioni dell’ospitalità, di usanze e costumi, della re-

ligiosiotà popolare, delle varietà di vigneti, di vitigni e vini, ma anche dei 

pericoli incorsi, rappresentano documenti di valore inestimabile nell’ambi-

to della storia culturale di tutto il Tirolo e non solo. di grande importanza 

anche le annotazioni dei commercianti e degli artigiani ambulanti sulla vita 

quotidiana nei paesi e nelle città, non dimenticando le testimonianze dei 

pellegrini di passaggio per roma, santiago de Compostela o Gerusalem-

me. ricordiamo l’ambasciatore Veneziano Contarini, August von Kotzebue, 

mary shelley, Goethe e Herder e la famosa contessa irma sztárey, amica 

dell’imperatrice elisabetta d’Austria.
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franz Josef Haller
antropologia visuale, merano, 2006
dVd 
30 min
Italiano
/
Prestito

VItIcoltUrA 
nel tIrolo

il Vino Tirolese 
nellA leTTerATurA di ViAGGio 
(1480-1880) 

scIenze socIAlI 05 prodUzIone agricoltura

realizzato nel 1987, il documentario narra la storia di un calzolaio, il signor 

stocker, che nella sua bottega sotto i portici di merano, realizza calzature 

secondo gli antichi metodi artigianali. si segue passo passo la creazione di 

un paio di scarpe tradizionali che accompagna l’abbigliamento tipico della 

zona del meranese. la macchina da presa osserva con quanta perizia le 

esperte mani dell’artigiano prendono le misure del piede, sagomano il 

cuoio sulla tomaia di legno, piantano i sottili chiodi di legno, costruisco-

no il tacco sovrapponendo sottili strisce di pellame; con che precisione 

egli realizza i ricami con le rachidi di penne di pavone, che appartengono 

alle tradizioni manifatturiere dell’arco alpino. un’arte antica che va via via 

scomparendo e di cui il documentario conserva la memoria, a testimo-

nianza di un tempo in cui le macchine erano guidate dall’uomo.
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franz Josef Haller
dokufilm, merano, 1987
dVd  
25 min
Italiano
/
Prestito

scIenze socIAlI 05 prodUzIone artigianato

Il cAlzolAIo tIrolese

AnTiCHi meTodi ArTiGiAnAli 
soTTo i PorTiCi di merAno
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il filmato documenta il passaggio in Alto Adige dalla tessitoria artigianale 

a quella industriale. Ci si sofferma sulla lavorazione del tradizionale panno 

laniero, il loden, nato come tessuto ideale per gli abiti da lavoro e divenuto 

poi un segno distintivo dell’abbigliamento tirolese. dai masi autosufficienti 

che producevano tutto ciò di cui si aveva bisogno emerge la figura di Alois 

Braitenberger, uno degli ultimi mastri tessitori. si intervallano inoltre fil-

mati di repertorio risalenti al ’64 sulla filatura artigianale della val Casies. 

si passa poi, attraverso la rivoluzione industriale ottocentesca, al lanificio 

moessmer di Brunico, nato nel 1894. i libri contabili della fabbrica testi-

moniano come la moessmer & co. rifornisse di tessuto laniero gran parte 

dell’impero asburgico e anche l’imperatore Franz Josef, a cui va il merito di 

aver nobilitato questa stoffa.
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franz Josef Haller
antropologia visuale, merano, 2001
dVd 
40 min
tedesco
Italiano
Prestito

Il loden tIrolese

lAVorAzione del PAnno 
lAniero in VAl PusTeriA 

scIenze socIAlI 05 prodUzIone tessile

il fiume Adige è sempre stato una ricchezza per le popolazioni che vive-

vano lungo le sue rive. dal medioevo, fino all’avvento dell’età industriale, 

l’intera vita economica ruotava attorno al corso d’acqua: esso era la più 

importante via di comunicazione allora esistente in Alto Adige perché col-

legava Venezia con la Germania. le merci, primo fra tutti il legname, era-

no trasportate quasi esclusivamente per via fluviale. lungo l’Adige scor-

revano numerose zattere, burchi e traghetti che univano le sponde e sul 

suo corso erano disposti importanti centri portuali quali Bronzolo, Trento, 

sacco nei pressi di rovereto e Verona. il regista, partendo da un’attenta 

ricostruzione in costume della metà dell’ottocento e attraverso una nar-

razione ad impianto corale mostra, con precisione e puntualità la vita di 

una società interamente basata sull’economia fluviale.
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Hans wieser
johann wieser Produzioni, Bolzano, 1989 
dVd  
90 min
tedesco
Italiano
Prestito

scIenze socIAlI 05 prodUzIone trasporti per fluitazione

Al teMpo deI rAdArolI

zATTere, BurCHi e TrAGHeTTi 
sul Fiume AdiGe
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Anticamente il legname era della massima importanza per le miniere: serviva 

per puntellare le gallerie, costruire macchinari, fabbricare il carbone di legna 

per la fusione dei metalli. le miniere possedevano intere foreste, sovente 

in zone relativamente distanti. nel ‘500 la miniera d’argento di Terlano, per 

esempio, era proprietaria di boschi in Val d’ultimo. il trasporto del legname 

avveniva per fluitazione (in dialetto trentino “la menada”) per le strette gole 

del rio Valsura sino alla Valle dell’Adige, che allora era ricoperta di foresta 

ripariale e paludi in cui il fiume si perdeva in molti rivoli e meandri, non navi-

gabili con zattere grandi. lì i tronchi venivano legati in piccoli battelli, uniti a 

formare un treno articolato. il filmato si avvale delle tecniche dell’archeologia 

sperimentale per ricostruire questo tipo di zattera in una zona che ha conser-

vato l’aspetto di un tempo: il biotopo alla foce del rio Valsura.
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Hans wieser 
Films & visual Productions, Bolzano, 2004
dVd 
17 min
Italiano
/
Prestito

zAttellI 
sUl rIo VAlsUrA

TrAsPorTo del leGnAme 
Per FluiTAzione nell’AdiGe 

scIenze socIAlI 05 prodUzIone trasporti per fluitazione

stelvio è un piccolo paese, con una popolazione di ottocento abitanti, situato 

sul fianco destro della stretta valle che dalla Venosta porta a solda. un po’ 

defilato rispetto ai grandi centri del turismo invernale, è abitato da gente di 

carattere aperto e cordiale, mossa da un forte senso della tradizione, la cui 

massima espressione di gruppo è la festa annuale dei “Klosen”, il primo e il 

secondo sabato di dicembre. la festa è animata da tre gruppi mascherati: 

i “Klaubauf”, che rappresentano gli spiriti dell’oscurità, le forze ctonie della 

natura; gli “esel”, ossia gli spiriti burloni e dispettosi che col suono dei campa-

nacci vogliono cacciare l’inverno e far arrivare la primavera; infine, san nicolò 

col gruppo degli angeli. la tradizione dei Klosen è un rito collettivo che, coin-

volgendo grandi e piccini, fonde in un evento giocoso le antiche simbologie 

pagane con il nuovo credo cristiano.
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Kathy leonelli
lmr recording audio-video, Bolzano, 1996
dVd 
26 min
Italiano
/
Prestito

Il gIoco deI Klosen

FesTA mAsCHerATA A diCemBre 
nel PAese di sTelVio 

scIenze socIAlI 05 trAdIzIonI feste
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il documentario racconta alcune tra le più interessanti e significative 

espressioni della tradizione popolare altoatesina. le feste illustrate fanno 

emergere le radici pagane della cultura locale, che ha elaborato una serie 

di cerimonie legate ai cicli naturali e contadini, del trascorrere delle sta-

gioni, della semina e del raccolto. Alle maschere e alle usanze di natura 

popolare si sovrappongono simbologie e riti cristiani in un interessante 

connubio. dalla messa di ringraziamento per il raccolto ai “seelentage” 

in ricordo dei defunti; dai “Krapfenschnapper” della Val Pusteria al corteo 

dei re magi. riti popolari miranti ad ingraziarsi gli spiriti dell’oltretomba 

e le forze naturali, a proteggere i familiari e le proprietà e a garantire alla 

comunità fortuna e benessere. riti situati al limite tra folclore e paganesi-

mo, al punto da essere contrastati dalla chiesa ufficiale.
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franz Josef Haller
dokufilm, merano, 1986 
dVd  
40 min
Italiano
/
Prestito

scIenze socIAlI 05 trAdIzIonI feste

trAdIzIonI popolArI 
In Alto AdIge

FesTe e Cerimonie, 
riTi e CorTei

il film parla dei masi d’alta quota, del fatto che ormai poche donne accet-

tano di trascorrervi la loro esistenza. la regista ha scelto, dopo lunghe ri-

cerche, cinque masi della Val sarentina per documentare la dura esisten-

za dei conduttori di queste aziende familiari. ma per quanto ancora? sono 

ormai poche le donne disposte ad accasarsi in un maso. Un documentario 

autentico, pieno di partecipazione, su persone che amano la loro terra e 

non si vogliono arrendere. “il film documenta un tema classico dell’etno-

grafia dell’arco alpino, quello dell’insediamento colonico del maso, tipico 

dell’area tirolese. Con discrezione attenta esplora il mondo umano del 

maso nella dimensione della contemporaneità, avvicinandone, al di là dei 

folklorismi, ansie e aspettative in una concreta dimensione esistenziale.” 

(Terza edizione del Filmfestival della montagna di Trento, 2000)
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Michaela pabst 
zelig scuola di cinema, Bolzano, 1999
dVd  
58 min
tedesco/Italiano
Italiano/tedesco
Prestito

scIenze socIAlI 05 trAdIzIonI maso chiuso

nessUnA VUole 
sAlIre lAssù  

ViVere nei mAsi d’AlTA QuoTA 
in VAl sArenTinA
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il film racconta un anno nella vita della famiglia Gufler che vive sul maso 

oberpriesch in Alta Val Passiria a 1700 metri di altitudine, in un’area estre-

mamente scoscesa collegata con il mondo esterno solo attraverso un ripido 

sentiero e una piccola teleferica. Anche se l’oberprieschhof è tra i masi più 

antichi della regione  (citato già nel 1280), la famiglia Gufler vi abita soltanto 

da 30 anni. nel maso, che ricorda un nido d’aquila, vivono sette persone. la 

teleferica costituisce uno degli elementi centrali del film, dato che per i Gufler 

è di importanza vitale. Ha più di 30 anni e deve essere urgentemente restau-

rata. ma rinnovarla costa molti soldi. i Gufler ricevono per il maso sovvenzio-

ni pubbliche dalla regione, ma non bastano. le riflessioni su come finanziare 

le riparazioni o addirittura una nuova teleferica continuano ad emergere nel 

film come un filo rosso.
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Andreas pichler 
miramonte Film, Bolzano, 2010
dVd 
52 min
tedesco
Italiano
Prestito

Verso Il cIelo 
In teleferIcA

il mAso oBerPriesCH in AlTA 
VAl PAssiriA  

scIenze socIAlI 05 trAdIzIonI masi in alta quota

new

Alpi Aurine, nel cuore dello zillertal. sulla cima del massiccio è situato il con-

fine tra italia e Austria. A 2923 metri c’è il rifugio Vittorio Veneto (schwar-

zensteinhütte) costruito nel 1894. Qui Günther Knapp ha deciso di fermarsi 

alla fine degli anni ‘70 per diventarne il gestore. ed è qui che sostano, anche 

per poche ore, gli alpinisti e gli escursionisti in cerca della montagna di alta 

quota, del suo silenzio, del suo panorama maestoso. la conquista di una 

meta, la personale visione dell’”andare” in montagna sono i temi del film. 

il rifugio visto non solo come costruzione architettonica che permette un 

riparo dalle intemperie, ma anche come “luogo” in cui prendere del tempo 

per sé stessi. Per alcuni la montagna è un luogo dove trovare parte del pro-

prio passato e del proprio futuro, per altri è semplicemente una sfida, non 

verso la natura, ma verso sé stessi e le proprie capacità. 
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Vincenzo Mancuso
dokumenta Film / caB centro audiovisivi Bolzano, 2012
dVd  
52 min
sudtirolese/italiano/tedesco 
Italiano/tedesco/Inglese 
Prestito

scIenze socIAlI 05 trAdIzIonI rifugi in alta quota

Il rIfUgIo. storIe 
dI escUrsIonIstI 
In Alto AdIge

il riFuGio ViTTorio VeneTo/
sCHwArzensTeinHüTTe

new
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nell’Alta Val Venosta in occasione della prima domenica di Quaresima si cele-

bra un’antica usanza, lo “scheibenschlagen”, il lancio delle rotelle infuocate. 

inneggiando alla fine dell’inverno e all’inizio della primavera si infilano sulle 

estremità di una verga di nocciolo delle rotelle di legno rese incandescenti nel 

fuoco di un falò e con formule magiche si lanciano a valle per evocare la luce 

del sole. oltre ai motivi intagliati come ad esempio la stella a sei punte vi sono 

anche delle rotelle decorate a colori. Quelle più sfarzose vengono lanciate 

in onore dei notabili locali cioè il parroco, il maestro, il sindaco, ma anche di 

coppie di sposi o di innamorati. Parte integrante di questa usanza è l’allesti-

mento della strega, un telaio di legno a forma di croce avvolto da paglia e da 

stracci. oggi, al posto delle ruote di legno il più delle volte vengono impiegati 

pneumatici fuori uso.
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franz Josef Haller
doku Film, merano, 1997 
dVd 
15 min
tedesco
/
Prestito

l’UsAnzA delle 
rotelle InfUocAte 

TrAdizioni dellA PAsQuA 
in VAl VenosTA 

scIenze socIAlI 05 trAdIzIonI usanze

le leggende delle dolomiti sono parte della cultura ladina, come le montagne 

pallide stesse. Tuttavia sono, come tutti i miti, allo stesso tempo espressione 

di un profondo sentimento esistenziale radicato nell’animo umano. una sin-

tesi tra gioia e dolore e la paura arcana di perdere la prima e di non riuscire 

ad evitare la seconda. “Aguana” narra la storia di una ninfa lacustre delle do-

lomiti, figlia di una ninfa e di un uomo che, destinata ad una vita terrestre di 

donna, non può vivere nella sua reggia subacqea. la nostalgia della sua origi-

ne acquatica la condurrà ad una tragica fine. Aguana è un film d’animazione 

e di documentazione. la colonna sonora è di simonluca laitempergher. le 

musiche sono modellate sulle atmosfere cupe e spesso rarefatte, con qual-

che risvolto gustosamente trash, che caratterizzano questo particolare “do-

cumentario animato”. 
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Hannes paqualini
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2000
dVd 
15 min
Italiano
/
Prestito

AgUAnA 

lA sToriA di unA ninFA 
lACusTre delle dolomiTi

scIenze socIAlI 05 trAdIzIonI usanze
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Karl Felix wolff raccoglitore e divulgatore di un immenso patrimonio di 

fiabe, leggende e saghe della tradizione ladina è fatto rivivere nel docu-

mentario, strutturato come un’intervista al famoso cantastorie delle do-

lomiti. da questa situazione surreale emerge un personaggio storico reale 

che si riscatta dalle accuse degli etnologi di aver manipolato e travisato 

la tradizione orale della cultura ladina. le favole raccontategli dalla sua 

balia ladina lo hanno spinto a raccogliere le leggende e saghe della fram-

mentaria tradizione orale dolomitica e ad arricchirle con la sua immagi-

nazione e fantasia. il suo intento era quello di educare i numerosi turisti 

ad avvicinarsi a queste zone, ormai frequentatissime, nel rispetto delle 

tradizioni locali e nello stesso tempo di aiutare i ladini a rifar proprio quel 

patrimonio prezioso che stava ormai perdendosi. 
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silvia vernaccini, mauro neri
Plus comunicazioni visive, trento, 1989
dVd  
19 min
Italiano
/
Prestito

scIenze socIAlI 05 trAdIzIonI leggende

KArl felIx wolff

il FAmoso CAnTAsTorie 
delle dolomiTi

storIA 06
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era veramente tutto ricoperto di ghiaccio durante l’era glaciale? sembra qua-

si impossibile immaginare una quantità di ghiaccio così vasta in un territorio 

che oggi, in base alla sua posizione geografica, è riconosciuto ed apprezzato 

per il suo clima mite e piacevole. eppure l’Alto Adige era ricoperto da una pro-

fondissima coltre di ghiaccio di 2000 metri. il paesaggio era completamente 

congelato, una zona invivibile, caratterizzata da neve, ghiaccio e tempeste. 

25.000 anni fa, nell’apice dell’ultima era glaciale, solamente le cime del nu-

nataker ergevano dal deserto di ghiaccio. Quasi tutte le piante e gli animali 

non potevano esistere nelle Alpi. Anche per l’uomo era impossibile vivere 

in questo territori. in tutto l’arco alpino regnava un clima glaciale. Versione 

italiana del documentario “südtirol unter eis. eine spurensuche” realizzato 

dall’ufficio provinciale audiovisivi in lingua tedesca.
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christoph Mumelter, Alexander werth
amt für av-medien / museo di scienze naturali, Bolzano, 2012
dVd 
30 min
Italiano/tedesco - speaker tedesco/Italiano
/
Prestito

Alto AdIge sotto  
UnA coltre dI gHIAccIo

sulle TrACCe dell’ulTimA  
GlACiAzione

storIA 06 preIstorIA archeologia

new
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in questo video prende forma una ricerca sull’emozionalità in una disci-

plina  particolarmente vincolata dal rigore scientifico: l’archeologia. l’oc-

casione per evidenziare la relazione tra il trasporto emozionale di fronte 

alle testimonianze del passato e l’archeologia è un viaggio, che attraverso 

la fotografia artistica, interpreta diversi siti: da Carnac, in Bretagna, ad 

Aosta, fino in Puglia, in Trentino e, per concludere, in Alto Adige. la stretta 

collaborazione tra il fotografo-regista e il coordinatore scientifico del pro-

getto ha rafforzato il concetto guida per l’interpretazione dei siti fotogra-

fati in bianco e nero, cioé valorizzare la pietra e la terra in quanto materia 

che testimonia un passato non più percepibile dall’uomo. il documentario 

è stato selezionato alla 14° rassegna internazionale del cinema archeolo-

gico, che si è svolta a rovereto dal 6 all’11 ottobre 2003. 
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paolo Quartana 
q art Production, Bolzano, 2002
dVd  
19 min
Italiano 
/
Prestito

ArcHeologIA 
ed eMozIonI

dAi monoliTi dellA BreTAGnA 
Ai riPAri soTTo roCCiA delle 
dolomiTi

storIA 06 preIstorIA archeologia

il gruppo del Catinaccio/rosengarten rappresenta una scogliera fossile che si 

è formata circa 235 milioni di anni fa, durante il Triassico. un tempo, l’area in 

cui attualmente si erge questo gruppo montagnoso era occupata da un mare 

poco profondo, articolato in soglie e bacini. il clima era caldo, poiché la zona 

era ancora situata a latitudini tropicali. il documentario mostra il lungo cam-

mino che intercorre tra la scogliera vivente e la montagna così com’è oggi, 

che colpisce per la stranezza delle formazioni rocciose e le vertiginose pareti 

verticali. Per gli alpinisti, un paradiso roccioso. Per quanto possa sembrare 

sorprendente, gran parte della Catinaccio non è formata da un reef vero e 

proprio, ma dai suoi detriti. stupefacenti riprese subacquee, animazioni gra-

fiche e riprese in esterni accelerate rendono comprensibile la complessità 

della dinamica di un reef che in natura richiede milioni di anni.
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benno baumgarten, Alexander werth
amt für av-medien / museo di scienze naturali, Bolzano, 2003 
dVd 
16 min
Italiano
/
Prestito

lA nAscItA 
delle doloMItI

il reeF del CATinACCio 

storIA 06 preIstorIA archeologia
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il documentario si propone di ricostruire le vicende che hanno portato 

alla formazione della conca di Vipiteno attraverso un’attenta e dettagliata 

spiegazione didattico-scientifica. la piana di Vipiteno, alla confluenza delle 

valli isarco, ridanna e Vizze e dei rispettivi fiumi, bonificata a partire dalla 

fine dell’ottocento quando era un pianoro acquitrinoso, è oggi un’ampia 

distesa di coltivazioni foraggiere. Precedentemente però, quest’area era 

occupata da un lago di oltre 5 km di lunghezza che è poi scomparso. esso 

si era formato a seguito delle ultime glaciazioni, quando la caduta a valle 

di enormi quantità di massi aveva ostruito il corso del fiume e riempito 

l’area di confluenza delle tre vallate. nel corso dei secoli poi, i trasporti 

alluvionali del rio ridanna, dell’isarco e del rio di Vizze colmarono il lago 

creando una zona paludosa e acquitrinosa oggi del tutto bonificata.  
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barbara del Vecchio, dario beltramba
caB centro audiovisivi Bolzano, 1987
dVd  
20 min
Italiano 
/
Prestito

storIA geologIcA 
dellA concA 
dI VIpIteno

lA BoniFiCAzione 
del TerriTorio

storIA 06 preIstorIA archeologia

il documentario si propone di mostrare, oltre ad alcune immagini del ritrova-

mento della “mummia” sui ghiacciai del similaun, una ricostruzione dell’am-

biente nel quale visse l’uomo venuto dal ghiaccio e di sottolineare, allo stes-

so tempo, l’importanza ecologica dei biotopi ancora esistenti, in particolare 

quelli di sluderno. immagini di repertorio relative alla scoperta si intervallano 

a riprese del territorio altoatesino, con i suoi ripidi pendii e le sue cime inne-

vate, ricco di storia e testimonianze. il filmato sottolinea l’importanza mon-

diale del ritrovamento di Öetzi, non solo perché è una delle mummie naturali 

più antiche del mondo, ma anche perché un destino fortuito ha voluto che 

conservasse integro gran parte del suo equipaggiamento. il documentario si 

conclude con l’arrivo della mummia al museo Archeologico di Bolzano, dota-

to di una tecnologia all’avanguardia.
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vittorio conte
Prisma, Bolzano, 1993
dVd 
17 min
Italiano
/
Prestito

l’UoMo del sIMIlAUn 
e Il sUo AMbIente

il riTroVAmenTo 
dellA mummiA sui GHiACCiAi

storIA 06 preIstorIA archeologia
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l’acquisizione di numerosi documenti filmici dell’istituto luce di roma ri-

guardanti la storia dell’Alto Adige ha consentito al Centro Audiovisivi di 

mettere a disposizione degli interessati uno specifico archivio per la consul-

tazione in sede. la schedatura dei brani è raccolta nel 4° volume della “Bi-

bliografia della questione altoatesina”, disponibile per il prestito. Comples-

sivamente, tra 50 documentari e Film non datati del periodo 1924-1968, 

148 Cinegiornali luce del periodo 1928-1946 e 58 settimane incom del pe-

riodo 1947-1964, sono stati individuati 256 documenti, per un totale di cir-

ca 530 minuti. il Cd-rom contiene una selezione di 40 minuti di filmati sto-

rici tratti dall’archivio, insieme ad altri documenti quali fotografie di giornali 

d’epoca e immagini storiche dell’Alto Adige (Archivio Pedrotti) e consente 

un accesso immediato alle fonti storiche del patrimonio audiovisivo locale.
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dino giannasi
manent - gruppo aida, Firenze, 1998
cd-roM  
40 min
Italiano 
/
Prestito

alto adige 1925-1961

unA sToriA ATTrAVerso 
i FilmATi luCe

storIA 06 storIA novecento (1925-1961)

Conoscere la storia della propria terra è fondamentale per essere cittadini at-

tivi e consapevoli che guardano al futuro. link 900 è una serie di 10 brevi do-

cumentari che racconta la storia del novecento in Alto Adige/südtirol. ogni 

puntata affronta un tema particolare e tutte insieme compongono un unico, 

ampio affresco. sguardi e prospettive diverse ci restituiscono l’immagine di 

una terra plurilingue e di confine, attraverso una storia di contrapposizioni e 

lacerazioni ma anche di incontro e convivenza. nel dVd si trovano, in formato 

PdF, testi di approfondimento per ogni puntata. le puntate approfondiscono 

i seguenti temi: 01. Heimat - 02. Chiesa - 03. Turismo - 04. Guerre - 05. Agri-

coltura - 06. industria - 07. donne - 08. lingue - 09. Autonomia - 10. Confini. 

Al dVd è allegato un libretto di 24 pagine che spiegano i contenuti delle sin-

gole puntate.
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Vincenzo Mancuso
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2009
cofanetto 2 dvd+Booklet  
247 min
Italiano
/
Prestito

linK 900

il noVeCenTo in AlTo AdiGe/
südTirol

storIA 06 storIA novecento (1930-1980)
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A metà degli anni Trenta, in Alto Adige il regime fascista tentava con ogni 

mezzo di italianizzare la popolazione, in maggioranza di madrelingua tedesca. 

Ad August, che di professione faceva l’avvocato, la vita fu resa difficile perché 

avrebbe dovuto aderire al partito ma si rifiutava. nel 1938 la questione della 

minoranza linguistica tedesca fu risolta con l’obbligo di scegliere se rimanere 

in una terra oramai fascista e sempre più italianizzata oppure “optare” per 

l’emigrazione nel Terzo reich. dinanzi a questo scellerato dilemma l’80% dei 

sudtirolesi emigrò. August decise di rimanere. Quando nel 1943 le truppe 

della deutsche wehrmacht occuparono il sudtirolo, aveva tutte le ragioni per 

temere della sua vita. si rese irreperibile e fuggì nella neutrale svizzera. An-

notò le peripezie del suo esilio in un diario. il regista Andreas Pichler segue, 

insieme a suo padre, le orme del nonno in terra svizzera.
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Andreas pichler
miramonte Film, Bolzano, 2008
dVd  
48 min
Italiano/tedesco
Italiano
Prestito

AUgUst In fUgA

Al TemPo delle oPzioni 
(1943)

new

storIA 06 storIA opzioni (1943)

Franz Thaler, nato nel 1925 in una famiglia numerosa di piccoli agricoltori a 

reinswald (san martino di sarentino), si viene a trovare involontariamente 

intrappolato, ancora giovane, fra il regime fascista e quello nazista. Quan-

do suo padre nel 1939 scelse di rimanere in paese, anche per i suoi sei figli 

minorenni, il quattordicenne Franz divenne un “walscher”, come si diceva 

allora. Per lui ebbero inizio le prime sofferenze a causa dell’imperante nazio-

nalsocialismo, fu deriso e preso in giro da chi aveva optato per la Germania. 

nel 1944 decise di non obbedire alla chiamata alle armi e fuggì. dopo alcuni 

mesi fu costretto a consegnarsi ai nazisti per evitare ritorsioni nei confron-

ti dei genitori. Cosicché il suo destino risulta strettamente legato alla storia 

dell’Alto Adige nel corso del secondo conflitto mondiale: le opzioni, la guerra, 

l’occupazione nazista, il servizio militare forzato, dachau. 
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leo Hauser 
zelig scuola di cinema, Bolzano, 1997
dVd 
43 min
sudtirolese
Italiano
Prestito

non te lo toglI MAI 
pIù dI Mente

i riCordi di FrAnz THAler

storIA 06 storIA opzioni (1943)
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il filmato  documenta la permanenza del ministro per gli Armamenti Albert 

speer a Castel Goyen presso merano, le faccende dell”operazione Bern-

hard”, considerata la più grande contraffazione di banconote, nello specifico 

sterline, di tutta la storia - che ha ispirato anche “il Falsario”, Premio oscar 

2008 - falsificate nel campo di concentramento di sachsenhausen, organiz-

zata dalla ‚Gruppe wendig’ (Friedrich schwend) a Castel labers (merano); le 

operazioni segrete dell’agente ss Jaac van Harten, lui stesso ebreo, a Castel 

rametz (merano), per preparare la fuga dei capi fascisti e nazisti in sudameri-

ca; l’”operazioen sunrise”, cioé le trattative tra Alleati e Commando militare 

Tedesco per l’italia per un rapido armistizio sul fronte italiano; le trattative 

con i partigiani del Cnl attorno a Bruno de Angelis e la reintroduzione del 

potere civile italiano in Alto Adige da parte degli Americani nel maggio 1945. 
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franz Josef Haller
antropologia visuale, Bolzano, 2003
dVd  
60 min
Italiano/tedesco 
Italiano
Prestito

AgentI segretI, 
fAccendIerI,  
doppIogIocHIstI

lA Fine dellA GuerrA  
in AlTo AdiGe (1943-45)

storIA 06 storIA fine guerra (1943-1945)

il documentario è stato realizzato utilizzando i filmati girati dai cineopera-

tori americani al seguito delle truppe alleate per ricostruire la drammatica 

situazione venutasi a creare a Bolzano nel maggio del 1945. l’Alto Adige, roc-

caforte dell’esercito tedesco, divenne teatro di importanti operazioni post-

belliche: nel Grande Hotel sul lago di Braies furono liberati eccellenti prigio-

nieri del regime nazista, a Campo Tures e a san leonardo in Passiria furono 

recuperate numerose opere d’arte trafugate a Firenze e nel Forte di Fortezza 

fu ritrovato l’oro della Banca d’italia. A Bolzano si dovette far fronte alle mi-

gliaia di reduci italiani, al disarmo dei soldati tedeschi, al recupero dei loro 

prigionieri e alla ricerca delle personalità emergenti del iii reich che, nume-

rose, si erano rifugiate in questa zona; si procedette inoltre alla ricostruzione 

della linea ferroviaria del Brennero. 
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giovanni Perez
Pr video, Bolzano, 2005
dVd 
31 min
Italiano
/
Prestito

maggio 1945.  
glI AMerIcAnI  
A bolzAno

oPerAzioni PosTBelliCHe  
in AlTo AdiGe

storIA 06 storIA dopoguerra (1945)
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un documentario che, grazie ad una puntigliosa ricerca di immagini di storia 

locale, ci fa rivivere memorie a volte sbiadite o sconosciute. sul fronte italiano 

il 2 maggio 1945 le armi avevano cessato di sparare. le truppe tedesche si 

erano arrese. il 3 maggio si incontrarono a rovereto i comandanti della 5. e 

della 7. Armata, che dopo lo sbarco in Provenza, l’operazione drago, stavano 

avanzando in Austria. All’alba del 4 maggio i carri armati americani in testa ad 

una lunga colonna si erano mossi verso nord. reparti americani erano passati 

velocemente per Bolzano lasciando in centro città solo qualche carro armato. 

il Brennero era l’obiettivo finale che i soldati della 5. Armata raggiunsero nel 

pomeriggio di quel 4 maggio. l’ordine era di impedire ai reparti militari tede-

schi che avevano combattuto in italia e che si erano concentrati in Alto Adige 

di ripiegare in Austria e quindi di ritornare in patria.
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giovanni Perez
circolo culturale anPi, Bolzano, 2011
dVd  
63 min
Italiano/tedesco
/
Prestito

Alto AdIge/südtIrol 
1945-1948

FrAmmenTi di sToriA/ 
HisTorisCHe FrAGmenTe

new

storIA 06 storIA novecento (1945-1948) 

l’orto è il simbolo della comunità di lingua italiana in Alto Adige. era presente 

nelle abitazioni di ferrovieri, lavoratori delle centrali elettriche, nelle casette 

delle semirurali a Bolzano. ecco perché si è voluto intitolare così questa “sto-

ria per immagini” che ripercorre le tappe dell’arrivo, in Alto Adige, di migliaia 

di famiglie provenienti da molte regioni d’italia, in particolare dal Veneto. 

Con l’ausilio dei cinegiornali dell’istituto luce, risalenti a prima della guerra, 

delle settimane incom degli anni ’50 e dei ricordi di numerosi “testimoni d’e-

poca, il programma racconta l’arrivo negli anni Venti degli impiegati statali, 

dei primi coloni e operai della montecatini a sinigo, la storia della nascita 

della zona industriale a Bolzano, i problemi legati alla ricerca di un’abitazione, 

le vicende belliche, fino  alla nascita del Teatro stabile di Bolzano negli anni 

’50 e dell’orchestra Haydn, nel 1960. 
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silvano Faggioni 
tv 16 Produzione cinematografica, Brunico, 2000
dVd 
58 min
Italiano/tedesco
Italiano
Prestito

là doVe c’erA 
l’orto

l’AlTo AdiGe TrA Gli Anni  
VenTi e sessAnTA

storIA 06 storIA semirurali (1920-1960)
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Angelo, Adelina e Clara provengono dalla campagna a ridosso del Po, tra 

rovigo e Ferrara. la loro infanzia è fatta di miseria, lavoro in campagna ce 

n’era poco, ci si arrangiava come si poteva. decidono così di venire a Bolza-

no alla fine degli anni Trenta, dove era appena nata una nuova zona indu-

striale e dove hanno vissuto, affrontato la guerra, visto la storia della città e 

del nostro paese trasformarsi. il documentario raccoglie le memorie dei tre 

ospiti della Casa di riposo “don Bosco”. i racconti si intrecciano a immagini 

di archivio e momenti di vita nella casa di riposo, diventando testimonianza 

viva di settant’anni di storia d’italia. il lavoro è diventato carico di emozione 

soprattutto dopo la morte di Angelo, uno dei tre protagonisti che, con la 

sua partecipazione, pare abbia voluto davvero che qualcuno raccogliesse la 

sua semplice, e proprio per questo importantissima, testimonianza di vita. 
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emanuele Vernillo
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2006
dVd  
26 min
Italiano 
tedesco/Italiano/Inglese
Prestito

per cHI VIen sU 
dAllA cAMpAgnA

memorie deGli Anni TrenTA  
e QuArAnTA A BolzAno

storIA 06 storIA semirurali (1930-1940)

il fascismo riteneva l’italianizzazione dell’Alto Adige una delle sue opere prio-

ritarie, per questo fu proprio il capoluogo a risentire maggiormente dei cam-

biamenti che in poco più di 20 anni il territorio subì. erano sempre di più 

le famiglie contadine che, soprattutto dal Veneto, Trentino e Friuli-Venezia 

Giulia, emigravano a Bolzano con la prospettiva di un lavoro. dopo la costru-

zione del quartiere littorio, ora europa-novacella, si pensò all’edificazione di 

un rione che potesse ospitare gli operai con le loro famiglie, in costruzioni che 

ricordassero i territori e le campagne di provenienza. si ideò così, nella nuova 

zona industriale, il rione delle “semirurali”, chiamato all’epoca fascista “dux”, 

costituito da casette a due piani per quattro famiglie, con piccolo orto da col-

tivare. la sua costruzione iniziò nella primavera nel 1938 e terminò circa un 

anno dopo. il quartiere viene demolito alla fine degli anni 80. 
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Astrid ninz, guido parisi, stefano bernardi
zelig scuola di cinema, Bolzano, 1995
dVd 
5 min
Italiano
/
Prestito

rIcordAndo  
le seMIrUrAlI

imPressioni sul QuArTiere 
duX neGli Anni TrenTA

storIA 06 storIA semirurali (1930-1940)
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Attraverso il materiale d’archivio di una delle più importanti televisioni 

private che operavano sul territorio negli anni ’80, TVA (Televisione delle 

Alpi), il documentario ripropone immagini di un periodo storico non mol-

to lontano, di cui è bene conservare le tracce, e la memoria. segue un 

montaggio cronologico dei principali avvenimenti accaduti tra il 1980 e il 

1990 nella provincia di Bolzano, commentati dallo speaker, in quanto l’ar-

chivio è costituito essenzialmente da materiale grezzo girato che la televi-

sione utilizzava per montare le news del telegiornale, fatta eccezione per 

le interviste. Per ogni anno è stato individuato un fatto di cronaca, di co-

stume o di cultura, accompagnato da un testo in voce off che contestua-

lizza storicamente l’episodio. Filo conduttore che unisce simbolicamente 

i dieci anni è la superstrada costruita in quegli anni da Bolzano a merano.
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Vincenzo Mancuso
caB centro audiovisivi Bolzano, 2002
dVd  
22 min
Italiano 
/
Prestito

tracce degli anni ‘80

FATTi di CronACA  
nellA ProVinCiA di BolzAno

storIA 06 storIA cronaca (1980-1990)

Patrick è un ragazzo autistico, che nel documentario racconta il mondo dal 

suo punto di vista. durante il periodo delle riprese ai registi è stata data la 

possibilità di “parlare” con lui attraverso la comunicazione facilitata. e alla 

domanda “Come sono?” risponde con le sue parole: “sono come un eremita 

su un’isola. sono spesso solo e isolato. Vedo le meraviglie del mondo ma non 

posso goderle. Vivo solo rari momenti di comprensione. Ho paura di essere 

giudicato per la mia diversità. non tutti sono pronti per quello che si allonta-

na dalla loro visione di normalità”.. “non so se dio vuole che noi soffriamo. 

Capita semplicemente a qualcuno. dobbiamo impararlo e sopportarlo, lui ci 

aiuta a portare il peso”..”Vorrei avere quello che per gli altri è scontato. la 

possibilità di scegliere cosa fare del mio futuro, avere tutte le porte aperte e 

non solo socchiuse”.
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Ingrid demetz, caroline leitner, daniel Mazza
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2007
dVd 
49 min
Italiano/tedesco/Inglese
Italiano/tedesco/Inglese
Prestito

sono coMe Un 
ereMItA sU Un’IsolA

lA ViTA di PATriCK, rAGAzzo 
AuTisTiCo

storIA 06 bIogrAfIe autistici
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luigi Gatti, noto come Cianci Gatti, è nato a innsbruck nel 1920. Aveva po-

chi anni quando insieme alla madre andò a vivere in Alto Adige. Qui, già 

durante la scuola, si fece conoscere come talento musicista e cabarettista. 

la seconda guerra mondiale interruppe la sua attività artistica. Accusato 

di collaborazione con i partigiani, fu internato nel campo di concentra-

mento di Bolzano. Finita la guerra riprese la sua carriera artistica, comin-

ciando a lavorare per la radio e in teatro come cabarettista. Poi venne 

scoperto come originale musicista dell’armonica a bocca e negli anni ’50 

e ’60 raggiunse una fama internazionale. Alla fine degli anni ’70 si ritirò 

dalla scena musicale, studiò letteratura italiana e dopo la laurea lavorò 

come insegnante fino al suo pensionamento. nel 1999, a ventitrè anni dal 

suo ultimo concerto, Cianci Gatti ritorna sul palcoscenico. 
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dietmar höss
Blue star Film, monaco, 2000
dVd  
45 min
Italiano/tedesco/Inglese  
Italiano/Inglese/tedesco
Prestito

cIAncI gAttI

riTorno sul PAlCosCeniCo 
del CAnTAsTorie AlToATesino

storIA 06 bIogrAfIe cantastorie

le passioni di Christian mader non hanno confini. i soliti scettici gli diceva-

no che è impossibile andare in mongolfiera tra le montagne dell´Alto Adige. 

Christian vuole dimostrare che si sbagliano. essere clown di professione aiuta 

ad aprire la mente a nuove riflessioni. Per lui la vita è una continua ricerca di 

sé stessi, sia sul palco che nell´aria. Christian, senza paura e incessantemente 

curioso, cercatore e viaggiatore. Viaggiare in mongolfiera diventa una meta-

fora di vita: significa perdere il controllo, accettare l’imprevisto, fidarsi delle 

proprie abilità e avere la giusta confidenza con i venti per lasciarsi trasporta-

re da loro. “una domanda che mi fanno spesso è: perché hai scelto proprio 

questo tipo di vita? 25 anni fa la gente mi diceva adesso è impazzito com-

pletamente, perché non fa un lavoro come tutti gli altri? se li avessi ascoltati 

sicuramente adesso sarei un infelice impiegato”.
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luca saggin, lisa wimmer
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2011
dVd 
10 min
Italiano
Inglese
Prestito

notes froM tHe sKy 

ViAGGiAre in monGolFierA  
È unA meTAForA 

storIA 06 bIogrAfIe clown

new
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il documentario getta uno sguardo incantato su un piccolo gruppo di per-

sone che sognano e vivono una vita da leggendario Far west, un po’ cow-

boy e un po’ indiani, in una realtà in cui le tradizioni contadine e monta-

nare stanno lentamente scomparendo. si tratta di un mondo sospeso tra 

il mito del selvaggio “wild west” e l’amore per la propria terra: il sudtiro-

lo. “Quando sono da questa parte della strada, sono più indiano, quando 

sono dall’altra, sono più contadino”. il Far west è anche un’ideale, perché 

è una terra di frontiera, dove tutto è ancora da scoprire, da costruire, 

dove la legge non è ancora arrivata e si può essere liberi. nel west ci sono 

i pionieri, gli esploratori, i cowboys, i banditi, i cercatori d’oro. il film è gi-

rato in lingua originale, tedesco, con sottotitoli in italiano. documentario 

creativo che unisce un soggetto originale con una calibrata regia.
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Mauro podini 
zelig scuola di cinema, 2001
dVd  
28 min
tedesco
Italiano
Prestito

wild-west süd-tirol 

il miTo di un leGGendArio 
FAr wesT in sudTirolo

new

storIA 06 bIogrAfIe cowboy

Capitoli di un diario è il ritratto di una donna ladina che per amore di suo 

marito espatriò in Argentina e per amore della sua terra dovette tornare in 

Val Gardena. da giovane la gardenese mariele demetz viaggiò in Argentina 

per mettere su famiglia insieme a suo marito. Aveva sposato “per procura” 

un uomo che già da tempo era in Argentina e che si era creato un’esistenza 

professionale realizzando sculture in stile gardenese. Anche mariele era bra-

va con l’arte dell’intaglio e così la coppia passò una vita felice in Argentina. 

ebbero tre figli e furono felici, ma ad un certo punto mariele fu presa dalla 

nostalgia delle sue montagne: le mancò particolarmente il suo amato monte, 

il sasso lungo. il documentario è in lingua originale, il ladino dolomitico, nel-

la sua variante gardenese, costituito da una serie di dialetti appartenenti al 

gruppo delle lingue retoromanze.
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Ingrid demetz 
zelig scuola di cinema, 2005
dVd 
23 min
ladino
Italiano/tedesco/Inglese
Prestito

cApItolI dI Un dIArIo/
Je JIVe MefUn 

nosTAlGiA dellA TerrA  
dei monTi

storIA 06 bIogrAfIe emigrati
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”le cose materiali mi suggeriscono solamente una sicurezza che non esi-

ste”, racconta willi Tratter, un libero professionista di Bolzano. lo scorso 

anno ha venduto la sua casa. Ora vive in un caravan parcheggiato in un 

meleto di un amico. Qui si compiace delle piccole cose della vita come fare 

la doccia tra la natura piuttosto che danzare in giardino. in prossimità del 

suo caravan ha posizionato una lussuosa vasca idromassaggio, che mantie-

ne constantemente ad una temperatutra di 39 °C. Anche se in inverno la 

temperatura scende sotto zero, “è bellissimo vivere in mezzo alla natura, 

un’esperienza intensa, che mi dà tanta energia”. willi è divorziato e non 

immagina di potersi risposare nuovamente. È stato lasciato dall’ultima fi-

danzata poichè non voleva figli. egli si ritiene un “egoista”. il più grande 

sogno di willi è quello di vivere su di una barca a vela e di girare il mondo. 
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Janos richter
zelig scuola di cinema, 2008
dVd  
15 min
tedesco 
Italiano/tedesco/Inglese
Prestito

Ho UnA cAsA/IcH 
HAbe eIn HAUs  

Vendo CAsA e VAdo A ViVere 
in un CArAVAn

storIA 06 bIogrAfIe eremiti

un film che documenta la vita di una coppia che abita nelle montagne. non 

sono eremiti, ma vivono una vita particolare, circondati dalla natura e co-

mandati dai suoi cicli. Hube e irene si preparano per l’arrivo del lungo, sterile 

e spietato inverno. Resta comunque la speranza del rientro della primavera. 

Vita e morte, caldo e freddo, giorno e notte, uomo e donna, la natura con-

tiene in se stessa i contrari e li fa diventare complementi nelle dinamiche di 

sopravvivenza. Hube, nativo del luogo in cui si è costruito una specie di Jurta 

in cui vive d’estate e d’inverno perchè non può immaginarsi la vita dentro una 

casa che lo separa dall’amata natura. irene, che passando a cavallo da quel 

posto, se  n’è innamorata e non lo ha più lasciato. “Preferirei stare seduto su 

una zucca, e averla tutta per me, che stare in mezzo a una folla su un cuscino 

di velluto.” Henry david Thoreau (walden ovvero la vita nei boschi)
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renata Medero Aguilar
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2010
dVd 
52 min
sudtirolese/italiano
Italiano/tedesco/Inglese/spagnolo
Prestito

wAlden, o lA VItA 
nelle MontAgne

riFlessione sul rAPPorTo 
dell’uomo Con lA nATurA

storIA 06 bIogrAfIe eremiti

new
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l’Ape è un piccolo veicolo da trasporto a tre ruote creato dalla Piaggio. in 

italia nel 2004 lo si poteva guidare senza patente dai quattordici anni in poi. 

Per Andreas e Platzer, i due protagonisti sedicenni altoatesini, l’Ape rappre-

senta un mezzo per essere indipendenti e una conquista di libertà. Questi 

treruote sono infatti oggetto di culto che vengono elaborati e modificati in 

ogni momento libero. «Bisogna smanettarci appena si ha un minuto libero 

di tempo e truccarlo a piacere. Più è basso, più è largo, più è “figo”». l’Ape 

guida lo spettatore attraverso diversi episodi della vita dei due protagonisti 

fino a comporre un quadro d’insieme. il film documenta la vita di questi 

giovani e il loro rapporto con questi superaccessoriati veicoli. il cortome-

traggio è stato girato tra settembre e dicembre del 2003 a nova levante in 

Val d’ega, in dialetto sudtirolese con sottotitoli in italiano, tedesco e inglese.
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greta Mentzel
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2004
dVd  
28 min
tedesco
Italiano/tedesco/Inglese
Prestito

Ape MArIA

in VAl d’eGA Con lA miTiCA 
TreruoTe

new

storIA 06 bIogrAfIe giovani

il Cammino del Guerriero è la storia di michael notdurfter, un giovane prete 

di Bolzano che nella Bolivia degli anni ottanta lascia la Compagnia di Gesù per 

mettersi alla guida di un gruppo rivoluzionario e diventa il “Comandante mi-

guel”. nel 1990 con il suo gruppo miguel rapisce un manager della Coca Cola 

e viene ucciso dalla polizia durante l’operazione per liberarlo. il documenta-

rio racconta come religione e politica possano fondersi in modo radicale e fa 

luce sulla vicenda di un uomo giovane disposto all’estremo sacrificio in nome 

delle proprie idee e della propria fede. il regista annota: “la morte di michael, 

nel 1990, mi colpì molto. raccontare la storia di michael oggi significa per me 

il tentativo di comprendere che cosa gli passasse per la mente e quali fossero 

i veri moventi del suo agire. ed è anche il tentativo di capire che cosa spinga 

tanti giovani di oggi al martirio”.
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Andreas pichler
Filmtank, amburgo, 2008
dVd 
86 min
Italiano/tedesco/spagnolo
Italiano
Prestito

Il cAMMIno  
del gUerrIero

sulle TrACCe di miCHAel 
noTdurFTer

storIA 06 bIogrAfIe guerriglieri

new
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il film descrive la vita dell’altoatesino michael notdurfter che, dopo aver 

studiato in seminario, parte da gesuita per la bolivia, dove muore come 

guerrigliero. il film segue la sua trasformazione basandosi su note di diario, 

articoli di stampa e interviste con alcuni suoi conoscenti e uno dei suoi sette 

fratelli, ma anche e soprattutto sui nastri audio da lui stesso incisi durante la 

sua permanenza in Bolivia. nato a Bolzano il 10 aprile 1961, a 21 anni andò 

in Bolivia per iniziare il noviziato dai Gesuiti. otto anni dopo, il 5 dicembre 

1990, fu ucciso a colpi di arma da fuoco in veste di guerrigliero a la Paz. 

“occuparsi di questioni teologiche solo in teoria non era il cammino che 

faceva per lui”, che aveva “riposto fiducia in un futuro plasmato dalla fede” 

e si era “abituato lentamente ad accettare il fatto che la vita è una lotta”. il 

documentario è in lingua originale, tedesco, con sottotitoli in italiano.
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Angelica gruber, luca bernabè, carmen trocker
zelig scuola di cinema, Bolzano, 1992
dVd  
31 min
tedesco 
Italiano
Prestito

MIgUel. lA VItA dI 
MIcHAel notdUrfter

un GesuiTA AlToATesino  
in BoliViA

storIA 06 bIogrAfIe guerriglieri

moritz Craffonara è un milionario che in una notte calda d’estate, si sofferma 

in cima a una montagna per tre quarti d’ora a guardare la natura, immagi-

nando “un letto sotto le stelle che dovrebbe oscillare a trenta centimetri da 

terra”. Per realizzare questa idea, chiede aiuto al suo amico ross lovegrove, 

un architetto britannico, che costruisce ciò che nessuno avrebbe mai imma-

ginato: una capsula “galleggiante” che a 2100 metri sulla cima di una mon-

tagna delle dolomiti fungerà come suite distaccata del suo albergo. Più che 

un film su un progetto architettonico, il documentario è il ritratto di un uomo 

che apparentemente ha avuto tutto dalla vita e che s’inventa progetti difficili 

pur di crearsi degli obiettivi nuovi da seguire, inseguendo un desiderio molto 

umano, quello di essere ricordato un giorno attraverso una capsula alpina 

fluttuante che riflette il paesaggio che la circonda.
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lars gehrmann
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2009
dVd 
12 min
tedesco/Inglese/Italiano
Italiano/Inglese/tedesco
Prestito

lA cApsUlA 

soGno un leTTo soTTo  
le sTelle A 2.000 meTri  
(VAl BAdiA)

storIA 06 bIogrAfIe imprenditori
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Fino agli anni ‘60 l’agricoltura era l’unica risorsa della Val senales. negli anni 

’70 l’emigrazione dalla valle per sfuggire alla disoccupazione poteva essere 

fermata solo con la creazione di nuovi posti di lavoro. Così nacque l’idea di 

una zona sciistica per tutto l’anno e nel 1972 fu fondata la “Funivie Ghiac-

ciai della Val senales”. Con leo Gurschler la società ebbe un presidente 

carismatico, che perseguiva gli obiettivi in modo convinto e ostinato. i se-

nalesi per la loro funivia dimostrarono un impegno enorme, lavorando in 

condizioni difficili. il 12 luglio 1975, con un tempo record di realizzazione, 

la funivia venne inaugurata e divenne ben presto il “motore” di tutta l’eco-

nomia della valle: lo sci estivo. dopo varie disavventure finanziarie nel 1983 

leo Gurschler si tolse la vita. la sua storia è anche un ritratto di questa valle 

e dei suoi abitanti. Film in tedesco con sottotitoli in italiano.
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carmen trocker, Andreas pichler
zelig scuola di cinema, Bolzano, 1992
dVd  
30 min
tedesco 
Italiano
Prestito

leo gUrscHler 

unA sToriA dellA VAl senAles 
neGli Anni seTTAnTA

storIA 06 bIogrAfIe imprenditori

un’elegante pattinatrice si esercita sul ghiaccio. Poi ci viene presentata attra-

verso un’intervista radiofonica. manuela Kerer fin da piccola si svela un mul-

titalento tra musica e sport. È irrefrenabile, non si ferma mai, lavora sempre 

fino a notte fonda. A 28 anni si è laureata in giurisprudenza, psicologia, mu-

sica e composizione e sta seguendo dottorati in giurisprudenza e psicologia. 

Già da bambina passava tante ore al giorno a studiare violino e pianoforte, 

oltre ad allenarsi in sport competitivi. ma la sua vera passione resta la musi-

ca. si autodefinisce una “fortunella”. Crede che la sua fortuna sia legata a sua 

madre, scomparsa troppo presto. sogna di poter sostare un giorno e di esse-

re libera di impegni, ma è conscia che questo sogno difficilmente si avvererà. 

Perchè la sua inquietudine è troppo forte, come si nota anche ascoltando le 

sue composizioni musicali.
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Janos richter
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2009
dVd 
17 min
tedesco
Italiano/tedesco/Inglese
Prestito

fortUnellA/
glücKsKInd 

QuATTro lAuree mA unA solA 
PAssione: lA musiCA

storIA 06 bIogrAfIe musicisti
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dura e imponente come le dolomiti. dolce e fragile come i sentieri che 

tagliano l’altipiano dello sciliar. martha è lo specchio di una montagna 

antica fatta di tradizioni, di fiabe, di erbe profumate, di fatica e di solitudi-

ne. nasce a Bolzano e cresce a Castelrotto, un delizioso e ordinato borgo 

altoatesino. Troppo ordinato, per martha che capisce in fretta di essere 

fuori posto, di non riuscire a seguire la strada tracciata per lei dagli altri. 

inizia così una lunga e faticosa ricerca d’identità. in paese la chiamano 

“la malattia di martha”. la giovane donna che voleva i pantaloni alla fine 

troverà la magia. “sono una strega”. e poco importa se qualcuno non ci 

crede. opera vincitrice del primo premio per la categoria “documentari” 

della prima edizione del Premio Autori da scoprire, nel 2005, coprodotta 

dal Centro Audiovisivi di Bolzano.
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giovanni calamari
minnie Ferrara & associati, milano / caB centro audiovisivi Bolzano, 2007
dVd  
49 min
Italiano 
/
Prestito

MArtHA, MeMorIe  
dI UnA stregA 

nel delizioso e ordinATo 
BorGo di CAsTelroTTo

storIA 06 bIogrAfIe streghe

Anche se parla di un cuoco, questo film non racconta solo di cucina. È un 

racconto che non distingue lo chef Giancarlo Godio dal suo lavoro, che non 

divide i suoi clienti dai suoi amici, i suoi successi dalle sue paure. il documen-

tario ci porta nel particolare mondo di un cuoco montanaro, di un aman-

te della solitudine e dell’altezza, di un ristorante che è anche un eremo, in 

cima alla Val d’ultimo. È il racconto di una persona che è stata capace allo 

stesso tempo di scelte adamantine e di intime, grandi fragilità. Gli chef Piero 

Bertinotti, Herbert Hintner, luisa Valazza, Heinz winkler, i giornalisti markus 

e daniel Breitenberger, ennio Chiodi, silvano Faggioni, werner oberthaler, 

ezio zermiani, fan ed estimatori come elfride sanoner e reinhold messner 

ci raccontano la vita del primo cuoco ad ottenere una stella michelin con un 

ristorante a 2000 metri d’altezza.
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francesco lauber
Film work, trento, 2010
dVd 
40 min
Italiano/tedesco
/
Prestito

UnA stellA. lA storIA 
dI Un cUoco 

GiAnCArlo Godio.  
CHeF in VAl d’ulTimo

storIA 06 personAggI cuochi
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il documentario racconta la storia del destino atipico della famiglia di origini 

ebraiche Glauber, che nel 1912 si trasferì da Praga a dobbiaco, allora luogo 

di vacanza della borghesia viennese e dove nel 1925, a 23 anni, il figlio max 

fondò una delle prime aziende produttrici di radio in italia, unda radio, che 

in pochi anni ebbe un grande sviluppo, ma venne successivamente travol-

ta dagli eventi storici. nel 1939 a seguito delle “opzioni” sudtirolesi, max 

perse tutti i suoi dipendenti e si spostò a Como, dove unda radio soprav-

visse fino al 1955, quando l’ingresso sul mercato di aziende multinazionali 

spazzò via i piccoli produttori. nel racconto si alternano la voce narrante 

della figlia lisa, foto inedite della famiglia Glauber, immagini di repertorio 

dell’istituto luce, le prime registrazioni radiofoniche, i radiogiornali, la mu-

sica dell’epoca e spezzoni del famoso programma della BBC “radio londra”.
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federico campana
miramonte Film, Bolzano, 2008
dVd  
52 min
Italiano/tedesco
Italiano
Prestito

UndA rAdIo

mAX GlAuBer A doBBiACo  
e le Prime rAdio in iTAliA

storIA 06 personAggI inventori

dal 1876 al 1889 il notissimo drammaturgo e poeta norvegese Henrik ibsen 

trascorse le vacanze estive a Colle isarco, a quei tempi, con merano, la località 

di cura e di villeggiatura più rinomata del Tirolo. in occasione del suo ultimo 

soggiorno del 1889 ibsen conobbe l’allora 27enne emilie Barlach, viennese. 

Questa relazione è stata finora interpretata in modo contrastante da critici e 

biografi del drammaturgo. Basandosi sulle ricerche della storica della lette-

ratura maria Brunner e dello studioso di storia locale Günther ennemoser e 

sulla consultazione del diario di emilie Barlach, il film narra le settimane in cui 

si sviluppò il rapporto fra la giovane austriaca e l’ormai anziano poeta, nato 

nel 1828. la loro vicenda amorosa si colloca in stretto rapporto con lo svilup-

po di Colle inarco tra l’800 e il ‘900. Film realizzato in occasione del convegno 

internazionale di studi su ibsen a Colle isarco nel 1997.
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wolfgang rebernik 
zelig scuola di cinema, Bolzano, 1997
dVd 
27 min
tedesco
Italiano
Prestito

UnA serA dI setteMbre

HenriK iBsen A Colle isArCo. 
il soGGiorno del 1889

storIA 06 personAggI letterati
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non tutti sanno che un tempo i Prati del Talvera, l’area verde più vasta e 

frequentata di Bolzano, non esistevano. il greto del torrente era una larga 

ferita sassosa che divideva le due parti della città. Trasformare il regno delle 

pietre in giardino: da questo sogno dell’ingegner michele lettieri nascono 

trent’anni fa i Prati del Talvera, il più importante luogo di socializzazione 

interetnica, per tutte le età, del capoluogo altoatesino. Principali artefici 

dell’impresa furono gli studenti della iV B geometri, guidati dal loro tenace 

insegnante michele lettieri e i soldati di leva del 2º reggimento Genio, di-

retti dall’allora capitano ingegner rolando ricci. il documentario ripercorre, 

attraverso la testimonianza dei protagonisti dell’epoca, il difficile cammino 

di quella che fu una vera e propria avventura, perseguita con commovente 

ostinazione, controcorrente, superando ogni tipo di difficoltà.
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Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

silvia Bolzoni
cineforum, Bolzano, 2000
dVd  
38 min
Italiano 
/
Prestito

l’InVenzIone deI prAtI 
del tAlVerA 

un soGno dell’inGeGner  
leTTieri

storIA 06 personAggI pionieri

margarete von Tirol-Görz (di Tirolo-Gorizia), detta maultasch è una delle fi-

gure più interessanti della storia del Tirolo. i suoi contemporanei l’hanno de-

scritta come una donna molto bella. nel 16° e 17° secolo, però, l’immagine 

della bella margarete si trasforma in quella di una donna orrenda, espanden-

dosi ben oltre il Tirolo. Che cosa era successo? Per quale motivo nell’imma-

ginario collettivo si era creata una trasformazione di questa portata? il docu-

mentario è un viaggio nel tempo, dal medioevo ad oggi. Ci mostra i luoghi in 

cui margarete è vissuta e mette a confronto opinioni di persone diverse, dagli 

storici alla gente comune. Raccontando la sua vita si scoprono la vera perso-

nalità e gli eventi drammatici che hanno caratterizzato la sua vita. margarete 

si rivela una persona dal carattere molto forte, molto particolare e quindi 

predestinata a dover affrontare continui conflitti e difficoltà.
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Angelica gruber
ag Filmproduktion, monaco, 2007
dVd 
53 min
Italiano/tedesco
Italiano
Prestito

MArgArete  
MAUltAscH 

l’ulTimA duCHessA del Tirolo 
(1318-1369)

storIA 06 personAggI politici donne
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Attraverso il colloquio con esperti, storici e biografi, emerge e si delinea il 

personaggio di Claudia de’ medici, arciduchessa del Tirolo a capo di una 

zona di confine di straordinaria importanza per i contatti tra due mondi 

distinti, ma quanto mai vicini. un’italiana che guidò con saggezza e lun-

gimiranza una terra “straniera” in un periodo di fuoco come il ‘600 della 

guerra dei trent’anni e dei conflitti religiosi. nella storia di Bolzano Claudia 

de’ medici occupa un posto di primo piano e a lei la città deve molte delle 

sue fortune. donna di grandi vedute, più di ogni altra persona comprese 

e interpretò la vocazione della città all’interscambio sia commerciale che 

culturale, punto d’incontro fra mediterraneo e nord europa. Grazie al Privi-

legio che porta il suo nome, il 15 settembre 1635 nacque il magistrato mer-

cantile, che diede un impulso determinante alla vita economica della città.

© 2006 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

luciano stoffella 
caB centro audiovisivi Bolzano / studiozem, 2006
dVd  
43 min
Italiano 
/
Prestito

clAUdIA de’ MedIcI 

ArCiduCHessA del Tirolo 
(1604-1648)

storIA 06 personAggI politici donne

il gruppo del Catinaccio/rosengarten rappresenta una scogliera fossile che si 

è formata circa 235 milioni di anni fa, durante il Triassico. un tempo, l’area in 

cui attualmente si erge questo gruppo montagnoso era occupata da un mare 

poco profondo, articolato in soglie e bacini. il clima era caldo, poiché la zona 

era ancora situata a latitudini tropicali. il documentario mostra il lungo cam-

mino che intercorre tra la scogliera vivente e la montagna così com’è oggi, 

che colpisce per la stranezza delle formazioni rocciose e le vertiginose pareti 

verticali. Per gli alpinisti, un paradiso roccioso. Per quanto possa sembrare 

sorprendente, gran parte della Catinaccio non è formata da un reef vero e 

proprio, ma dai suoi detriti. stupefacenti riprese subacquee, animazioni gra-

fiche e riprese in esterni accelerate rendono comprensibile la complessità 

della dinamica di un reef che in natura richiede milioni di anni.
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dietmar höss 
Blue star Film, monaco, 2007
dVd 
50 min
Italiano/tedesco
Italiano
Prestito

Uno dI noI.  
AlexAnder lAnger

ideAlismo e PoliTiCA  
(1946-1995)

storIA 06 personAggI politici uomini
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il documentario ripercorre la vita dello scienziato max Valier, nato a Bol-

zano nel 1895 e racconta il suo precoce interesse per la scienza e l’astro-

nomia, nato sui banchi di scuola nel ginnasio di gries e poi rinvigorito 

negli anni di università ad innsbruck. l’amore per il cosmo e la volontà 

di svelarne i misteri lo portano ad intrecciare sodalizi con noti personag-

gi del mondo scientifico e dell’economia (oberth, Von opel, eisfeld) in 

una costante ricerca di danaro per poter finanziare i propri esperimenti. 

Vissuto dai suoi contemporanei come un visionario, Valier persevera con 

determinazione nei suoi esperimenti, certo che “la via delle stelle passa 

attraverso i razzi”. il suo coraggio prepara il terreno alla futura conquista 

del cosmo, ma gli costerà la vita: max Valier muore nel 1930 durante uno 

dei suoi esperimenti, la prova di un carburante non ancora testato. 
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lino signorato 
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2001
dVd  
38 min
Italiano 
/
Prestito

Il Volo dI MAx

ViTA e sToriA dello sCienziATo 
AlToATesino mAX VAlier

storIA 06 personAggI scienziati

l’Alto Adige terra di confine tra il mediterraneo e l’europa centro-settentrio-

nale ha sempre avuto nel corso dei secoli una vocazione mercantile, naturale 

conseguenza di questa particolare posizione geografica. le principali vie di 

comunicazione risalenti al periodo romano corrono tutte lungo i maggiori 

corsi d’acqua e sono puntellate da numerosi centri abitati. le città tirolesi 

sorgono tra il X e il XV secolo per esigenze commerciali proprio lungo que-

ste importanti arterie. Gli insediamenti, piccoli di proporzioni, sono centro 

di raccolta e smistamento dei prodotti della comunità rurali del circondario e 

stazioni di posta e servizio per il traffico di passaggio. Caratterizzate dai por-

tici, cinte da mura, fortificate da torri corrispondenti alle porte di accesso, le 

città tirolesi hanno ciascuna le proprie caratteristiche illustrate con precisione 

nel documentario.
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ennio chiodi, gaetano zoccatelli
assessorato all’istruzione e cultura in lingua italiana, Bolzano, 1990
dVd 
26 min
Italiano
/
Prestito

UnA strAdA, 
Un borgo,  
Un MercAto

le oriGini medieVAli delle 
CiTTà dell’AlTo AdiGe

storIA 06 cIttà origini
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molto prima dell’autostrada, quando c’erano i controlli di frontiera e l’euro 

non esisteva ancora, Brennero era una località fiorente, dove si poteva di-

ventare ricchi, sia con il contrabbando che con il commercio o con il cambio 

di denaro. nel corso degli anni l’oblio è sceso sul paese come una coltre di 

neve. oggi sono rimasti pochi abitanti. Chi sono quelli che vivono ancora 

qui, cosa li ha portati e cosa li spinge a rimanere? Brennero è diventato 

un paese come tanti altri, in cui vive gente che non vi si è voluta trasferire: 

sudtirolesi e nordtirolesi insieme a italiani provenienti da varie regioni por-

tati in questo luogo dal loro lavoro. in paese la gente non avverte l’impor-

tanza del valico alpino per l’europa unita, anche se il passo del Brennero 

è uno dei crocevia commerciali più importanti d’europa e il confine, appa-

rentemente insicuro, risulta ancora invalicabile per migliaia di profughi. 
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silvana resch
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2004
dVd  
53 min
Italiano/tedesco
Italiano/tedesco/Inglese
Prestito

47° nord/am 47.  
breItengrAd

QuAndo Al Brennero C’erAno 
i ConTrolli di FronTierA 
(1995)

storIA 06 cIttà brennero

la conca nella quale sorge la città di Bolzano conserva traccia di insedia-

menti umani a partire dall’età preistorica. i numerosi reperti archeologici 

rinvenuti nel corso degli anni e le nuove ricerche e analisi scientifiche han-

no permesso di ricostruire la storia abitativa di questa zona nel corso dei 

secoli. Attraverso un’attenta e dettagliata analisi delle fonti archeologiche, 

storiche e architettoniche condotta con l’ausilio di interviste a esperti del 

settore si racconta come Bolzano sia diventata una città. il documentario si 

propone di dimostrare la continuità abitativa dell’insediamento urbano di 

Bolzano, dai castellieri costruiti dai reti sulle pendici subito a ridosso della 

conca, passando per la stazione militare romana Pons Drusi e il periodo 

buio delle invasioni barbariche, alla città medievale, nucleo centrale dell’at-

tuale capoluogo altoatesino. 
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lingua
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disponibilità

Hans wieser, Johann wieser
rai, Bolzano, 1990
dVd 
55 min
Italiano
/
Prestito

dAllA forestA AllA 
cIttà MedIeVAle

Come BolzAno diVenne  
unA CiTTà

storIA 06 cIttà bolzano origini
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i filmati storici a passo ridotto documentano la vita cittadina e l’aspetto del-

la città come era una volta. le riprese più antiche risalgono al 1912, quelle 

più recenti agli anni ottanta. si vedono il centro storico, il luogo di villeggia-

tura Gries, dodiciville, Piazza stazione, il quartiere europa, i danneggiamen-

ti dopo la seconda guerra mondiale, la ricostruzione del duomo, l’ex quar-

tiere delle semirurali e ovviamente il viaggio con il trenino del renon che 

partiva da Piazza walther fino alla stazione di Collalbo. Bambini, artisti, ele-

fanti, pompieri, funamboli che si esibiscono ad altezze vertiginose in Piazza 

walther. un viaggio divertente attraverso la storia di Bolzano alla scoperta 

di aspetti inediti. la digitalizzazione dei filmati raccolti nel documentario 

è stata realizzata nell’ambito del progetto interreg iV. si tratta di immagini 

storiche professionali  e amatoriali realizzate nell’arco di un secolo.
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Marlene Huber
amt für av-medien, Bolzano, 2013
dVd  
58 min
Italiano/tedesco
/
Prestito

bolzAno In MoVI-
Mento/bewegtes 
leben bozen

immAGini inediTe del PAssATo

new

storIA 06 cIttà bolzano (1912-1980)

il documentario racconta lo sviluppo urbanistico della città di Bolzano attra-

verso le numerose vicende storiche che lo hanno caratterizzato. la storia 

prende le mosse dal i millennio a. C. quando i primi insediamenti umani si 

stanziarono lungo le pendici montane. Dalla stazione viaria romana di Pons 

drusi si passa ai castellieri ove la popolazione trovò riparo nel periodo delle 

incursioni barbariche. Con dovizia di particolari è descritta la città medievale 

costruita agli inizi dell’Xi secolo quale borgo mercantile. Conservato il suo 

impianto urbanistico sull’asse principale dei portici fino al tardo 700, la città 

si arricchì di importanti palazzi residenziali. dopo la grande guerra Bolzano 

cambiò radicalmente il suo volto assumendo l’aspetto di una grande città. il 

documentario si conclude con la politica dell’espansione abitativa realizzata 

tra gli anni ‘60 e ‘80 del novecento.
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piero balzan, Alfredo nicolosi
videocommunication, Bolzano, 1986
dVd 
26 min
Italiano
/
Prestito

bolzAno. sVIlUppo 
storico-urBanistico

dAi Primi insediAmenTi umAni 
AGli Anni seTTAnTA

storIA 06 cIttà bolzano sviluppo
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il documentario si presenta come un rapido excursus sulla storia di Bol-

zano, sulle sue peculiarità e sulle sue potenzialità economiche e com-

merciali. si sottolinea in particolare come il ruolo di città mercantile del 

capoluogo altoatesino sia nato in epoche lontane, risalenti al medioevo e 

come poi, nel tardo ’800 si sia scoperta la vocazione turistica di Bolzano, il 

cui centro propulsore era rappresentato da Gries. si procede quindi a ra-

pidi passi verso gli anni ’30, con la fortissima industrializzazione che porta 

alla nascita della zona industriale, mentre si prepara il terreno ad un set-

tore fiorente dell’economia bolzanina, quello dei trasporti internazionali. 

un ritratto breve ma esauriente di una città in fase di sviluppo, destinata 

ad aprirsi con grande lungimiranza alle nuove tecnologie. il documentario 

è una significativa testimonianza risalente ai tardi anni ottanta.
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piero balzan, Alfredo nicolosi
videocommunication, Bolzano, 1988
dVd  
16 min
Italiano 
/
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bolzAno. cIttà AttIVA

CommerCio, Turismo,  
TrAsPorTi dAl medioeVo  
AGli Anni ‘80

storIA 06 cIttà bolzano medioevo

Tra le due guerre mondiali, la città di Bolzano cambiò radicalmente il suo 

aspetto urbanistico ad opera del governo fascista, che con l’intenzione di ita-

lianizzare la vecchia regione asburgica, diede l’avvio ad una notevole espan-

sione edilizia. All’interno di questo riassetto si ideò anche la realizzazione 

di un rione che potesse ospitare gli operai con le famiglie. il quartiere delle 

semirurali, chiamato all’epoca fascista rione dux, fu costruito a partire dal 

‘38 lontano dal centro e vicino alla neonata zona industriale. Vissuto dagli 

abitanti come un paese alle porte della grande città, il rione era costituito da 

casette multifamiliari, disposte su due piani con un piccolo orto che furono 

abbattute negli anni novanta. il documentario ricostruisce la storia del “dux” 

sulla base del libro “la parrocchia di san Giovanni Bosco nel quartiere delle 

semirurali” di ennio marcelli.
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giancarlo vicentini, elisabetta Pezzin
Prisma video Production, Bolzano, 1994
dVd 
43 min
Italiano
/
Prestito

rIone dUx. Un pAese 
nellA cIttà

esPAnsione ediliziA  
TrA le due Guerre

storIA 06 cIttà bolzano espansione
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nell’immediato dopoguerra lo stabilimento lancia di via Volta a Bolzano 

offrì un lavoro sicuro a molti operai provenienti da tutte le parti d’ita-

lia, soprattutto dal Veneto. molti di loro, non potendosi permettere una 

casa, trovarono ospitalità nel cosiddetto “villaggio lancia”: 34 baracche, 

site in via Volta, che servirono da dormitorio a circa 600 operai. il filmato 

racconta - attraverso le foto d’epoca raccolte da marco ribetto e intervi-

ste ai protagonisti di allora - la vita quotidiana di quel piccolo sobborgo; 

un’esistenza povera ma dignitosa, fatta di duro lavoro, di solidarietà e an-

che di svago. Gente semplice, costretta ad abbandonare la propria terra 

natia per fuggire alla miseria e agli orrori della guerra, che riuscì a trovare 

a Bolzano un’opportunità per ritornare a vivere. davanti ai nostri occhi 

scorrono le immagini di un passato denso di promesse.

© 2002 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

ivano Padovan
ivano Padovan, Bolzano, 2002
dVd  
19 min
Italiano 
/
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c’erA UnA VoltA  
Un VIllAggIo

il VillAGGio lAnCiA di ViA 
VolTA A BolzAno

storIA 06 cIttà bolzano  zona industriale

storie della Bolzano “italiana” del novecento, dell’industrializzazione fasci-

sta che trasformò il capoluogo fra le due guerre, segnando anche il secondo 

dopoguerra; dagli anni Trenta agli anni settanta, 50 anni di profondi cambia-

menti. storie quotidiane di “uomini d’acciaio”, lavoratori delle Acciaierie di 

Bolzano. ricordi genuini di gente semplice, vera, lontani dai riflettori della 

politica, dai proclami della propaganda e dalle polemiche più o meno stru-

mentali. i Cinegiornali dell’epoca, la pubblicità della lama Bolzano, i primi 

Caroselli con il  tenente sheridan, testimonianze dirette degli operai delle 

Acciaierie, frammenti dello spettacolo teatrale “Acciaierie” prodotto dallo 

stabile di Bolzano; un mosaico che ricompone una vita vissuta da migliaia di 

persone, i cui valori erano il lavoro e la famiglia. Famiglie  prima bolzanine per 

caso e poi altoatesine per destino. 
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luigi Insabato
studio Yes, Bolzano, 2013
dVd 
39 min
Italiano
/
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storIe d’AccIAIo  

l’indusTriAlizzAzione  
dellA CiTTà di BolzAno

storIA 06 cIttà bolzano  zona industriale

new
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Gries oggi è un quartiere di Bolzano ma non è sempre stato così. nel XViii e 

XViX secolo era un Comune a sé stante che rivaleggiava con la vicina Bolzano, 

con una propria parrocchia e un proprio tribunale. l’italianizzazione operata 

dal fascismo ha modificato profondamente il volto di questo ex luogo di cura, 

ormai divenuto un quartiere di Bolzano, molto particolare: non è città, ma 

nemmeno paese. Questo è il modo in cui i suoi abitanti lo percepiscono e 

il modo in cui viene visto da fuori. la denominazione Gries compare per la 

prima volta nel 1185 e deriva dalla sabbia (Gries) del Talvera. la prima chiesa 

nella conca di Bolzano venne edificata proprio a Gries. All’interno della vec-

chia chiesa parrocchiale, costruita nel XV secolo, si trova uno straordinario 

gioiello: l’altare di michael Pacher, uno degli altari intagliati in stile gotico più 

preziosi tra quelli ancora conservati nell’intero arco alpino.
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hendrik van den driesch
ebner Film, Bolzano, 2012
dVd  
30 min
Italiano/tedesco
/
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grIes.  
Un pAese nellA cIttà

sToriA e ViTA  
del QuArTiere BolzAnino

new

storIA 06 cIttà bolzano  quartieri

la storia di merano da sempre città internazionale: prima stazione romana 

lungo la via Claudia Augusta, poi capitale della contea di Tirolo sotto mainar-

do ii e dopo il periodo di tranquillità come semplice centro agricolo, ritorna in 

auge divenendo una rinomata stazione turistica. Grazie alla lungimiranza del 

borgomastro Haller, nella prima metà dell’ottocento merano cambiò radical-

mente volto trasformandosi nella solatia terrazza della nobiltà mitteleuro-

pea. i soggiorni della principessa sissi, il clima mite, le cure dell’uva e del latte, 

le passeggiate, i preziosi giardini, i lussuosi alberghi, le nuove strutture del 

Kursaal, il teatro e l’ippodromo fecero della ridente cittadina lungo il Passirio 

una rinomata città di cura in tutta europa. Capitale del turismo d’élite anche 

dopo gli anni bui della prima guerra mondiale, merano emana ancor oggi il 

fascino di quei tempi passati.
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ezio danieli
videocommunication, Bolzano, 1986
dVd 
18 min
Italiano
/
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MerAno. dA seMpre 
cIttà InternAzIonAle

CAPiTAle del Turismo d’ÉliTe

storIA 06 cIttà merano  turismo (1000-1960)
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un’altalena tra passato, ricordi, immaginario e fatti realmente accaduti 

raccontano e ricostruiscono merano quale famosa ed elegante città di 

cura. una combinazione tra suggestive immagini della città, materiale 

d’archivio, ricostruzioni sceniche allontanano lo spettatore dalla sua di-

mensione spazio-temporale per immergerlo in una dimensione fiabesca 

che ripropone il fascino e la poeticità di questa ridente località d’élite per 

risvegliare una profonda nostalgia per i tempi passati. i richiami e i ri-

mandi ai luoghi più suggestivi e simbolo di quest’età dell’oro, a cavallo tra 

ottocento e novecento, come il Kurhaus, il Teatro Puccini, la Passeggiata 

Tappeiner, il Castello di Trauttmansdorff e l’ippodromo, tutt’oggi parte in-

tegrante della città, permettono allo spettatore di cogliere tutto quanto di 

merano è prezioso, poetico, e incondizionato dal tempo. 
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gottfried deghenghi 
telefilm, merano, 2002
dVd  
25 min
tedesco/Italiano 
Italiano
Prestito

MerAno. lo splendore 
dI Un secolo

lA rinomATA CiTTà di CurA 
TrA l’800 e il ‘900

storIA 06 cIttà merano  turismo (1800-1900)

l’apertura del nuovo Hotel Bristol nel dopoguerra fu un evento storico. Fatto 

costruire da un imprenditore veneziano nell’anno 1954, fu inaugurato il 10 

agosto dello stesso anno dall’allora patriarca di Venezia e poi papa roncalli, 

con la presenza di sofia scicolone fresca dal concorso di miss italia, che poi 

diventò l’attrice che tutti noi conosciamo come sofia loren. l’Hotel Bristol era 

in quel periodo il miglior albergo d’europa e rappresentava non solo un im-

portante punto di riferimento per la rinascita e lo sviluppo del turismo nella 

città di merano, ma anche un nuovo punto di incontro per la popolazione di 

lingua italiana locale. merano, vent’anni di storia, di cultura, turismo, sport, 

cinema e avvenimenti del tutto italiani. Personaggi meranesi e non meranesi 

come il senatore Giulio Andreotti svelano curiosità e ricordi della merano 

degli anni cinquanta e sessanta.
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gottfried deghenghi
telefilm, merano, 2006
dVd 
24 min
Italiano/tedesco
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AperItIVo  
Al brIstol

merAno neGli Anni CinQuAnTA 
e sessAnTA

storIA 06 cIttà merano  cronaca (1950-1960)
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l’acquitrino formato a fondovalle dal rio sinigo fu bonificato a partire dal 

1919 in seguito all’annessione dell’Alto Adige all’italia per consegnare le 

terre agli ex combattenti della Grande Guerra, al fine di “italianizzare” 

quest’area. il documentario ricostruisce la storia urbanistica e sociale di 

un piccolo borgo alle porte di merano, edificato a partire dagli anni Venti 

lungo il corso dell’omonimo torrente. Attraverso i ricordi e le testimonian-

ze di alcune persone che vi sono nate o che sono andate ad abitarvi fin 

dai primi anni della sua fondazione, l’autore ha cercato di trasmettere 

la particolare atmosfera del paese, anche mediante suoni e immagini di 

forte poeticità. un paese che nacque dal niente per una decisione politica 

ed economica, e che nel corso degli suoi settant’anni di storia ha cercato 

di sviluppare la propria identità.
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andrea ruzzenenti
zelig scuola di cinema, Bolzano, 2001
dVd  
31 min
Italiano 
/
Prestito

VocI sUl rIo sInIgo

sToriA di un PiCColo BorGo 
Alle PorTe di merAno

storIA 06 cIttà sinigo

emma Hellenstainer trasformava le sue idee in realtà. originaria di una fa-

miglia di ristoratori di st. Johann nel Tirolo, a soli 20 anni giunse a dobbiaco 

per entrare in possesso di una vecchia fabbrica di birra. non ebbe vita facile 

quando aprì i battenti della locanda: “e dicono che sia così bello qui.. per tre 

quarti dell’anno c’è un freddo. e i cocchieri, i mercanti, i viaggiatori, vogliono 

solo e sempre canederli!” ma decise di resistere pensando che il gusto delle 

persone si potesse anche coltivare. il suo successo divenne leggendario. Ba-

stava scrivere sulla busta “Frau emma europa” perché qualsiasi missiva arri-

vasse a destinazione. Aveva costruito l’albergo schwarzadler di Villabassa con 

il preciso intento di mirare alla qualità del servizio. suo figlio eduard diede 

vita a un albergo rinomato sulle rive del lago di Braies, le sue figlie al Grand 

Hotel emma a merano.
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Jochen Unterhofer
tenia Production, terlano, 2004
dVd 
20 min
Italiano/tedesco
/
Prestito

frAU eMMA eUropA    

unA GrAnde AlBerGATriCe. 
VillABAssA (doBBiACo)  
1817-1904 

storIA 06 cIttà villabassa (dobbiaco)
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la Vallarsa, la valle che da laives porta a nova Ponente, è ricca nel sottosuolo 

di un’importante minerale: la fluorite. il giacimento, il più grande dell’intero 

Alto Adige, ha dato origine alla miniera Vallarsa dalla quale si estraggono in-

genti quantità di fluoruro di calcio utilizzato nell’industria chimica come acido 

fluoritico, in siderurgia come fondente e nelle smalterie come rivestimento 

delle porcellane. la miniera articolata su diversi livelli comunicanti con ac-

cessi a diverse altitudini è collegata attraverso una teleferica al fondovalle. 

l’estrazione del minerale comporta diverse fasi di lavorazione che vanno dalla 

perforazione della roccia, all’estrazione della fluorite al suo trasporto a val-

le fino al carico sui camion per raggiungere le industrie di trasformazione. il 

documentario ci mostra questo duro lavoro attraverso una visita all’interno 

della miniera Vallarsa.
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gianni faccin
giovanni Faccin, laives, 1997
dVd 
18 min
Italiano
/
Prestito

lA MInIerA VAllArsA

il PiÙ imPorTAnTe GiACimenTo 
di FluoriTe in AlTo AdiGe

tecnologIA 07 tecnologIA estrazione (arte mineraria)
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il paesaggio della Bassa atesina, della Val d’ega e di nova Ponente è caratte-

rizzato da imponenti cattedrali di rocce porfiriche che al tramonto assumo-

no riflessi ramati unici al mondo. Questa piattaforma porfirica, originata da 

colate di magma circa 260 milioni di anni fa, ha costituito per le popolazioni 

locali un importante elemento di sviluppo economico oltre che paesaggi-

stico. l’importanza economica di queste cave di porfido, sfruttate a partire 

dalla fine dell’ottocento, ha trasformato la vita e l’economia della Bassa 

atesina, impregnando anche la cultura e le tradizioni della popolazione lo-

cale. il documentario ci racconta la storia di queste cave, dell’estrazione del 

porfido e del suo utilizzo attraverso le testimonianze degli uomini che qui 

hanno lavorato: dai titolari delle ditte, ai manovali agli scalpellini, ai posa-

tori di porfido.
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paolo Quartana
q art Production, Bolzano, 1995
dVd
24 min
Italiano
/
Prestito

porfIdo

un seColo di esTrAzioni  
nelle CAVe dellA BAssA ATesinA 

tecnologIA 07 tecnologIA estrazione (arte mineraria)

nel 1867 viene inaugurata la linea Verona-Brennero. nelle valli di Fiemme 

nasce l’idea di una ferrovia locale per collegarvisi. Trento propone il tracciato 

lavis-Val-di-Cembra-Cavalese-Predazzo. Bolzano sottopone la variante egna-

Cavalese-Predazzo. la disputa prende una piega politica e si trascina per anni. 

nel 1914 scoppia la prima guerra mondiale. il Tirolo del sud diventa teatro 

di guerra con un fronte di 700 km tra 1500 e 2800 metri d’altitudine. nel 

1916 l’esercito asburgico inizia la costruzione della linea ora-Predazzo. 6000 

lavoratori di cui 3000 prigionieri di guerra. nel 1918 il primo treno passeggeri 

arriva a Predazzo. nel Trattato di saint-Germain del 1919 viene creato il con-

fine del Brennero. il Tirolo viene diviso. la ferrovia della Val di Fiemme passa 

sotto il controllo delle Ferrovie dello stato italiano. nel 1963 parte l’ultimo 

viaggio Ora-Predazzo. 
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luis walter
luis walter Film, 2010
dVd 
38 min
tedesco/ speaker Italiano
/
Prestito

Un trAM per Il fronte 
delle doloMItI

l’AVVinCenTe sToriA del Trenino 
Per Fiemme-orA-PredAzzo 
(1891-1963)

new

tecnologIA 07 tecnologIA ferrovie (ingegneria)
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il filmato documenta la progettazione e la costruzione della prima funicolare 

al mondo da Bolzano (265 m) al Colle (1140 m). Fu costruita da Josef staffler, 

noto albergatore di Bolzano, che aveva allestito al Colle una Casa di Cura e 

riabilitazione fisica. Come alternativa ad una strada, che peraltro sarebbe sta-

ta molto più costosa, nacque il progetto della funicolare, e staffler divenne 

così il pioniere di questa tecnica di ascensione. la documentazione si dedica 

inoltre alla storia della straordinaria evoluzione dei sistemi di trasporto a fune 

dall’antichità ai nostri giorni, dalle prime vie di trasporto aereo tra i monti, un 

tempo costituite da semplici funi metalliche, alle prime teleferiche per il tra-

sporto di materiali, una sorta di secondo cordone ombelicale che congiunge-

va i monti alle valli e viceversa. ogni viaggio rappresentava una stupefacente 

avventura.
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franz Josef Haller
antropologia visuale, merano, 1998
dVd
30 min
Italiano
/
Prestito

lA fUnIVIA Al colle 

PrimA FuniColAre Al mondo 
(1908)

tecnologIA 07 tecnologIA funivie

dopo il 1950, in Val Venosta il sistema di irrigazione a pioggia ha preso il 

posto dei “waale”, la tradizionale forma di irrigazione escogitata già nell’Xi 

secolo per far giungere ai campi dell’arida valle l’acqua necessaria per le 

coltivazioni. l’acqua proveniente da fiumi più alti e dai torrenti di montagna 

veniva incanalata nei “waale”, i cosiddetti canali d’irrigazione spesso scol-

piti nella roccia oppure attraverso i “Kandeln”, canali in legno. i “waaler” 

avevano il compito di sorvegliare il flusso dell’acqua e di effettuare i lavori 

di manutenzione lungo i canali d’irrigazione e a questo scopo furono creati 

lungo il loro percorso dei sentieri per renderli facilmente raggiungibili. oggi 

questi tracciati, chiamati “waalwege”, sono diventati frequentatissimi sen-

tieri turistici, assai graditi per il loro andamento quasi pianeggiante, tipico 

delle canalizzazioni irrigue.
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vittorio conte, lorenzo Paccagnella
Prisma, Bolzano, 1995
dVd
22 min
Italiano
/
Prestito

Vene d’AcQUA

CAnAli di irriGAzione 
in VAl VenosTA

tecnologIA 07 tecnologIA irrigazione
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il documentario ha come soggetto l’inventore e ricercatore ing. Alberto 

Volcan di Bronzolo, Alto Adige. nella sua sperimentazione egli ha trovato 

il metodo per produrre carta e cartonaggi ecologici recuperando gli scarti 

della lavorazione industriale delle mele, dando in tal modo un contributo 

concreto al loro smaltimento e quindi alla riduzione dell’impatto ambien-

tale di questo tipo di rifiuti, che rappresenta un grande problema. inizial-

mente nessuno credeva che questa idea fosse realizzabile. Alla fine l’ing. 

Volcan è riuscito nella sua impresa e la “cartamela”, un supporto cartaceo 

assolutamente innovativo che presenta caratteristiche meccaniche e di 

stampabilità pari o superiori alla comune carta di cellulosa o riciclata, è ora 

in commercio. il progetto di ricerca è stato cofinanziato dal Fondo sociale 

europeo della Provincia.
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luis walter
luis walter Film, Bolzano, 2003
dVd 
13 min
Italiano
/
Prestito

dAlle Mele 
AllA cArtA

il riCiClAGGio delle mele, 
un’inVenzione AlToATesinA

tecnologIA 07 tecnologIA riciclaggio

il valore dei rifiuti è il titolo di una serie di brevi filmati raccolti in 2 dVd che 

illustrano il percorso di valorizzazione e riutilizzo dei materiali raccolti nei cen-

tri di riciclaggio altoatesini. Ciascun filmato è dedicato a un materiale diverso, 

iniziando dalla raccolta e ripercorrendo il tragitto compiuto fino al trattamen-

to industriale che prelude alla reimmissione sul mercato. numerose aziende 

innovative hanno sviluppato tecniche di recupero, adattate alle specifiche ca-

ratteristiche del materiale, che trasformano i rifiuti speciali in risorse primarie 

secondarie. il dVd 1 contiene 5 filmati sul riciclaggio di: rifiuti biodegradabili, 

vetro, metallo, plastica, carta. il dVd 2 illustra il riciclaggio di pile esauste, 

pneumatici usati, indumenti usati, medicinali scaduti e rottami elettrici, sia 

potenzialmente nocivi che non pericolosi. i filmati hanno una durata compre-

sa tra i 5 e gli 8 minuti.
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il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tecni-

ca lungo le piste ciclabili” e tratta la storia della centrale idroelettrica di Tel 

(Parcines) realizzata nel 1898, all’epoca una delle più grandi in europa, che 

produceva energia per merano e Bolzano. il progettista, oskar von miller 

è uno dei massimi pionieri della produzione di energia elettrica, quasi al 

pari di Thomas edison. la realizzazione della centrale è stata una grande 

impresa, soprattutto per quanto riguarda il trasporto dell’energia dal luogo 

di produzione a quello del consumo. nel 1904 fu realizzato un condotto 

interrato da Tel a Bolzano, lungo 35 km, che riforniva anche i comuni limi-

trofi. Fu così possibile passare dall’illuminazione pubblica a gas, a quella 

elettrica. la centrale, restaurata di recente, oggi è sotto la tutela delle belle 

arti come testimonianza della fase pionieristica dell’industria idroelettrica.
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il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tecnica 

lungo le piste ciclabili” e tratta la storia della funicolare che unisce Caldaro 

con il Passo mendola. ultimata nel 1903 vantava una serie di importanti pri-

mati. era la prima funicolare elettrica dell’impero Austro-ungarico, la più ripi-

da in europa, e possedeva la tratta unica più lunga al mondo. il tracciato con-

sentiva un rapido raggiungimento del Passo mendola, sede vacanziera molto 

apprezzata dall’aristocrazia. la località era meta anche della popolazione di 

Caldaro e Termeno, che raggiungeva il passo grazie a carri trainati da buoi, 

in quanto la funicolare era un mezzo costoso per l’epoca. Con l’annessione 

dell’Alto Adige, il centro cambiò volto, ricercando nuovi turisti d’élite, anche 

grazie al campo da golf. oggi, dopo la ristrutturazione del 1980, trasporta 

oltre 100.000 persone all’anno.
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il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tecnica 

lungo le piste ciclabili” e tratta la storia della linea tranviaria tra merano e 

lana. su iniziativa di luis zuegg, fu costruita nel 1906. Con una corsa ogni 

6 minuti e ben 12 vetture in marcia, scandì un vero successo che favorì la 

costruzione di altri tratti come la merano-maia Alta e la merano-Foresta del 

1908. A Bolzano il tram arrivò con molto ritardo. la prima linea fu terminata 

nel 1909 e collegava la stazione con Gries, sede vacanziera conosciuta in tut-

ta Europa. il declino delle tranvie si ebbe dopo la seconda guerra mondiale. 

oggi un vagone della merano-lana è esposto presso il museo Ferroviario di 

innsbruck. mentre a lana e a Postal sono visibili un locomotore e l’antico 

ponte in ferro del Treno delle mele, che trasportava frutta tra i magazzini e la 

stazione di Postal e che fu soppresso nel 1974.
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il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tecnica 

lungo le piste ciclabili” e tratta la storia della cremagliera che collegava Bol-

zano con soprabolzano. Quando nel 1907, in attuazione del progetto di Josef 

riehl, la cremagliera elettrica raggiunse per la prima volta l’altipiano del re-

non, la “Bolzano bene” che trascorreva a maria Assunta i mesi estivi, temette 

per la propria  tranquillità e riservatezza. Questa è la vera ragione per la quale 

la “stazione centrale” destinata a scaricare i viaggiatori venne realizzata in 

località soprabolzano. dopo l’incidente del 1964 la cremagliera venne stata 

sostituita con la funivia. il trenino che va da soprabolzano a Collalbo è stato 

salvato intorno al 1970. oggi uno dei locomotori della vecchia cremagliera 

si trova nel Bahnmuseum a innsbruck ed è stato restaurato e presentato in 

occasione di un “roll out” il 4 novembre 2006.

© 2010 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

gerd staffler
curatorium per i Beni tecnici, 2007
dVd 
9 min
Italiano
/
Prestito

temPi moderni 04
l’InsIeMe dellA tecnIcA 
A renon
lA CremAGlierA disTurBA 
lA BolzAno Bene?

tecnologIA 07 teMpI  ModernI cremagliere



214 215

il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tecnica 

lungo le piste ciclabili” e tratta la storia della funivia del Colle. la funivia nei 

pressi di Bolzano, la cui prima versione risale al 1908, può fregiarsi del fatto 

di essere la prima funivia per trasporto persone del mondo. il vantaggio fu di 

un solo mese rispetto all’impianto di wetterhorn a Grindelwald in svizzera, 

andato in disuso già nel 1914. Al contrario la funivia del Colle circola ancora 

oggi ed è ormai alla sua quarta edizione. l’idea fu del lungimirante alberga-

tore Josef staffler che, alla ricerca di un’alternativa alla funicolare o alla cre-

magliera troppo impegnative nei costi, fece adattare con impianti di sicurezza 

la teleferica per materiali già esistente, in maniera da adibirla al trasporto 

persone. nel 2008 è stato festeggiato il centenario con l’esposizione di una 

vecchia cabina lungo la statale del Brennero a Bolzano.
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il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tec-

nica lungo le piste ciclabili” e tratta la storia della centrali idroelettriche in 

Alto Adige. dopo il grande successo della prima centrale idroelettrica a Tel, 

costruita nel 1898, vennero realizzati nei primi dieci anni del XX secolo nuo-

vi impianti su quasi tutto il territorio provinciale, fin nelle valli più lontane 

(dobbiaco, Brunico, lana, Val Aurina) per coprire la crescente richiesta ener-

getica. Già nel 1901 l’allora comune di dodiciville, oggi annesso al comune 

di Bolzano, realizzò una centrale idroelettrica all’imbocco della Val d’ega, nei 

pressi di Cardano. Vero gioiello della tecnica è la piccola centrale del Turmhof 

a entiklar, Cortaccia, che nel 1910 riforniva i Comuni di Cortaccia e magrè. la 

piccola centrale a uso privato è stata restaurata nel 2001 in concomitanza con 

una ristrutturazione interna.
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il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tec-

nica lungo le piste ciclabili” e tratta la storia della più antica macchina da 

stampa, battezzata “Clarissa”, restaurata negli anni ’90 e che oggi si trova 

nella tipografia weger a Bressanone. nel 1563 ha stampato nella tipografia 

di Giacomo marcaria a riva del Garda, i documenti del Concilio di Trento. 

Fino all’829 risulta in servizio presso la tipografia vescovile a Bressanone 

(dal 1790 tipografia A. weger). le prove dendrocronologiche parlano chia-

ro: il legno utilizzato risale al 550. solo nel 1864, quasi 300 anni dopo, il 

falegname Peter mitterhofer di Parcines costruirà la prima macchina da 

scrivere. una ricostruzione è esposta nel museo delle macchine da scrivere 

di Parcines, che custodisce tra l’altro la più grande collezione di macchine 

da scrivere del mondo.
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il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tec-

nica lungo le piste ciclabili” e tratta la storia di max Valier. luna e stelle lo 

affascinavano già durante gli studi presso il liceo dei Francescani a Bolzano. 

nato a Bolzano nel 1895, max Valier pubblicò ancora studente degli scritti di 

astronomia. la prima guerra mondiale l’ha visto all’opera nei caccia tedeschi 

ed era sua convinzione che la conquista dello spazio sarebbe stata possibile 

solo con i razzi. A monaco negli anni ‘20 condusse esperimenti con vettori 

a reazione sia a polvere pirica che a carburante liquido. morì a Berlino nel 

1930 durante un test su un nuovo carburante a base di nafta (il kerosene). il  

deutsches museum a monaco dedica a Valier un apposito spazio espositivo 

come pioniere dei razzi a reazione. A max Valier sono dedicate strade in di-

versi luoghi e scuole, ma anche un cratere della luna.
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il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tecnica 

lungo le piste ciclabili” e tratta la storia degli impianti a fune. mentre le funi-

vie del Colle (1908) e di lana-san Vigilio (1912) erano pure opere pionieristi-

che, gli impianti a fune si diffusero con la prima guerra mondiale. luis zuegg 

di lana era il referente per le funivie austriache sul fronte delle dolomiti, che 

assicuravano i rifornimenti per le truppe. A guerra finita, con spirito impren-

ditoriale, applicò il bagaglio di conoscenze acquisite progettando le funivie di 

Avelengo, sestriere, Città del Capo in sudafrica, Garmisch e sulla zugspitze. 

negli anni ’20 entrò in funzione in Val Gardena la prima slittovia, per lo svi-

luppo degli sport invernali, che richiedevano la costruzione di cabinovie, bi-

donvie e seggiovie sempre più moderne. le aziende Hölzl (doppelmaier) e 

leitner, erano già allora leader del settore.

© 2010 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

gerd staffler
curatorium per i Beni tecnici, 2007
dVd 
9 min
Italiano
/
Prestito

temPi moderni 09
Funiculì-Funiculà

luis zueGG PreCursore 
deGli imPiAnTi A Fune

tecnologIA 07 teMpI  ModernI funicolari

il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tecnica 

lungo le piste ciclabili” e tratta la storia di della ferrovia della Val Gardena. Per 

poter usufruire della ferrovia tra Chiusa a Plan nel fondovalle gardenese, nel 

1916 i militari la costruirono in soli quattro mesi e mezzo mediante 10.000 

addetti (tra cui 6.000 prigionieri russi). i treni, composti da 6 o al massimo 10 

vagoni, trasportavano materiale bellico con cadenza di 10 minuti fino a Plan, 

da cui proseguiva con funivie superando i passi sella, Gardena e Pordoi per 

raggiungere il fronte in direzione lagazuoi e Col di lana. dopo la 1a Guerra 

mondiale il treno a vapore e a scartamento ridotto, conquistò importanza 

in ambito turistico. Al trenino è dedicato un bellissimo documentario girato 

negli anni ‘50. l’ultimo viaggio del trenino è avvenuto il 29 maggio del 1960, 

sostituito da un servizio autobus.
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il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tecni-

ca lungo le piste ciclabili” e questo episodio tratta della storia della cava di 

marmo bianco a lasa. il giacimento, con un’età stimata in 400 milioni di anni, 

situato ai piedi del massiccio della Jenn (Jennwand-ries), è stato sfruttato fin 

dall’epoca neolitica e precristiana, come documentano numerosi reperti. Per 

il trasporto dei blocchi di marmo dalla cava alla sede di lavorazione a lasa, nel 

1930 è stata realizzata la funicolare che, nel suo genere, è la più lunga d’eu-

ropa. la ferrovia marmifera di lasa è uno straordinario esempio di tecnica 

dei trasporti, rispettoso dell’ambiente e conservata in tutte le sue parti ori-

ginali. la sua conservazione, insieme al carroponte, nei pressi della stazione 

ferroviaria è considerato esempio per la valorizzazione del polo economico e 

culturale di lasa.
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il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tecnica 

lungo le piste ciclabili” e tratta la storia della centrale idroelettrica di Ponte 

Gardena. realizzata nel 1938 dalla montecatini su progetto di Claudio Ca-

stellani e duilio Torres, era uno degli impianti più sicuri e all’avanguardia in 

europa. l’acqua è derivata dal fiume isarco in una galleria di 7,5 km scavata 

nelle pendici occidentali della Val d’isarco e raggiunge in caverna tre turbine. 

la sala macchine, realizzata all’interno di una caverna e lussuosamente arre-

data con dettagli architettonici in alluminio, era al sicuro da attacchi bellici e 

attentati. non così il monumento equestre in alluminio, raffigurante il duce a 

cavallo all’entrata della centrale, che fu preso di mira dai terroristi nel 1961. 

l’unico pezzo rimasto è la testa del cavallo, tuttora custodito all’interno della 

caverna, sulle cui sorti si è aperta una discussione.
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il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tec-

nica lungo le piste ciclabili”. la linea Bolzano-innsbruck costituisce un’opera 

decisiva nella storia internazionale delle ferrovie e unica a livello europeo sul 

piano storico-culturale sia in ambito italiano che austriaco. Progettata da Karl 

von etzel nel 1867, superò le Alpi risolvendo soluzioni tecnico-ingegneristico 

di alto profilo. un impegno e una cura ancora oggi evidenziati dall’elevata 

qualità costruttiva delle stazioni di grande pregio architettonico progettate da 

wilhelm von Flattich. l’eccezionale incremento del turismo e del commercio, 

dovuto alla nuova linea ferroviaria, portarono nelle aree coinvolte l’idea di 

progresso, aprendo a nuovi inaspettati orizzonti le bellezze paesaggistiche 

del Tirolo. di particolare interesse storico sono i ponti ferroviari e le gallerie 

scavate nella roccia, emblema del carattere pionieristico dell’opera.
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il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tecnica 

lungo le piste ciclabili” e tratta della centrale idroelettrica di sacco, presso 

Fortezza, la prima centrale-museo impresenziata. sacco è famosa per la rivol-

ta che 200 anni fa che vide i contadini tirolesi, sostenuti dai sassoni, ribellarsi 

alle truppe francesi bersagliandole con pietre. nel 1931, in questa area ricca 

di storia, è stata costruita, su progetto di Francesco Fischer, allora proprieta-

rio dell’Hotel sachsenklemme, la piccola centrale elettrica alimentata dalle 

acque del rio Catino, che produceva corrente per l’albergo e una trentina di 

case. la produzione si attestava attorno ai 35 kw in inverno, fino ai 100 kw 

nel periodo estivo. la centrale, tipico esempio di elettrificazione rurale, è ri-

masta in esercizio fino al 2001. A seguito del restauro operato dal Comune di 

Fortezza e il Kuratorium, è stata consegnata alla popolazione nel 2008.
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il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tecnica 

lungo le piste ciclabili”. Autunno 1934: il regime fascista decide di creare a 

Bolzano un polo industriale dalle ampie dimensioni. nasce così la zona indu-

striale secondo il progetto urbanistico di marcello Piacentini. Per agevolare le 

nuove industrie, queste sono esentate per 10 anni dal pagamento di tasse e 

dazi. le sovvenzioni statali sono alettanti, anche l’elettricità prodotta in gran 

parte nella centrale idroelettrica a Cardano è gratis. dall’italia settentrionale 

arrivano operai in migliaia in cerca di lavoro a Bolzano. Pochi anni dopo l’i-

naugurazione della zona industriale, ben 39 tra fabbriche e imprese hanno 

iniziato la loro attività. 8.000 operai hanno trovato una nuova esistenza. oggi 

della zona è rimasto ben poco. Testimoni sono però ancora gli edifici storici 

tra cui la fabbrica di alluminio, nota come Alumix.
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il documentario fa parte della serie di venti filmati del ciclo “Tempi mo-

derni - monumenti della tecnica lungo le piste ciclabili”. Questo episodio 

tratta la storia della sede rai di Bolzano, iniziata nel 1928, sotto il nome 

eiAr, deciso dal regime fascista. le trasmissioni iniziarono in concomitan-

za con l’inaugurazione del monumento alla Vittoria a Bolzano. Compito 

primario dell’eiAr era quello di contribuire all’italianizzazione dell’Alto 

Adige. dopo un breve intermezzo anche in lingua tedesca, tra il 1943 e il 

1945 inizia, con la liberazione americana, il processo di democratizzazio-

ne della stazione radiofonica, diventata definitivamente rAi. il 7 febbraio 

1966 sorse così la rai sender Bozen, con servizi giornalistici specifici e 

dedicati, registrati presso il Teatro Cristallo di Bolzano, fondando in Alto 

Adige la prima televisione regionale con importanza di livello europeo.
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il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tecnica 

lungo le piste ciclabili” e tratta della famiglia Trojer, pioniera nella costruzione 

di funivie e pompe per uso agricolo. lungo la pista ciclabile, nei pressi di ra-

blà, naturno, sono oggi esposti tre esemplari di macchine per la lavorazione 

del grano risalenti al XX secolo. durante il restauro, curato da Hans Trojer, 

è emersa l’abilità e l’ingegno di questo pioniere della tecnica, che insieme 

alla sua famiglia ha portato avanti l’innovazione nella costruzione di funivie 

e pompe usate in agricoltura. dalla prima seggiovia realizzata nel 1947 nei 

pressi di lagundo, la prima in italia, l’azienda si sviluppò rapidamente fino a 

contare 150 dipendenti a fine anni ’60. nel 1979 alla Fiera di Ginevra Hans 

Trojer vinse il premio per la migliore invenzione straniera grazie ad una funi-

via automovente, senza personale di controllo a valle o a monte.
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tecnologIA 07 teMpI  ModernI macchine agricole

il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tecnica 

lungo le piste ciclabili”. Julius durst è considerato, con max Valier, uno degli 

inventori di spicco del XX secolo. Già durante gli studi all’istituto Tecnico di 

Costanza realizzò un giradischi automatico. Con il fratello Gilbert nel 1934 

registrò il brevetto di un copiatore per cartoline. Con l’entrata in società nel 

1936 degli imprenditori oberrauch la ditta durst di Bressanone iniziò la sua 

ascesa internazionale divenendo riferimento per la fototecnica. Gli apparec-

chi da ingrandimento vennero esportati in tutto il mondo. negli anni ‘50 svi-

luppò “Automatica”, la prima macchina fotografica tascabile con messa a fuo-

co automatica. lo sviluppo di una sorta di telefotocopiatrice, pronta già nel 

1949 per essere brevettata, fu purtroppo trascurato. l’apparecchio fu messo 

in produzione cinque anni dopo da una ditta statunitense.

© 2011 Provincia autonoma di Bolzano - Centro Audiovisivi

Regia
Produzione
Formato
Durata
lingua
sottotitoli
disponibilità

gerd staffler
curatorium per i Beni tecnici, 2009
dVd
9 min
Italiano
/
Prestito

temPi moderni 18 
I frAtellI dUrst 

PreCursori dellA PolAroid 
(BressAnone)

new

tecnologIA 07 teMpI  ModernI macchine fotografiche



228 229

il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tecnica 

lungo le piste ciclabili”. Questo episodio tratta la storia di sinigo, dalla fabbri-

ca al borgo. Quelle che fino al 1924 erano le paludi di sinigo, poco produttive 

e malsane, divennero, dopo la decisione del regime fascista, la sede della 

fabbrica per fertilizzanti. solo le proteste continue degli operatori turistici di 

merano fecero cambiare idea a chi voleva costruire l’impianto a marlengo. 

la forza lavoro proveniente dall’italia Centro-orientale e le risorse energeti-

che disponibili, fornite dall’impianto della vicina centrale idroelettrica di mar-

lengo, hanno facilitato l’operazione. A sinigo, con il sorgere della più grande 

fabbrica di azoto in italia, è nato anche il borgo con le case per gli operai e le 

strutture ricreative, i circoli, gli spacci. il documentario affronta il fenomeno 

“sinigo”.
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tecnologIA 07 teMpI  ModernI sinigo (merano)

il documentario fa parte del ciclo “Tempi moderni - monumenti della Tec-

nica lungo le piste ciclabili” e ripercorre la pionieristica storia delle strade 

panoramiche in Alto Adige come grandi opere ingegneristiche. le strade pa-

noramiche dello stelvio e delle dolomiti, veri e propri gioielli della tecnica, 

s’inerpicano in quota ad oltre 1500 metri dal livello del mare. la non facile 

costruzione delle strade si inserisce perfettamente in un contesto strategico 

e turistico unico nel suo genere. la strada del Passo dello stelvio, raggiun-

gendo 2.757 m di altitudine, è l’arteria di valico più alta d’europa. nel 1918, 

su incarico dell’imperatore Francesco i d’Austria, l’ingegner Carlo donegani 

di Brescia apprestò i progetti. nel 1820 il governo austriaco decise di avviare 

i lavori che terminarono nell’ottobre del 1825 con l’aperta al transito su una 

lunghezza di 49,243 km.
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nota informativa

i titoli in catalogo sono accessibili per il prestito gratuito nella mediateca del CAB Centro Audiovisivi Bolzano. le 
schede forniscono informazioni sui contenuti delle opere, sono ordinate per tematiche principali. il copyright si 
riferisce all’anno in cui sono stati acquisiti i diritti sui filmati. 

 

Con la presente edizione il catalogo si arricchisce di 60 nuovi titoli. le opere di recente acquisizione, produzione o 
co-produzione e i titoli nuovi rispetto alla precedente edizione del catalogo sono contrassegnati con il simbolo new  
la definizione non si riferisce pertanto esclusivamente o necessariamente all’anno di produzione o di acquisizione 
dei documentari.

caB centro audiovisivi Bolzano

il Centro Audiovisivi di Bolzano promuove e diffonde la cultura audiovisiva, cinematografica e multimediale. la 
mediateca è un punto di riferimento per tutti i cittadini appassionati di cinema e coloro che intendono avvicinarsi a 
questa forma d’arte o approfondire la conoscenza delle arti e nuovi media, della storia e cultura dell’Alto Adige at-
traverso il linguaggio filmico e le nuove tecnologie. una struttura moderna e accogliente con personale qualificato 
che fornisce informazioni e offre consulenza per orientarsi nel vasto panorama del film d’autore. Tutti i cittadini in-
teressati possono prendere in prestito gratuitamente film e documentari d’autore. una raccolta in costante crescita 
di opere a partire dalle origini del cinema fino ad oggi.

Patrimonio filmico 9000 film
sezione arti & new media 800 documentari
sezione alto adige 500 documentari
biblioteca del cinema 800 libri
colonne sonore 200 cd musicali

modalità di prestito
il prestito è gratuito
Possono essere presi in prestito
5 film / documentari x 7 giorni
3 colonne sonore x 7 giorni
5 libri x 30 giorni

iscrizioni |Prestito |Prenotazioni |restituzioni |rinnovi  T 0471 303396/97  

orario di apertura al pubblico
lunedì 14:30-18:30
martedì mercoledì venerdì 10:00-12.30/14:30-18:30
giovedì 10:00-19:00

caB centro audiovisivi Bolzano 
presso il Centro culturale Trevi
Via Cappuccini 28 - 39100 Bolzano
T 0471 303393  F 0471 303399 
E audiovisivi@provincia.bz.it
i http://www.provincia.bz.it/audiovisivi
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